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La Camera r i ap re domani 
i ba t tent i , dopo quasi u n m e 
se di vacanza, con una se t t i 
mana di ant ic ipo sul Sena to . 
L 'ordine del giorno del le p r i 
me sedute è s ta to già 1 issato, 
e comprende al p r imo p u n t o 
la discussione dei bi lanci 
economici e f inanziari : tesoro, 
f inanze e bilancio. I lavori 
en t r e r anno subito nel vivo, 
dunque . La C a m e r a ascolterà 
domani s t e ^ o in relazione di 
Pella sulla s i tuazione econo
mica e finanziaria del Paese . 
Non sono da a t tenders i g r a n 
di novi tà da questa relazione. 
perchè Pella ha già avu to 
modo di esporre il suo p u n t o 
di vista nel corso del d iba t t i 
t o sulla fiducia, e il suo 
p r o g r a m m a è abbas tanza 
noto. Ma il d i b a t t i t o 
che si svi lupperà «ulla l e -
lazione di Pel la e sui bi lanci 
sarà invece di g rande in te 
resse. Sarà posta in discussio
ne tu t ta la polit ica economica 
dei precedent i governi , e sa 
rà anal izzata a fondo la g r a 
ve si tuazione economica del 
Paese in tu t t i i suoi aspe t t i . 
I l d iba t t i to è t an to più a t t u a 
le in quan to coincide con le 
grand i lotte un i t a r i e in corso 
per un più a l to t enore di vi ta , 
con t ro la smobil i tazione in 
dus t r ia le . per un nuovo in
dirizzo economico. Se l 'or ien
t amen to economico del go
verno non pare m u t a t o r i 
spet to ai precedent i governi 
(i bi lanci in discussione son 
quell i stessi p resenta t i dal 
.settimo governo D e Gasper i ) 
è però m u t a t o il P a r l a m e n t o : 
t r a i vecchi bi lanci e l ' a t tua
le dibat t i to c 'è di mezzo il 7 
giugno, e t an to bas ta p e r c o n 
fer i re alla r ip resa p a r l a m e n 
t a r e u n eccezionale in teresse 
polit ico. 

Subi to dopo il d iba t t i to 
economico-f inanziar io , il P a r 
l amen to affronterà l ' esame 
del bi lancio degli es ter i . In 
tale occasione, Pel la f a rà a l 
la C a m e r a « ampie c o m u n i 
cazioni » sugli u l t imi sv i luppi 
del la quest ione t r ies t ina e 
del le iniziat ive d ip lomat iche 
i n corso. E ' evidente che si 
ap r i r à un diba t t i to assai a m 
pio in proposi to, che i m p e 
gnerà fino in fondo il governo 
e tu t t i i g ruppi p a r l a m e n t a r i . 
I l d ibat t i to si a l l a rghe rà a 
tu t t a ia polit ica a t lant ica del 
governo, con par t i co la re r i 
fer imento alla CED. 

I pr imi dieci giorni di l a 
vori pa r l amen ta r i r a cch iude 
r a n n o d u n q u e in sé alcuni 
dei problemi nazional i più 
acut i , e la successiva d i scus 
sione dei bilanci dei singoli 
d icas ter i ch iamerà in causa 
i pr incipal i aspe t t i del la p o 
litica del governo . I l governo 
dell 'on, Pella si p resen ta al 
P a r l a m e n t o , pe ra l t ro , con una 
ser ie di nuovi p rovved imen t i 
su i qual i la ba t tag l ia p a r l a 
m e n t a r e non m a n c h e r à di 
accendersi in modo specifico: 
il fazioso p r o v v e d i m e n t o di 
amnis t i a e di indul to , p e r 
esempio, e la legge di a u m e n 
to dei fitti e di a l l a rgamen to 
del le facoltà di sfra t to . Nel la 
r iunione di saba to , il Cons i 
glio dei Minis t r i non h a a p 
prova to la legge sui fitti , ma 
h a da to incarico al CIR di 
def inire i par t ico la r i tecnici 
del p rovved imento p r i m a di 
giovedì, pe rchè en t ro ta le d a 
ta il Consiglio dei Minis t r i 
possa approvar lo . Si t r a t t a , 
come è noto, di u n nuovo 
a u m e n t o dei fitti in misu ra 
del 25 pe r cento, e di u n u l 
ter iore incoraggiamento agli 
sfrat t i su 
pò al t enore 

u n con t r ibu to a l l ' aumen to 
dei senza t e t to . 

U n a così impegna t iva r i 
presa p a r l a m e n t a r e non p u ò 
a n d a r e disgiunta , n a t u r a l 
m e n t e , da una intensa a t t i v i 
tà dei par t i t i : le ques t ioni sul 
t appe to sono cosi r i l evan t i 
che la famosa » chiar i f icazio
n e politica » sca tu r i rà a u t o 
ma t i camen te dagli a t t egg ia 
m e n t i che il governo e i p a r 

titi a s sumeranno sulle var ie 
quest ioni , e per questo si af
filano le armi . Il 24 d o v r e b 
be r iun i r s i , come è noto, il 
Consiglio Nazionale della De
mocrazia Crist iana, le cui d e 
cisioni sono at tese con n o t e 
vole curiosi tà . Domani si r i u 
nisce l 'esecutivo del PSDI, ed 
en t ro la line del mese ri s iu-
niscono gli organi dir igent i di 
tut t i o qiKKi tut t i i par t i t i , 
dal MSI ni P i t i . 

Vi è infine da reg is t ra re 
l 'arr ivo a Roma, avvenu to 
ieri ma t t i na a l l ' aeropor to di 
Ciampino . della missione m i 
l i tare franchista inv i ta ta da 
Pa iv ia rd i (!) e capeggiata dal 
capo di S ta to Maggiore de l -
l 'neionnutica genera le Longo-
ria. L 'a r r ivo dei fascisti spa 
gnoli è un sintomo a l t amen te 
significativo degli o r i en ta 
ment i del governo, e accom
pagna degnamen te un ' a l t r a 
r iunione che avrà luogo a 
Roma domani , t ra i r a p p r e 
sentant i dei sei Paesi a d e r e n 
ti alla CED — t ra cui il c le-
r ico-nazis ta Hallstein so t to 
segre tar io di Adenauer — per 
d iscutere lo schema di costi
tuzione della cosiddetta co
muni tà politica europea . 

La Segre ter ia della CGIL, 
conformemente allo accordo 
realizzato con le a l t r e . O r 
ganizzazioni sindacali , ha 
lanciato ieri un appello in 
cui ch iama tu t t i i lavorator i 
italiani del l ' industr ia a pa r 
tecipare compat t i allo scio
pero gè. era le del 24 co r r en 
te. Essa chiama ugua lmente 
i bracciant i e i salar iat i agr i 
coli a d i se r ta re compat t i il 
lavoro il a ot tobre prossimo 

La Segre te i ia confederale 
ha invi ta to le Carnei e del 
Lavoro e lut t i i Sindacat i 
di categoria a p rende re tu t 
te le misu re necessar ie per 
ga ran t i r e la piena r iusci ta 
dello sciopero genera le 

Questa pr ima mani fes ta 
zione della unan ime volon
tà dei lavora to l i i tal iani de l 
l ' industr ia e del l 'agricol tura 
di bat ters i per la realizzazio
ne delle loro legi t t ime r iven

dicazioni. deve r a p p r e s e n t a - I r a i ) la dura t a dello >eiope:o 
io una risposta adeguata a l - [ sa rà di 24 ore. cioè dalle ore 0 
l'ii ragionevole intransigenza | alle ore 24 del gioì no 24. Per 

del g rande padronato . il re t tore autuUaspoi t i . voi -
Allo scopo di a t t enua re al 

massimo possibile ì disagi 
per la popolazione in q u e 
sta p r ima manifestazione, le 
tre Organizzazioni hanno con
cordemente s tabi l i to che il 
personale viaggiante dei ser
vi/ i in bani . delle ferrovie .se
condarie . dei -ervizi di na 
vigazione interna e degli a u 
toservizi di linea efiet tuerà 
una fermata cont inuat iva di 
tre ore nella mat t ina ta di 
giovedì. I tassisti pubblici os
se rve ranno le stesse modal i 
tà impar t i te per il set tore 
ferrot ranviar io . L'ora di m i -

rier i e spedizionieri n u o c e 
lo sciopero di giovedì avrà 
inizio alle ore 12 e avrà t e i -
mine alle ore 24 

Inol t re sono .-tate e-enta te 
dallo .-ciopeiti ]t> categorie 
rdde t t e ai servi/1 es-en/.iah 
(acqua, gas, eletti ietta, pa - j 
nett ier i , addet t i alle centi alt 
del la t te e telefoni). Sono 
par iment i esentat i dallo scio
pero del 24 1 lavoratoli ad 
det t i ai repar t i di lavoro a 
ciclo cont inuo dell ' industr ia 
chimica, nonché i dipendenti 
della R.A.I. 

Le t r e Confedeiazami han-
zio dello sciopero pei q u e - no inol tre concoidatn un pia
ste categorr ie sa rà s tabi l i to no di comi/ i che debbono 
localmente dai sindacati p ro 
vinciali . Per tu t to il res tan te 
personale ( impiegat i e ope-

UN IMPORTANTE DISCORSO DI SECCHIA A CAGLIARI 

Significato del 7 giugno 
e natura del governo Pella 

Le feste dell'Unità - Scoccimarro denuncia la collusione dei monarchici 
col governo * // giudizio sull'amnistia e sul movimento di scioperi 

A n c h e ier i cent inaia d i mi 
gl ia ia d i ci t tadini si sono r a c 
colti a t t o rno a l F « U n i t à » , per 
fes teggiare la vi t tor ia del 
7 g iugno e mani fes ta re il loro 
a t t a ccamen to a l g iorna le del 
Pa r t i t o comunis ta e de i l avo 
r a to r i i ta l iani . 

Impossibi le a ccenna re a t u t 
te l e feste che h a n n o avu to 
luogo ne l le va r i e regioni 
d ' I ta l ia : in cent inaia d i cit tà 
e di vi l laggi , ne l le c a m p a g n e 
e nei cen t r i u r b a n i n u m e r o s e 
manifes tazioni sono s t a t e o r 
ganizzate dagli infaticabil i 
compagni e amici e in ognuna 
di ques te feste iniziat ive p a r 
t icolari h a n n o r i ch iamato la 
at tenzione della popolazione 
su i t emi pr inc ipa l i che si 
pongono oggi dinanzi al la n a 
zione. 

I festival provincia l i h a n n o 
a v u t o luogo a Tor ino , dove h a 
pa r l a to il compagno Luigi 
Longo: a Cagliari , dove h a t e 
n u t o il comizio il compagno 
P i e t r o Secchia: a Napol i , con 
l ' in te rven to del compagno 
M a u r o Scoccimarro. 

I fest ival di Genova e di 
F i renze p e r i qual i e r a s ta la 
a n n u n c i a t a la presenza dei 
compagn i L i Causi e Ber l in 
g u e r . sono s ta t i r invia t i a c a u 
sa de l ma l t empo . Al t re feste 
si sono svol te a S i m a con 
l ' in te rven to di Colombi, a B o 
logna dove h a pa r l a to Bozza, 
a B e n e v e n t o dove e r a p resen
te Seren i e m numeros i a l t r i 
eanoluoghi d i provincia . 

Si è conclusa ieri a Ca
gliari la festa provincia le de i -

la rga "scala: u n col- » ' u " ! ' « - L 'obie t t ivo P ^ v i n c i a -
«..„ A ; ,-;•., ~ ;~A « ' e del la sot toscrizione ( u n m i -
° I e . d l *'**?.' C , O C \ ° Hone e 100.000 l i re ) è sfato 

della Direzione del P.C.I. e 
del compagno Togliat t i , P ie 
tro Secchia ha r ingraz ia to i 
cagl iar i tani pe r L*aflettuosa e 
fraterna accoglienza. « Noi — 
ha det to il vice segre tar io del 
P.C.I. — festeggiamo la v i t 
toria del 7 giugno s t r ingen
doci a t to rno a l nost ro gior-

ave r luogo il gioì no dello j 
sciopero generale del l ' indu
str ia , con la pai tecipazionel 
dei lavorator i d'ogni corren
te e organizzazione. 

I comizi indetti dalla CGIL 
(avranno luogo nelle ci t ta di 
Milano. Napoli, Bologna. Ve

n e z i a . L 'Aquila . Savona. Biel
la. Varese. Vicenza. Livoi -
no. Pescara , Reggio Calabria 
e Pa le rmo. 

I comizi indett i dalla CISL, 
av ranno luogo nelle città dij 
Roma, Genova . F a e n z e . Co-i 
gliari . Bari , Catania . Beiga-
mo, Novara , Como. Padova e | 
iParma. \ 

I comizi indet t i dal la UIL" 
av ranno luogo nelle città di 
Torino, Ancona. Tern i . Po
tenza, Brescia, Verona. Gros - : 
seto, Forlì e Car ra ra . ' 

... j j n j n j j e j e cit(.-, n i m c o m ( 
della s t ru t tu ra economie.-, d e l - ! m ' c s e ' » «.«eslo p iano di co
la società, che la Costi tuzione m i z i - , l ' Camere del Layo-
prevede r ° s o n o invi ta te ad indi te 

' D o p o ' i l 7 giugno, invece. P r o P n . « " n i " invi tandovi a 
per la pr ima volta, non h a n - | D . a r t e c m a , ' e t u , t l \ lavorato-
nò potuto v a r a r e il governo n „ c » rappresen tan t i delle 
che avrebbero voluto. Sono a » r e Organizzazioni 

La Segreter ia della CGIL 
ha rivolto il più vivo a p -

FlOttKNIINA-KOMA 2-0 — CostaRliol.t pur;» in tulio un tiro di Ueiutslo tallonalo <!;il terzino M.i»nV«ni (Telefoto aU'Unn.U 

l : . \ IMPORTANTI-: ACCORDO FIRMATO A MOSCA 

L'U.R.S.S. offre alla Corea 
aiuti per un miliardo di rubli 

/'"/* discorso del compagno Malenkoo: I popoli possono fave dell'armistizio 
coreano il punto di partenza per la distensione in Asia e nel mondo » 

.MOSCA. 2<l. Un conni- te del C. C. del Par t i to co

stati costrett i a fare i conti 
con la si tuazione nuova c r ea -

nale, a t to rno allo s t rumen to tasi ne l Paese , e De Gasper i , 
più potente della nos t ra p r o 
paganda. a quella che non 
è stata soltanto la nostra 
bandiera , ma il p ropagand i 
sta, l 'organizzatole p rmc ipa -

pello ai lavora to l i di tut ta 

nonostante avesse proclama- , ... ... _,, - ,. 
to che nul la e ra cambiato , fu d

f t
e" " m t ! l ^ S ™ r c n , , " : ' ~ 

manda to a! suo paese, in Val - <°. e d : ' consolidare • nar teci-
sugana. Ma. infine, qualcuno ™ n o l" m a , s a . jJut±L ' c o : 
si chiede: che rosa è cambia - m £ L m d C

r
t i L r n n r . o £ ? L H •,» H-,i v r.:.,™^^ „ J „..„••> anche a quelli indetti dalla to dal 7 giugno ad oggi? r i < = . , „ H ' n „ T I T , 

Avevamo p r ima un gover - C , S I ' p d 'V \ „ .. 
no che rappresen tava gli in - °«e« *•' domani il Comita to 
teressi del grande capitale, diret t ivo della CGIL si r iu-
abbiamo oggi un a l t ro gover - !n i - ce per discutere 1 azione 
no che rappresenta altrettan-ÌP'* :" »! conglobamento. le lotte 
to bene gli interessi dei g rup- jdo i bracciant i , la difesa de l -

- l ' industria e le rivendicazioni 
(Continua in *. pa^.. i. colonna)!degli statali . 

mea to ulliciale pubblicato da 
tut ta la - tampa sovietica a n 
nuncia oggi la conclusione 
del le t ra t ta t ive , du ra t e nove 
giorni, t ra j dir igenti sovie
tici e la delegazione coreana 
capeggiata da Kim Ir -sen . Le 
t ra t t a t ive si sono conclude con 
la firma di un impor tan te a c 
cordo tra i due Paesi . Nel 

lt!\}ì? - . p c r c h . è ' - " ^ I o sP'»" i t o corso di un pranzo offerto agli 
j _ n ... i o^pjti, ,1 presidente del Con

siglio dei ministr i del l 'URSS, 
Malenkov, ha pronuncia to un 
discorso. 

Il comunicato ufficiale sul 
le t r a t t a t ive annuncia che ad 
es;e hanno partecipato, da 
par te sovietica Malenkov, Mo
lotov. Krusciov. Bulganin. Sa -
burov . Della delegazione co
reana facevano par te , ol tre a 
Kim Ir-sen, la v icc -pre ì iden-

ì eano del lavoio Pjik Den-ai 
il vice pr imo minis t ro Ton 
I r - l en . il ministro degli Este
ri Nam-i r , il presidente della 
Commissione statale per la 
pianificazione Ten Giun- t iak , 
il ministro delle Ferrovie Kim 
I le- i r e i membr i de l l ' amba
sciata coreana nel l 'URSS. Ai 
lavori ha partecipato anche 
il rappresentante del governo 
di Pechino. Con W a n - t r a n . 

Le parti — prosegue il 
comunicato — sono g iun te 
alla conclusione che la tregua 
in Corea ha creato condizioni 
tali da facilitare la soluzione 
del problema coreano sulla 
ba=e dell 'unificazione nazio
nale della Corea, dando al 
popolo coreano la possibilità 
di decidere sulla quest ione 
del sistema di Stato in Co-

Otto morti e centinaia di senza tetto 
nel violento uragano che ha colpito Genova 

Una raffineria colpita da un fulmine è saltata in aria - Cinque ponti travolti e due pericolanti - Quar
tieri completamente isolati - Pronta solidarietà popolare - Un morto e gravi danni anche a Firenze 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA. 20. — Dopo un 
{miao per iodo di siccifn, tm 
violento uragano di pioggia ha . , , , „ , , -„„ ,„ 
investilo In citta di Genova ;e *'r<">l>ntn 
provocando ingcnttssinn dan- Pih a more sorge la Volpa-

Pietro Secchia 

ione 
supe ra to . La festa si è svolta 
nel la vas ta e accogliente ar-2 
na Gia rd ino . Dal v ia le d i in 
presso, fitte e rumorose o n 
da t e d i uomin i , donne e gio
van i . si sono sparse p e r l 'am
pia p la tea e per i g ia rd in i 
Numerose delegazioni sono 
g iun te a Cagl iar i d a l l a p r ò 
vincia . con le band ie re , da i 
paesi p iù lon tan i . 

Dopo a v e r por ta to il sa luto 

IV COMMENTO SOl'l 
SUL PROBLEMA DI TRIESTE 
MOSCA, 20 — Le « I z v e s l i a » ded icano os s i s i p rob l e 

m a d i Tr ies te n n art icolo ne l qua le si sottol inea c h e e se 
t a l e p rob lema n o n è s t a to ancora r isol to e d anz i si a g g r a 
v a , ciò si deve a l la poli t ica aggress iva del le potenze occi
den ta l i . capeggia te dagl i S ta t i U n i t i » . 

Le « I z v e s l i a » osse rvano che 1 circoli aggressivi degli 
S ta t i L'niti « n o n h a n n o a lcun in teresse nel la pace e ne l l a 
s icurezza, m a perseguono interessi de t t a t i dai loro p ian i 
pol i t ico-mil i tar i ne i Balcan i e nel Med i t e r r aneo» . 

« La ques t ione d i Tr ies te — afferma il giornale — può 
essere r isolta so l tan to con l ' a d e m p i m e n t o costante del le 
condizioni del t r a t t a to di pace con l ' I tal ia . Gli u l t imi a v 
ven imen t i h a n n o mos t ra to con r innova t a evidenza che le 
violazioni degl i obbl ighi in te rnaz ional i e il manca t e a d e m 
p imen to dei t r a t t a t i , in ques to caso del t ra t t a to d i pace 
con l ' I tal ia, impl icano u n pericoloso pegg io ramento del le 
re lazioni m t c r n a t i o n a l i », . - - -

!e della g r a n d e vi t tor ia 
7 giugno. 

del 

ni. Nella no» ' e . /™_« .55 . n c ^ !»pa r t i co l« r , „en fe misero, dove 
pojyolari che 

invai») coinpleta-

Dnria e completamente isola- ni. Pemncco Diodo di 3n ann i , spctf ivnmcntc di anni 45 e 10. 
to. Un piccolo corso n'acqua. Silvio Ciffra di 54 anni e Eii-jiVoi» sono sfori ancora ricupe-
il Geiralo in poco più di due genio Lagnmarshio di 52 nn>ii. |rore le salme per quante ri-
ore lui travolto un ponte ed addetti a un cantiere di lavo- cerche siano state fatte. Un'al-

ro per la costruzione dellaitra persona si presume sia TÌ-
straila •• Acqua di Ognicravi-linasta sotto il fango: un lavo-
sco ... sorpresi dall'uragano -tijrnfore della Val Trebbia che 
erano rifugiati in una barac-imanca ali appello dopo saba-
ca. Poco dopo la baracca r e n i - j i o . 
va investita da una frana c/iei In località Benasco. prcs-
scppellìva i quattro opera i {so Bardella un manovale, 
sotto il terriccio. |cerf<> Berguire è rimasto se-

Di fronte alla si tuazione d : i " ; ' " " " c ^ i " ^ " " ° . ^cò'nden-':IcI Bisogno, dopo avere tra- A Ponte Scabia una frana\Polto da una frana. 
sgravo crisi economica c h e ] ; _ , " . ; ,.*»/,J, ì ' ninanin co-\volto y , i «r0«'n'. n a « ' i o preso p r o r o c a m dalla «rritenra delle! Q u a l e il bilancio della 
travaglia il nostro Paese , ^ìmineiarnnck^oannnrt'S\d'aitttaUn il c " " , , r r o "*»" Sta-acque, ha travòlto due perso- drammatica alluvione? Diffìci-
fronte a; I . tenz .amenl i . aij . . " „ - " * „ „ „ « , : . : ' cnn'gl!Pno> " ° ' ° p f > r / c *ìla °Pcrc »<?- Padre e figlia, portatori di\le per il momento azzardare 
bassi salari , alla d i s o c c u p a - j ^ V J , ^ ^ » " " auattre>oretra''dar1e nrchitettonica, sconvol- latte della Val Trebbia che con delle cifre. Possiamo dire sol-

fronie al d ' 5 3 3 1 0 ! s f 0 r n i ò « d o il volto della città \(JCnàn lc " " « b e e spingendo il loro mulo recavano il latte acanto che oltre 50Q famiglie 
crescente dei lavoratori , vi è: . r : 0 j i . - , J C I fuoco h a n n o T^-•p ^ ^• , !" , 0 Irr nnre nltTe i can- '» i„ cen t ro di raccolfa. Sono . "«mio dovuto abbandonare 
eh; si ch.ede: è stato ^<-^^-\CCVuto in dicci ore oltre 1500 ccl'- st"ti sorpresi dalla alluvione', precipitosamente le proprie 
m e n t e un -ucce.-;o il \ o t o deJ 'chia inarr ^e nCqi<e del tor-\ £ " Giunta intanto una o ra - strada facendo in un sentiero abitazioni 

ra. E' questo un quartiere 

£*,?£»$%• £eiiS chf»iÌ»'«-K.,,T?,"rfo 9!' 'inb"ami 

ammucchiavano attorno onf / ' J '<? : „ ' ' " " Z"Lt " ,IT 
monti circostanti nasconda- :ìcI Bisogno, dopo avere tra 

rea. il governo sovietico e 
quello della Repubblica de 
mocrat ica coreana si sono d i 
chiarat i pronti a cooperare 
con tut t i gli Stat i interessa
ti a questo proposito. 

Par t ico lare at tenzione — 
dichiara il comunicato — è 
stata dedicata a questioni r e 
lative agli aiuti economici so
vietici al popolo coreano e 
a quest ioni r iguardant i l 'ut i 
lizzazione di un mil iardo di 
rubli che il governo di Mo
sca ha conces.-o n\\a Corea. 

L'accordo, firmato ieri da 
Molotov e da Nam- i r , pre 
vede infat t i : 

1) l 'URSS met terà a di 
sposizione della Corea un 
mil iardo di rubli per In r i 
costruzione del Paese e. in 
part icolar modo per la r ico
struzione degli impianti id ro
elettrici del fiume Yalu; per 
la costruzione di s t abd imen 
ti per la produzione di m a t e 
riali da costruzione: me ta l 
lurgici, chimici , per fertiliz
zanti , cemento, tessili, generi 
di abbigl iamento, lavorazione 
della ca rne ed inscatolamen

t o dei prodott i della pesca; 

2) l 'URSS fornirà proget-
oer gli impianti in quest ione. 
a t t rezzature , material i ed a iu
ti tecnici, provvedere alla 
istruzione di specialisti co
reani . fornirà mater ia le r o 
tabile per la ricostruzione 
delle ferrovie coreane e dei 
sistemi di comunicazione, for
nirà best iame selezionato da 
riproduzione, uni tà da pesca 
e r ifornirà scuole ed o>p^-
dali ; 

3) l 'URSS invierà r i forni
ment i . viveri e generi di con
sumo: 

4) l 'URSS differirà il r i m 
borso dei prest i t i concessi a l 
la Corea du ran te la guer ra 
e concederà ul ter ior i facili
tazioni nel campo finanziario. 

D u r a n t e il pranzo offerto 
agli ospit i coreani , a l qua le 
presenziavano t ra gli al t r i 
Molotov. Krusciov. Bulganin . 
Kagnnovic . Saburov , Pono-

( morenico. Suslov e Va>si!ev-
del n i a i - : s k l \ Malenkov ha r ivol to agli 

uto. 

7 giugno e stato un grande! r o Igenr lo quattro ponti. Gli 
successo della classe o p e r a i a . \ n r g n ì l cedevano in vari punti 
dei lavorator i e di tu t to "'>ianagando la zona circostante. 
popolo, che ha condannr. to, tf„ cirro, intanto, si allagava 
respìnto la legge trufla c'via Venti Settembre a causa 
manda to pe r aria i p.ani e .felle fognature incapaci a 
i complott i delle forzo -ea-iCOiifcm*re il r o l u m e dell'oc-' 
zionarie . Sa rebbe un grave q i i n - j lussilo.*?" negozi della I 
e r r o r e non vedere o ?ot ;ova-[ c c ; , r ra l i ss in ia r i a era»io p r e - v 0 ' e n - a nub t r a g o «! è abbat-
lu t a r e l ' importanza e il signi-Jsro allagati; l'acqua r a g g i n o - | . u ; o 'nel p o m c r i f f ^ i 0 " d i : c i -u 
ficato del successo delle f o r 7 e i g c r a Piazza De Ferrari e Faenze . La p:os;g.a e corr.n 
popolari il 7 giugno. In p r i - quindi giungeva per numerosi 

Il nubifragio a Firenze 
[carabinier i , alle pubbl iche a s - „ " . n " m e d l . ^ o r c a — e 
Tsisrenre od ai uigili u r b a n i | , , a £ \V°, "~ e d ivenuto si 
:•?. Jiiobi/iraia c o n i p l e f a m e n i e i " 0 1 0 ?: fo r7>i e di soir i io r 

FIRENZE, 20 — D^po i"u.-x-
«r.o a- \cncrd i ,-cor.s.j un altro 

m o luogo la Costi tuzione r e 
pubbl icana è s tata salvata 
poiché l 'obiet t ivo confessato 
dai dir igent i della D.C. (se 
avessero o t t e n u t o i due terzi 
dei seggi al la C a m e r a ) e ra 
quel lo di r ivedere e r i forma
re legalmente la Costituzione 
repubbl icana . Essi volevano 
passare u n colpo di spugna 
sul d i r i t to di sciopero, sulla 
l iber tà di s t ampa , sulle l i b e r 
tà democra t iche dei l avo ra to 
r i e sopra t tu t to su l le r i fo rme 

r i rol i fino alVAngipono. Nel
la vallata del Polcevera la 
raffineria Del lepiane d i Bot
ro nero, colpita da un fulmine, 
saltava in aria con un rombo 
pauroso e due ponti ferrovia
ri cadevano improvvisamente 
imponendo la deviazione dei 
treni. 

Le zone più colpite sono fa 
calie del torrente Bisogno, i l 
centro cittadino-,e-la valle del 
Polcevera. Lungo l'argine dè i 
Bisogno, il popolare rione La 

Firenze. La 
ciata a cadere a scro?c: v.oLcn-
t: verso !e 16.30 ed ha prese
gli.to ininterrottamente fi-, ver-
<o le 22. 

In numerose s t rade speeie 
della periferia, scantinati, ne
gozi sono .stati allagati mentre 
alcuni automezzi e tranva! 
w . o rimasti bloccati e ì servizi 
pubblici interrotti . 

I vigili del fuoco hanno r i 
cevuto oltre 2.000 chiamate per 
allagamenti d i cantine, strade» 
scantinati. 

Uà fulmina ai è scaricato 

HoienkM 
'insieme ai vigili del fuoco, ai\ „ _,. _ 
• •._-....- . f. . . i . . ' i II n o m e di Corca — egli 

m 
,_...,. . . na 

Unito il Partito comunista c 7 , o n a i c - e m b o l o di u n a nobi -
inir te le organizzazioni d e m o - i ' 0 c al truist ica lotta al servi-
•cratiche. Òggi a Genova si\no della l ibertà e de l l 'mdi -

suila cim n era cel.n centrale sarebbe dovuto svolgere l ' o r - jwndenza della pat r ia . La 
r a r a ser iembrara dell Un i t à Jcue r ra di Corea ha d imo
ino appena la sciagura si è s t rato che la vecchia A^ia de-
annunciata in tutta la sua va 
stirò droHiniarica i comunisti 
i lavoratori che avevano lavo-
rato sino a quel momento per 
allestire gli stands si sono im
mediatamente mobilitati con 
tutte le loro forze nell 'opera M'indipendenza alla rivoluzio-|-

tcrm.ca dcH'c^Dida'e <ii Ca-
repq:. un altro fulmine <i è ab
batta: t *i: un tram del!--* linea 
8 che -i trovava in sosta da-
\r.-it; ni medesimo ospedale. 

Le linee telefoniche sono r i 
ma-te interrotte :n r,lcuni pun
ti della città. I v g:li del fuo 
co hanno dovuto procedere 
allo spegnimento di quattro 
l ev i Intendi. 

Il fortunale ha fatto ur.a vit-
t :ma: il I7enne Silvano Zai-
ner:, :I quale mentre in loca
lità Caldine, nei pressi di Fie
sole. transitava su un ponte dei 
corrente Maddalena paurosa
mente ingrossato veniva travol
to dal le acque. 

un amer icano capace di defi
nire illegale la dichiarazione 
d'indi pendenza adot ta ta nel 
suo paese ol t re 175 anni o r -
<ono? Ogni popolo ha allo 
ste.sso modo il d i r i t to di r ea 
lizzare nella forma che e.-so 
rit iene oppor tuna , la sua s i 
curezza e la sua felicità. 

Perchè ora — ha prosegui 
to Malenkov — potenti c i r 
coli amer ican i in tervengono 
grossolanamente negli affari 
interni dei paesi asiatici, a t 
tuando blocchi e provocando 
s u e r r e contro di essi? La ra 
gione è che i popoli oriental i 
hanno scelto forme di gover
no che non sono bene accette 
ai polit icanti di Wa.-hington. 

Dopo ave r reso omaggio a l 
l 'eroismo dei volontari cinesi 
in Corea e dopo aver esa l ta
to V indis t rut t ib i le amicizia 
cino-sovietica. Malenkov h.i 
par la to delle prospet t ive de l 
la pace in Corea e in Asia. 

Base americano 
L'accordo t r a S ta t i U n n i e 

Corea del sud — egli ha d e t 
to — è dest inato a m a n t e n e r e 
metà della Corea nella posi
zione di una base mi l i ta re , il 
che na tu ra lmen te è in con
traddizione con la necessità 
di una sistemazione pacifica 
definitiva del la quest ione c o 
reana e con il conso l idamen
to della sicurezza in Asia. La 
posizione dei circoli g o v e r n a 
tivi amer ican i sulla ques t io 
ne della composizione e del 
sistema di lavoro della con
ferenza politica coreana i n 
contra a l t res ì la legi t t ima 
condanna delle forre aman t i 
della pace : si vuole tenere 
l ' India al d i fuori della confe
renza. così p u r e a l t r e n u m e 
rose nazioni or ienta l i delia 
cui neu t ra l i t à non si d o v r e b 
be dub i t a r e . T u t t o ciò non 
depone affatto a favore de i 
desiderio dei circoli gove rna 
tivi amer ican i di consolidare 
l 'armistizio e di fare nuovi 
passi verso u n a sistemazione 
decisiva del problema co 
reano. 

Una g rande responsab-.hla 
ricade di conseguenza su tu t t i 
i Donoh a m a n t i della pace — 
ha det to Malenkov —. Essi 
possono t r a s fo rmare l ' a rmi 
stizio coreano nel punto di 
par tenza per nuovi sforzi d i 
ret t i ad una ul ter iore r i d u 
zione della tensione i n t e r n a 
zionale in tu t to il mondo. 
compreso l 'Es t remo Oriente . 
Condizioni obbiet t ive pe r 
met tono di t rasformare l'Asia 

eli imp.'er alisti è finita per , n u n a fortezza di pace. Dob-
sempre. sebbene gli imper ia- biamo a rden temente des ide-
listi si rifiutino di prenderne ra re che tu t t i i popoli de l 
a t to . ' l 'Asia abbiano successo nella 

Malenkov ha paragonato l a ( a t tua7 ione di questo nobile 
lotta dei popoli asiatici pe r j 0 0 1 1 1 0 ' * 0 -

di salvataggio. La Federazio
ne del Partito comunista ha 
posto a disposizione la sua or
ganizzazione mentre gli ope
rai delle fabbriche e i tran
vieri dei depositi sospendeva
no immediatamente il lavoro 
e accorrevano nelle località 
maggiormente colpite, 

ne amer icana . 
E ' forse possibile — egli sii 

è chiesto — trovare un a m e 
ricano il quale affermi che la 
decisione delle colonie del
l 'America del Nord di por re 
fine alla loro dipendenza co
loniale fu un regresso s tor i 
co? E ' forse possibile t rovare 

I compagni deputati della 
Commissione Finanze e Te
soro sono invitati a parte
cipare alla rianione che si 
terrà presso la Segreteria 
del grappo martedì 23, sa
bito dopo la relaiioue del 
Ministro del Bilancio. 

file:///cncrdi
file:///r.-it


P«t. 2 — ir L'UNITA* T, DEL LUNEDI» Lunedì 21 settembre 

li cmiiislH riri?\e 
dnlle 1? alle 22 Cronaca di Roma Tcmpri-iitiiru di ieri: 

min. 1?.4 - max. 24.4 

I GIOVANI 
disoccupati 

U n a p p e l l o r i v o l t o d a l l a 
FGCl di Roma a tutte le or
ganizzazioni g i o v a n i l i p e r c h è si 
i n c o n t r i n o e si u ti e c o no ni uria 
u n i t a r i a aiione in favore d e ' l a 
gioventù disoccupala, r i p o n e 
i n t u t t a In sua gravità q u e s t o 
determinante / p i i o m c i i o d i c i r 
ca 100.000 giovani e ragazze ro
mani disoccupati. Per m o l t i a n 
ni i ragazz i e le ragazze di
soccupati h a n n o a t t e s o c h e 
l'istituto dell'apprendistato fos
se regolamentato da una a p p o 
s i ta legge e si aprissero, cos i , 
le porte delle aziende e si rea
lizzasse finalmente una prospet
tiva di lavoro e di indipenden
za economica. 

L'attesa è stata rumi . I ra
gazzi e le ragazze sono dive
nuti giovani senza mestiere, 
senza l a v o r o ; n o n hanno p r o 
s p e t t i v a di sorta dinanzi a loro. 
Il numero di coloro che sono 
tn cerca di prima o«*'*upnzioiu' 
è a u m e n t a t o O M I S I n e l l o stesso 
rapporto de'l'aumeuto delti 
classi giovai.i. 

Ala q u e s t a s i t u a z i o n e i gio
vani non la sopportano p i ù . L o 
h a n n o d i m o s t r i n o il 7 o i i i o n o 
quando, con il r o t o , h a n n o d a 
to la l o r o fiducia ai par t i t i de i 
lavoratori, hanno ascoltato i l 
«iififoeriTiiento d e l l e organizza
zioni dei lavoratori. 

I giovani vogliono costruirsi 
una vita diversa dalla attuale, 
vogliono couquiiitar.sì un a v r e -
n i r e di lavoro sereno; vogliono 
imporre il loro diritto alla 
cultura, allo svago, allo s p o r t ; 
v o g l i o n o liqtiidare l ' i n c u b o d e l 
l a miseria e dell'ignoranza. Non 
credono più alle parole ed alle 
promesse; vogliono i fatti. L e 
aspirazioni esvressc con il vo
to del 7 giugno d e b b o n o p e r c i ò 
essere realizzate. E' per questo 
che i giovani esigono che siano 
accolte le loro r i c h i e s t e e so
no decisi a lottare perchè le 
loro speranze non v a d a n o a n 
c o r a u n a v o l t a d e l u s e . 

C o s a v o g l i o n o , infine, i gio
vani? Il lavoro. Vogliono esse
re utili alla società, non men
tirsi di peso alle famiglie: e. 
attraverso la loro attiva parte
cipazione allo s v i l u p p o d e l l a 
e c o n o m i a , noni i n n o c h e MH ri
spettata la loro personalità e 
dignità. 

II lavoro vi p u ò essere. In 
tutti i cantieri, officine, azien
de, uffici il crescente sfrutta
mento dei lavoratori diminui
sce la p o s s i b i l i t à di occupazio
ne. Si dia u n a r e t r i b u z i o n e 
adeguata ai lavoratori, si fac
cia rispettare l'orario di 8 ore 
ed allora u n a p r i m a fonte di 
occupazione si realizzerà per i 
giovani. 

Si sviluppino i lavori p u b b l i 
c i , si costruiscano cute per i 
baraccati, i senza tetto: M a d e 
g u i n o i s e r v i z i p u b b l i c i a l l e 
esigenze dt una c a p i t a l e mo
derna ed un'altra sorgente di 
lavoro si avrà per la gioventù. 
Si diano a R o m a ed ai c o m u n i 
d e l l a p r o v i n c i a i servizi socia
li essenziali; si trasformi, con 
la riforma dei contratti agrari 
e la riforma fondiaria, il ca
rattere di arretratezza del'» 
campagne e nuove p o s s i b i l i t à 
di occupazione si apriraiuij? p e r 
operai . c o n t a d i n i , s t u d e n t i . 

Si o b b l i g h i n o l e a z i e n d e , uf
f ic i . cantieri, con oltre 500 d i 
p e n d e n t i ad assorbire il 5 j ier 
c e n t o dt giovani apprendisti, e 
si limiterà la disoccupazione. 

E. i n t a n t o , si prendano mi
sure d i emergenza! Si a p r a n o 
p i ù cantieri scuola, di lavoro. 
di rimboschimento, corsi pro
fessionali e dt rtqualificazioiir 
— n e i quali però si diano re
tribuzioni che n o n .siano ele
mosine e si insegni realmente 
un mestiere, s e n z a speculare 
filila fame d e i d i s o c c u p a t i . Si 
estenda a tutti t giovani m cer
ca di prima occupazione il sus
sidio straordinario, l'assistenza 
m e d i c a e farmaceutica. I gio
vani vogliono vix-ere: non 
gltono crescere come dei 
«erabi l i , finire in galera e 
tubercolosari! 

I lavoratori, c h e c o n o s c o n o 
:I dramma del giovane disoc
cupato. sono uniti ai qiovani, 
e li sosterranno nella lotta ver-
chè siano a c c o l t e l e r i r e u d ' c a -
Zioni avanzate Sta \ter£, i n 
n a n z i t u t t o ai giovani organiz
zarsi nella lotta, se vogliono 
usctre dalla situazione a t t u a l e 
rfi miseria e di inedia e conqui
starsi l ' a t t i r i s o l i d a r i e t à d e g l i 
o n e s t i . 

M A R I O M A . M M l l ' C A R l 

LA LOTTA OLI LAVORATORI PER LA CONTINGENZA 

L'erogazione del gas sospesa 
per tutta la giornata di oggi 

Il comunicato unitario dei sindacati provinciali della CGIL e della CISL 
Lo sciopero deliberato in seguito all'intransigenza della Romana-gas 

1 s indacat i p i o v i n e i u l i d e i 
l a v o i a t o n #a»ist i d e l l a C I S L J* 
d e l l a C G I L c o m u n i c a n o 

« I l a v o r a t o r i r o m a n i de l g a s 
h a n n o «la l u n g o t e m p o a v a n 
zato la r ir l i i es ta di m i g l i o r a 
m e n t i e c o n o m i c i a l l a R o m a n a 
Gas . 

I s a s i i t i r o m a n i , a l l o s c o p o 
di n o n a r r e c a r d i s a g i a l l a p o 
p o l a z i o n e , h a n n o s i n o r a c o n t e 
nt i lo la loro a z i o n e , a t t u a n d o 
s o s p e n s i o n i di l a v o r o s o l o nei 
s e r v i z i i n t e r n i , r i c h i e d e n d o , al 
t e m p o s l e s s o , l 'h i l c i v e n t o d e l 
le a u t o r i t à c i t t a d i n e per una . 
e q u a s o l u z i o n e d e l l a v e r t e n z a . 

D i f r o n t e , p e r o , a l l ' o s t ina la 
i n t r a n s i g e n z a d e l l a Direzione-
d e l i a R o m a n a G a s , c h e ha re 
s p i n t o a n c h e le u l t i m e pi opti
si e c o n c i l i a t i v e a v a n z a t e dai 
l a v o r a t o r i , i s i n d a c a t i p r o v i n 
c ia l i a d e r e n t i a l la CINI, e a l la 
(.'(MI,, h a n n o d e l i b e r a t o di a t 
t u a r e u n o s c i o p e r o di 'i l ore 
per ogg i per t u l l i i s e r v i z i In
tern i e d e s t e r n i e c o n la t o t a l e 
s o s p e n s i o n e d e l l a e r o g a z i o n e 
del g a s . 

Q u a l o n i la D i r e z i o n e d e l l a 
R o m a n a ( ì a s c o n v o c a s s e i r a p 
p r e s e n t a n t i d e i l a v o r a t o r i a l l o 
s c o p o di i n t a v o l a r e p r o f i g u e 
t r a t t a t i v e , i d u e s i n d a c a t i p r o 
v i n c i a l i s o n o p r o n t i a r e v o c a t e 
la d i s p o s i z i o n e d e l l o s c i o p e r o . 

S i a v v e r t e la c i t t a d i n a n z a ad 
n o n u s a r e il g a s d u r a n t e la 
s o s p e n s i o n e p e r c h è la bussa 
p r e s s i o n e n e l l e c o n d u t t u r e p o 
t r e b b e e s s e r e a u s a di inc i 
d e n t i ». 

A n c o r a u n a v o l t a cos i i ro 
m a n i d o v r a n n o . sopportare unni 
il i»rnve d i s a g i o d e l l a m a n c a n -
/.a ch'I g a s pei l ' i n c o n c e p i b i l e 
int ians im-i i / .a d e l l a l t o m a n a 
G a s c h e ha i e s p i l i l o f ino ad 
ora t u t t e l e p iopo . s l e a v a n z a t o 
dai gas i s t i pe i o t t e n e i e un a c 
c o n t o di v e n t i m i l a l u e su l la 
p c r c q u a / . i o n c sa la i la le . 

C o m e i nos tr i l e t t o l i i icoi -
d o r a n o il 27 a g o s t o , ne l coi .so 
di u n a a s s e m b l e a « o n e r a l e , i 
l a v o r a t o r i de l f>as d e c i s e l o ili 
e n t r a r e in a b i t a z i o n e a f i a n c o 
d e u l i a l tr i l a v o r a t o r i d e l l ' i n 
d u s t r i a . r i l e v a n d o la g i u s t e z z a 
d e l l e r i v e n d i c a z i o n i di un a u 
m e n t o d e l l a c o n t i n e n z a di 258 
l i r e al g i o r n o , a v a n z a t a d a l l a 
Carnei a de l L a v o l o. 

II 28 u n a d e l e g a z i o n e di la 
v o r a t o r i p r e s e n t o la r i ch i e s ta 
di un a c c o n t o di v e n t i m i l a l i re 
a l la D i r e z i o n e e il li s c l t e n i b r e 
s c o r s o i .s indacati d e l l a C G I L e 
d e l l a C I S L i n v i a r o n o a l la R o 
m a n a G a s u n a l e t t e r a , f a c e n d o 

C i n q u u n i a d u e c o m i z i , l e s i c i 
e i n a i u l i i s t a z i o n i h a n n o a v u 
to l u o g o i n c i t t a e i n p i o v i t i - , 
e i a nfc^la g i u i n a t a d i d o m e - ' 
n i c a n e i q u a d r o d e l M e s e d e l - j 
la s t a m p a c o m u n i s t a . G l i o r a - j 
t o n hi s o n o r i v o l t i a l l a p o - i 
p o l a z i o n e s m a s c h e r a n d o l a ' 
p o l i t i c a r e a z i o n a r i a d e l K<>-, 

| v c i n o P o l l a e i n d i c a n d o n e l - 1 

l e c i t a v a , i n o l t r e , la c o n c e s s i o - , t i f i c a m e n t e la v e r t e n z a — i n - i l e p i o p o s t e d e i c o m u n i s t i la 
n e d e l l ' a c c o n t o e si f i s sava ne l v u u o n o d e l e g a z i o n i al C o m u n e , j v i a d u s c i t a d a l l a s i t u a z i o n e 

Successo dei comizi 
e delie feste dell'Unità 
Un grande c o m i / l o del t o m -

pagno Natol i al I'reiiestino 

LA MANIFESTAZIONE PER IL XX SETTEMBRE 

Terrai ini ( HHira a Porla Pia 
ruiiiimTNiirio della \lorii <illm < ì 

Convocazioni di Partito 
Jenna. «93 ili» Segretari >). n t n U 

• :> "'• a Tjatf M.N.o 
OrginittitiTi: . g. i l i» or» '.1 ;a 

Agii. Prop : o g q . »]U or. <* alla 5« 
IP Vt Nulli 

"il-Amministratori 
i' rji «ne 

RttDOBiaiiIl (immillili 
d ' i ' • • / .ov Tr. 'n • o 

Beipoaiabili quadri: «Vjq ali» <>•» '.'> V) 
r i ! » 

or? 15 in F»-

f»«i ali» ' . « . « 

Compimento dell'epopea risorgimentale '--- Le adesioni della 
Segreteria del /'residente della Repubblica e di Ferruccio Parri 

a l la P i e f e t t u r a , al M m i s t e i o 
del L a v o r o 

Il 1.1. in f ine , v i s t i ta l l i t i tutti 
la c a t e g o i i a sai e b b e ji t e n t a t i v i per r i s o l v e r e la \ e r -

a g i t a z i o n e I tonza, ì s i n d a c a t i h a n n o pro -

g i o r n o d i e c i s e t t e m b r e 'a data 
per la r i spos ta d e l l a S o c i e t à , 
m c a s o c o n t i a r i o — d i c e v a la 
l e t t e r a -
s c e s a in 

S a b a t o - f i , , ,i l ' o r l a I\<i, n c o m p i m e n t o di q u e l l ' e p o p e a d e m o c i i s t i a n a , il r i t o r n o 
n o n o - d a n t e il i n a i l e n ^ o . u n a i i a o i g i m e n t a l e c h e d i e d e a l - i / i o n a n o d o p o la l i b e r a z i o n e 
f o l l a di ì o i n a n i h a p a i t e e i - | l ' I t a l i a p e r la p r i m a v o l t a , ' e il l e g n i l e d. e . h a n e o n -

N e s s u n a r i sposta p e i o p e r - 1 c l a m a t o lo s c i o p e i o g e n e i a l e di 
v e n n e , in q u e l l a data , da pai te v e n t i q u a t t r ' o r e per ogg i . S a b a -
de l ia ( .ol ivina Gas, 
n i tor i , il g i o r n o 11 

e d i l a v o 
e f f e t t u a r o 

n o una p u m a m a n i f e s t a z i o n e di 
protes i ' ! s o s p e n d e n d o il t a v o l o ; d e l gas per q u a t t i o o u 
per un'ora e m e z z a , s e n z a p e r ò 
l i m i t a l e l ' e i o g a z i o n e d e l gas . 

L'az ione p r o s e g u ì n e i g i o r 
ni «-ut-cessivi c o n s o s p e n s i o n i di 
l a v o r o al s e r v i z i o r e c l a m i e al 
s e r v i z i o m o r o s i . Il g i o r n o 12 l e 
d u e oi g a n i z z a / i o m s i n d a c a l i 
e m a n a r o n o un c o m u n i c a t o c o 
m u n e nel q u a l e si s o t t o l i n e a v a 
l ' a t t e g g i a m e n t o i n t r a n s i g e n t e 
a s s u n t o d a l l a R o m a n a G a s c h e , 
f ino a q u e l g i o r n o , si era r i 
f iutata s e m p r e di d a r e u n a r i 
spos ta a l l e ì i v e n d i c a z i o n i d e l l a 
categoris ' . 

Il 15 s e t t e m b r e , i gas i s t i — 
nel t e n t a t i v o di c o m p o r r e pa -

t h e t t i a M o n t e S a c r o . 

lo , m o l t i e. i l a v o r a t o r i h a n n o lpug .no 
e f f e t t u a t o u n a n u o v a m i m i l e -
s t a z i o n e n d u c e n d o la p i e s s i o n e 

e so
s p e n d e n d o il l a v o r o ne i repai -
ti f errov ia , c a r r o - p o n t e e pesa 

Si è g iunt i , cos i , a l l o s c i o p e 
ro di o g g r s c i o p e r o p i o v o u i t o , 
c o m e d i c e v a m o , d a l l ' a t t e g g i a 
m e n t o di i n t i a n s i g e n z a de l la 
S o c i e t à , c h e a n c o r a una vo l ta 
si è d i m o s t r a t a i n s e n s i b i l e IH I j ^ Kc--iocìiittoi 
c o n f i o n t i di una 1 i ch ies ta p i ù ' 
c h e g ius ta la q u a l e t ende , c o 
m e tu t te le l o t t e c h e i I n v o l a 
tori s t a n n o s o s t e n e n d o in q u e 
s to per iodo , a m i g l i o r a r e le 

d i f f ì c i l e n e l l a q u a l e si t i o v u l P a t o a l l a c e l e b r a z i o n e d e l l o ; n e l l a 
il P a e s e j s t o r i c o e v e m o d e l 20 - e l t e m -

U n g r a n d e c o m i z i o , al q i u i - | b , ' c 1 8 7 ° - '« - e n a t o i v U m b e l 
l e e i n t e r v e n u t a u n a l o l l a ; to T e . i a i u i , . d o p o . n e 1 1 0 -
n u m e i o s i s s i m a . e s t a t o t e m i ' i m i n i c n ' o .e n u i n e o»< ìcl >-
to d a l c o m p a g n o N a t o l i a l i «.Ioni p e i v e n u t o a l l a u i a n i l e -
l ' i a z z a l e P r e n e s t i n o ; il c o n i - ! - t a / i o i u - p f n i e ; . , , t u ' t e 

C l a u d i o C i a n c a a v e v a q u e l l e d ' I l a S o g u t e n a f'»'l 
pa i l a t o s a b a t o a T e s t a c e l o | P i e , i d e n t e d e l l a Ke in ibblu- . i e 
Il c o m p a g n o T i n e l l i h.i pa i -< d e l l ' e x l ' . o » i l e n t e d e l ( \>u- . : -
l a t o a l c a m p o s p o i t i v o d i j g l i o K ( " i u i . , ( i l ' a i r . — ha 
M a c c a i e s e , A m e d e o R u b e n e s o r d i t o co i u c o i d c i i e c h e 
a l l a G a i b a t e l l a e M a r i a M i - q u e s t a f e s t i v i t à n a z i o n a l e , c a n 

ali a 
la 

s t o r i a 

«» I- •]'. r •,-> :i:i: "Cor-. Pr Ti 
i 111 r.ui osi yli i ltu.sì . della Cosi
ni 5*,«nf pif-ino :« lfAttu'in* p»r r.-

i-rar^ urg.nl* -.»t»r:il». 
• Antoltrrotraaviiri: Onj! ali» "•* "S '» 
Vtfotu.'.ne i rtimpim d» '«mitili P--
'<:i M 1 u l ' a i j , .i'Ilf «'. 11. e <K 
" \ •> fi-J i« i,\ ijf.ni -F/I'i-ia, <»!-
» IO II 

CONVOCAZIONE A.N.P.I. 
Domani alla ora 19 . t?gr f i r ' dj:l» 

| vt-t ,n! a l ' i n i RAi4an.ni. 5 ) . 
Donasi t i l t ori 20 pirtlg.an . pitr.ot:. 

t u ri t \PI dflla (urtutr l l i in i l i Bas-
• i i ipr*-3ii Sfiione P.C l a . 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
Sigretan dalla c*ll«lt ilBiintticlit a'.U 

i-' " ">.'i0 n l tìftii o.i» 
i Lunedi alle ora 19 -. ^.t'.\r^. a P.ltu 

r e a - l i ,4 i I r | t orgia m t v * flfflpit*)ll » 
-q.t - prop, <a i»J n i <in» 

m i l l e n a r i a , s e g n a t o 

! 

Culla in casa Pirandello 
U n a o i n e n g g i o la I M del j 

com]Kiguo \ n d r e a Puan'-iCilo.. 
cnpo <lel 11U-.U0I 

g i o u i a . e e del ia co-upngiiit I.u 
ciuiiii Tei ri e s tata al ietatu da! 
In nasc i ta <li u n ì.**i }>IIJJI> i 
s e c o n d o del la serie, cui e Man 

c e l i a t a d a l g o \ e t n o , r e - l a pu* 
, - e m p i e ne! ! . ! l o - i . e n z . i , n.-l 
, t u o i e d e g l i i t a l i . u n m u . e la 
ì f e s ta p i ù e->pie~s. i \a t g ' o - ' 

1-iOaa (Iel la lo o esi- i t i 'nz i n a 
z i o n a l e 1 o"ra e uii'tcì' i . 1! 
20 - e ! t emi ) -1 , . n t a ' t i , n o n . e -

j i t a una d a t a m e n i o . i b i l e n e l -
I hi - t o n a d e l l a c i \ ' i l t , i - o l o 

, I p e i c l i e - e^ iu i ' t d e h n ' t ' v u 

j i i i p o s t n II n o m e di Miissimo A c / o l i o i le i d o m i n a i u ' n o :ra le 
c o n d i z i o n i di v i ta d e l l a c i t ta - i p icco lo Mashlmo H Luciana e | d e l l a C h i e m . di c u i '1 o o o o -
d i n a n z a ed a poi t a t e un b e n e - j ad Andrea P irande l lo g i u n g a n o ! In i t a l i a n o n e v a n t a g u i i l a -
f ic io e c o n o m i c o g e n e i a l e a l l e | i no.itil p iù a f f e t t i n e ! e in i terni ; m e n t e n u " i to d a \ ant i al ")(>n-

i l là C h i e s a v i a v i a 
d i g n i t à e c e r t e z z a di N a z i o n e , s e m p i e n u o v e po.i iz . ioni d i 

N o i p o s s i a m o d i m e n t i c . i r e ; c o n t i o l i o e di i n f l u e n z a d e l l a 
i n c h e t u t t o c i ò c h e i P o n t e - n o s t r a g u n a n e R e p u b b l i c a la ; 

fin l e c c i o o t e n t a t o m i p e r , q u a l e u \ e v a i n v e c e v o l u t o n a - j 
i m p e d i r e c h e il v o t o d e g l i i i - e i e n o t t o l ' i n - e g n u d e l i a ^ ( J - I 
i t a ! . a n i ! o - « e c a n d i t o , c o m e v i a n i t a C' d e l l ' i n d i p e n d e n z a 
f - n m a n o v r u i o u n o m o i - e i o l l e c i p : o j a d e l p o t e i e p o l i t i c o ' 
la po» . -ente m a c c h i n a d e l l ' o r - J e ili q u e l l o r e l i g i o . - o 
g a n i z . / a z i o n e c h i e a a s t K a f u o - , A i uu.iu di c i ò . m n n a m o , 
•ì d e l l o i o S t a t o pe i - , i i i c i - i r g g i c o i t r e t t i a c e l e b i a i e p e r ' 
la: e a r i b e l l i o n e le m a - i e p i ù 1 la 8.'f v o l t a la d a t a d e l '20; 
a n e t r a t e c o n t r o l ' a v a n g u a r - . - . e t t e m b i e in u n a R o m a a n - i 
d:a i l l u m i n a t a d e l n o i t i o p ò - j c o i a m u t i l a t a , n e l c u i c e l o 
p o l o i n t e n t a u l l ' i m p i e - a ri-1 »i l e v a n u o v a m e n t e u n a b a n -
»« i i d i c a t : .ce" n o : p o - - i a > n o d i - i d i e 1 a d i v e i . i a d a q u e l l a d e l 
u i e n l i c a r e « inche g l i a p p e l l i n o i t i o Pae . - e , u n a b a n d i e r a 
cìw ì p o n t e f i c i r i v o l l e r o a l lo l s t t a m e / a c h e n o n p r o t e g g e il-
- t . u n i e i o IJO: d i f e n d e i t > il l o - , t a b e r n a c o l o e l ' a l t u i e , i q u a l i 
i o b e n e t e r r e n o c o n t ' o l ' a n e - i - o n o p i o t e t t . d u l i a co.-cienz.a 
I n o di i : . -c . i t to d e g l i i t a l i a n i , e d u l i a l e d e d e i c r e d e n t i , m a 
ni l ( n o n p o s s i a m o d i m e n t i c a l e , c h e e i p r n n e u n ' a . - p t r u / . i o n e , 
e n o n v o g l i a m o p e r d o n a r e a c h e lu . - e e o l a i e >toi ia i t a l i a n a 
c o l u i o i h e o g g i - - i M i n e g u n - l i p u d i a i 

d o il g l o r i o . i o p u s i a t o c h e j | 20 - e t t e m b r e — I\.Ì c o n 
n o t i è c a r o 

f a m i g l i e l o i n a m IIIIUII'I d o , m a a n c h e p e c h e , - e g n o 

A TORRK BRUNA A TRKNTASKI CM-IILOMKTUI DALIA CITTA" 

Agghiacciante fine di cinque operai 
schiacciati da una f rana in una cava 

//;/ solo sopravvissuto ricoverati) all'ospedale di San Giovanni --- Anche il gestore 
della cava tra le vittime - - Le cause della sciagura — Mancavano le > armature •> 

t i o v a n e l l a b i e r c i a di P o i la j c i u m T e . • a c i n i 
P i a il p i o p n o i i m b o l o i n . - . o p - ; a c o l m o c h e n e o d i a n o 1 f r u t -
pt u n i b i l e p i e t e n d e i e b b e i o , . , i c c o n d i di p r o g i e . - . i o i d e a l e , 
c o n p i e t e i t i b u g i a r d i e l a z - o - i d i m a t u r a z i o n e p o l i t i c a d i 
.11 d: c a n c e l l a r e d a l l a n o v t : a j c ! e V ; 1 / l o n e n m r u l e . s p i r i t u a l e 
i t o n u u n a d e l l e Mie p a g i n e , f. m a t e r i a l e d e l p o p o l o i t a l i a -
p . u i u l g i d e . E p p u r e , a t t r u v e r - I l o ; n 0 t l e t . c j r o ., c o l o r o c h e 
^o q u e l l a b r e c c i a pa.-"-ò a l l o - d e n i g r a n o la R e p u b b l i c a e c h e 

I s o n o p r o n t i a d i s t r u g g e r e l e 
l l i b e r t a c o s t i t u z i o n a l i p u r d i 
l . - a l v a i e il d o m i n i o d e l l a C h i e -
j.sa. Ala il 2 0 s e t t e m b r e è c a r o j 

a n o i , a t u t t i c o l o r o c h e p o r - ì 
; t a n o n . i p e t t o a l l e o r i g i n i i d e a -
i li d e l l a n o s t r a P a t r i a u n i t a ! 
j e c h e c o m b a t t o n o p e r d i f e n - j 
d e r l e « t r a s m e t t e r l e n e l l ' a v - l 
v e n i : ' ,.̂ . 

C i n q u e . i p e i a i -uno i .ma . -u 
u t c i i i e un a l t r o g r a v e m e n t e 
f e n t o 111 .-eguiUi a u n a s c . a g u -
'-.1 >ul l a v o i i i a c c a d u t a -.abitìri 
m a t t i n a -n una l a v a d i tufo a 
30 c h i l o m e t i i d a l l a c i t ta e a 

c h i l o m e t i ; a A p i il a, 111 o t t o 
11:1.1 l oca l i tà c h i a m a t a T o r i o 
B u r i a l . e p r o n e ì r idag .n . d e l 
la *pol ' / ia e le t o ^ . m - i i i i n n z e 

Idei v ig l i d e l fuoco , accors i .mi 
p m t o p o c o d o p o r a n c i d e n t e . 
h a n n o poi mei.*» d- 1 ico>truire 
1 fatti co.-i c o m e ioni» a v v e n u ' i 

I i c i o p e i a i . tra cu i A l c e - t e 
Me rea tel i i l i 4:i a n n i , c h e g e -
- t i va i l o x o i i , e r a n o •vosi n e l 
la c a v a ed a v e v a n o i n i z i a t o il 
l a v o i o E--.-, c iani» iiiti-nt; a 
p r o p a l a r e i buchi per le m i n o . 
(inalidii, ad un tra t to , l ' in tera 
p a r e t e d e l l a c a v a è cro l l a ta a-
i c h i a n t o t r a v o l g e n d o gì ' o p e -

i ra i . Il b o a t o p r o v o c a t o da l p r e s e n t e il \ i v o f e r m e n t o e s i 
s t e n t e n e l l a c a t e g o r i a per l a ! 
m a n c a t a r i sposta a l l e r i c h i e s t e | c o n t a d . n i 1 q u a l i h a n n o prov 
a v a n z a t e . N e l l a l e t t era si s o l - v e d u t o od a v v e r t i r e 1 v ig i l i 

| f 10II0 ha fatto a c c o r r e r e dei 

.lei fuoco il L a t . n a i «piali. 
p o c o d o p o , h a n n o m e n n i . i i c a-
to t e b b r i l m e n t • a •-cavaie n e l 
la -|:eiau<-;i d . . i t i appa i e f.lla 
m o l t e q u a l c u n o «lei i e p o l L 
v.v 1 

I l oro , f o t z i .--olio -.tati e «ro
llati da l Micce»» i In p o c o t e m 
po è Muto p o . n i b i l e e r c u p i ra
ri u-i g ' e v a n e c h e a n c o r o r e -
s p n a v a Si tratta d e l l ' o p e r a i o 
D o m e n i c o Vacca ri di 28 a-ini . 
i b i t a n t o a M a e n z a , in p r o v i n 
cia di Lat'ii .t . ui v 'a Mazz. ni . 
M 24. Il p o v e i e t t n ' c s f a r d ' t r a -
»-portato ;n e ttà. a l T o - p c o n l e 
d; S a n G i o v . m n . e t i c o v e i a t o 
in oi»ervoz.i ine . 

Degl i a l tr i o p e r a i , p e i ò . iu-.»-
Mina t r u c c a S >lo d o p i m o l t e 
o r e «li e» t" i iuante l a v o r o . 1 v -
gi i ' d i l fuoco »ono r iusc . t i a 
p o r t a l e a l i a l u c e un a l t r o c o r 
p o . «piel lo d e l g e s t o r e d e l l a 
c a v a . Alee . i te R icrea te l i ' , ori' i-
b . l n i e n t e » i igurato P ' ù tardi 
.la! c u m u l o d e l m a l o r i . i l e f ra 

l e [veniv.i colto (In . U n i i clolni 1 Ti ,i-
e | - | 01 lato il Polle) uni 0 vi dei e-

(li.- ielle o la lev.i dopo 

Un bembino di due anni 
addentato ià un rettile 

i .ato e .»tctto p u n i b i l e e.»t:a 
l i tr i iiuv c a d a v e r i . Il l a v o - . 
Ci n t i n u a t o Imo a tari la »e:a e<-
è i t a t o i n t e r r o t t o -ulta ito 
quai i ' io un 'a l t ra frana c a d u t a 
a p o c h i m e t r i d a l l u o g o u o v o 
i brav i v i g ' l i n a n o n 'e in i a 
s c a v a r e n o n ha e n m i g l ai . «1 ! Dori: no lJ

L|l< gritn ci due .11.-
»< - p e n d e t e l e o p e i o z - o n : | m . al i i lnnte 111 via del C.i»a!e 

L e c o n d i z i o n i d e l l ' u n i c o - o - | Q " mi l i .uu 71 1 «-i.i'u ricoverato 
p i a v v . » » u t o n o n e-;rn> tali -iu 
p e r m e t t e r e un i n t e r r o g a t o ! io . 
pei cui n o n -1-. » u p o \ a a n c o r a 
il n u m e r o e=at to d e l l e v . U j m c | rè t t i l i 
Lu . -cavo d e l m a t e r i h l e f r a n a - 1 
tr. è c o n t i n u a t o n e l l a g iornata 1 
-1: ier i ex! ho p o r t a t o al r i n v c [ 
n m e a t o d i a l t r e d u e i a l i n e 

in o»serva/!One al Policl inico II 1 
bambino, mentre giocava davant i l 
alla »u.i a b l u z i o n e era stato moi -
so .ill'avaiiibrat 110 s mstro ila un 

pa 
1 r.i u n g r a n d e s o d i o d i 1 i g e -
I n e r a z i o n e a n c h e p e r la C h i e -
I su . i t e s - a , a n c h e ye d i c i ò n o n 

v o g l i o n o c o n v i n c e r s e n e c o l o r o 
c h e h a n n o c u r a p i ù d i c o s e 

{ t e m p o r a l i c h e s p i r i t u a l . . 
> I! c o m p a g n o T e r r a c i n i h a 
'co. i t p r o - e g u i t o : la r e a l t à s t o -
I n e a i l e i 20 s e t t e m b r e , la t i a -
j v a g l i a t a o p e r a d e i n o i t : 1 p a -
' di i p e r d i r i m e r e l ' i m b r o g l i a 
l o v i l u p p o d e l l a q u e s t i o n e t o - j 
, u iun . i . le in . i i irrez. ioni p o p o ' a r i ' 

d e l I t i l o , 1 8 2 0 - 2 1 . 1830 . 1848 . ' 
] 1851). la R e p u b b l i c a r o m a n a . | 
I . A s p r o m o n t e . M e n t a n a , P i e t à 

P i a h a n n o e»p:e .»»o in u l t i m a S o n n i n l l , , . , 1 1 K l t t i n a a 

• i i t a n z a u n a e s i g e n z a di f o n d o ' R u i n < l d w n i , l t e m a t l c l r U : , s i i 

d. o g n i p : o g i e » » o u m a n o : u , , f A W x i l I U | l o v d d i a A e -
l - e p i u a z i o n e d e l p o t e r e c i v i i e | c a d e i n i a d c I l e S c i e n ^ , d e u 
ì J . i q u e l l o r e l i g m m a l l o - c o - | r u R . s s e d , , f l s I C O „ 1 : , t e m a -
j p , d e l p i ù r i g o g h o m e s p a n - t i c o pro f . F i n k e . p e r p a r t e -
jdPi - i . d e l l a v i t . i a - m c t a t a d e : j t . i p . , i e . s u i n v i t o d e l l ' U n i o n e 

p o p o l i n e i »uoi o b i e t t i v i m u - ' , n . , t e m : i t , c a , t : i | K , n ; . . a d u n a 
t e m i l i e n e l s u o n e r l e z t o n a - ) b e n e d i m a n i l e ^ t a z i o n i c u l -
m e n t o m o r a l e e s p i r i t u a l e . L a 

Sono giunti a Roma 
due matematici russi 

PIENO SUCCESSO DELL'INIZIATIVA DELLA PROVINCIA 

I l potenziamento della Stefer 
sollecitalo al convegno di Fiuggi 
La fugace apparizione di Rebecchini — Approvata una mozione conclusiva 

c o 
ni 1-
;tei 

L a t t u a l o turnaz ione dolio co-
n i u m c a / l n i i i tra Rifinii e H u g g i . 
in rt ìppoito allo e i i v e i i z e e c o n o 
m i c h e SIK-IMII 0 l u r l i n o n e dcllu 
zoiiu P i e i . e s t i n u 0 del la Ciocia
ria c o n le e - i u e i i / e di coll«i»a-
m e n t o c o n lu capi t ine . 0 -.tuio 
il tenui e ent i a le ilei C o n v e g n o 
c h e si e t e i u . i o l e u a r m g - d . 
s o t t o 1 i iuapic io del C o a b i t i l o 

»iool i i l i t . i / io i :e . ven i i lu tu m que
l l i uit 1111 tempi , del trat to CU-
n u z z a u o l ì u g g l . proposta c u i 
sembra c u c i o g i u n t a la co .u-
uii ibloi io c o s t t t u t t u i c r l e labo-
raz.ione d i pn>i»o»te u t t e a mi
gliorare il tratl lco fra R o m a e 
r l l igg i Uu. i ì i lml Min» M u l e a n 
che !o voci c h e h a n n o f-otlecituio 
a l lo S t a l o e a t u t t e le autor i tà 
c o m p e t e n t i q u e i provved iment i 

t-vili.pjio e pe» 
d e l l e co in imi -

rnz iom m e d i a n t e il p o i e n / u i -
m c i . t o del la SsThFER e il rlpri-

proviisciale eli R o m a U Conve 
" n o M è aperto c o n il Mi lutoj i . cce i - . i r i iier i 
Che il p r e s i d e n t e del la G i u n t a ] il ìiintlionni'i-n 
prov inc ia le di R o m a f-"of,'iu h a 
r ivo l to MI c o n v e n u t i 

N a t u r a l m e n t e te ina del la d i - [ - l i n o del t r a i l o l e m m a r i o Ala
r c i - s i o n e e n a t o il p i o b l c m a t t r i - F r o i m o r . o s o p p r e - s o nel US 
dell ainni.Klerm.iiH-.it.. de l la fcie-l r : .a import .n . i - s i m a pr .v io i ta 
ter e le peritivi- e o m e s t u e n z e c h e iu.iceVtil i le di avere grandi r..i-
eh»o avrà por lo - .vi luppo de l i e luppi l a t t a dal i c « i e t a r i o del la 
z o n e c h e la Iti-e-a a l travorsa e | C a m e r a del lavoro di R«»:na Mf>-

aiuent i iK .ro - l . re .ot iva alla c o s t i t u z i o n e 
•Ji i lo Coii . iorzio Ira le Provincie 

i-er u n p i ù rir.mlo t u i a 
Ira Fiuggi « 1 - u s i i i o i o 

11 c o n v o l i n o e Milli , uti i iui i i ie 
: e l re»i>ni-.eie i r i i i pro;io>ta dt 

1 
pnì «t]>plauditl a Venezia .->aràj 
pro ie t tato in e d i z i o n e or ig ina le 
I prezzi di en tra ta per II pr imo 
e il s e c o n d o s p e t t a c o l o s o n o ri-
.s |>ettivamcnte di !.. 450 e 650 

In .»erata è »tato po i» ib ' Ie 
p r o e w l e r e a l la i ( lenti i icaz. iono 
l e i m o r t i . I Io*o "lomi «oiiie 
A l e e i t " M e r c a t e l l i . A l d o P o i -
l o r o A' 25 a n n i . P i e t r o M a n 
c in i d: 28 a n n i . G i u l i o e M i c h e 
le V a c c a n r i s p e t t i v a m e n t e i l . 
:t4 e d i 'M a n n i , f ra te l l i d e i 
f er i to . I 

j Su l l u o g o «lei »tni.»tro »• .»->-1 
Ino reca t i ier> d i r i p e n t i ' • ' in l i - i 
' ca l i d e l l a p r o v i n c i a Hi I .a! :i.i ! 
i l ! n r e f e t t o e '1 q u e s t o r e 1 
' G:à l e p r i m e i n d a s i n - h a - m o i 
!ner ine»»o d i » tab ' l ' re -'i m n - | 
jn i era r r e c . » a c h e la .»ciacurn 
' n o n è d o v u t a i l cn»o . N e l l a c a 
lva m a n c a v a n o l e • a r m a t u - e - -
j n e c e ' i i a r i e p e - .«alvneuarda.-e 
l l ' i n c o l u m - t à ilct'li ooert i i II 
jtl ifu è u-i:< rocc a pnrt col-i»--
l r ° c n t e f r iab i l e e 1" "-otree ( l ' 
ini u l t i m i P o - * ! c 'ebhn^n a v o - i 
' n r o v o c a t i ì •iifi'tr,:»7.ionì tal- d a i 
'n<-nvnca r i ' "' c -o l l 1 -i(*~ì a o o i "n ! 
| " l i o l iera- h a n n o to«*nto d fa -

Ka simulate la rapina 
l'elitista di Ostiense 

' s t o r i a d i t u t t i 1 p o p o l i d i m o -
' s t i a - Ohe / o v t l n q u e MI i k . t è r o 
i p o l i t i c o e - i l p o t e r e i« ' l i i l io»o 

• l imi t i m u n a 111:0110 
m a n o . l,i c i v i l t à q u a s i ^ e m 
i n e ce.».-.«» di p i o g r e d i r e . a i u i 

c u l o Ho »! r.uiti»ta il.ei.iiii .o-1 - o n i p r e i n d i e t r e « j « i ò e - c o -
vemie «lu v i n o i d i ( i .nu iu i . . di I m e d i » - e C a m i l l o B e n » o d i 
p.sioie it . itn tei iti. e rupmuto d i ' C a v o u r — il p i ù » c h l t o s o ( i i -

p o t i » m o ?i s t a b i l i . 
Co.»i la Ghie.».) c o p r i '1 l a 

s c i a m o e il fa.»ci.»mo c n n c e » » e 
a l l a C h i e s a f a v o r i ; co» ì la 

t u r a l i n e l q u a d r o d e l l a a m i 
c i z i a i t y l o - s o v i e t i c a * 1 d u e 
i l l u s t r i o'.ipitV t e r r a n n o ' u n a 
s e r i e d i c o n f e r e n z e p c i e n t i f ì -

o ! a [ c h e n e l l e pi i n c i p u l i c i t t à i t a 
l i a n e t ra l e ( p i a l i V e n e z i a P 
P a d o v a . 

.RADIO. 
l'P.oi.RVMMl M7.luS\LFi — "ì;»v 

.ia!. 111.) u Ore T. i . M. 11. Ì<)"A 
J !.'.•> -- O.o 7 Burtigetno - D>-
.-ir!) ( ] ^^•rl Mu» rhe Jfl ul t i .Di 
— (» » 1 rr^v.«.uni Jcl tem.-ni -

\ | j - 1 1 ' ' i t '"J — »'< '1 Mjsira 
» ni n i i -- Oro l i . HI. lomblt:»Bi. 
j ra-4 o > ',''• L Z'jf<-afi: t 
u »aj ih U n a — n-i- t.'.:.".: Uri'h»-
»Iu il. la 1 u n i i — Ort ! 3 : Pr^-
I - i.n il.'l t.in^i — O.-f 13. !5: t i 
tilli mu»'ci'i -- f'-f tl.l.".: B?lIo 
. leut-j - Pu.-1'o en tro pj.ito — Or» 
... 'A 1 i i «tra «ul m'indi — Ora 
'ii l'i- U z . in di -pjviflfi — Or» 
'7 i i - i i .» 'r i '1 4-<-h — 0-f JT.^0: 
l a n o .1 I. Tira 0-<- 1*: Mu-
»'hf. i ini . - 'U lliinoh' — 0:» 
's . i ' i U n - r e i itlFriiai'onal' — 
II r - " l ' i - Or. i < t r i R.'jhi-M ito — 
11, ''i.'"> P'. »p.-t\i* ( oiim.rhF' p'r 
>|. 1 ni .1 .1 t f f j" <W '.'».TA 
1. a|.,i.-i.Ii - n-f '.Ni \!u« 14 !fjg»'t 

«e. -Jicin- Kvl ..«.-ì - — Or» i t -
T 1 0 1 il.) 11 j» f | ! f >\ ir; nu«"f > — 
'" * -'-'."•. I.i" r*- ila 0 - 1 i l l iu l — 
0-1 .'.' i.j. Il u u l . i r Din Tfii — 
<>-. j : •"•: Ma- .-a .la bal'o - Orf 
JI 1 ': pi1 11 it / 1 I! iman H'.c 

sl-UiMii) riiOliRlMMV — l. / . «» -
': i:.-.!» 0-. 'a.-iu. :".. i s — 
l'ri' '< li.uri') p.-.- *j'*>rrio — Or» 
'J !')• \ .! lrj .i.i)ui:n: p 1 «un: solisti 
— <»re '(l- lir e OJJI — Ore li: 
l - t r . iu •! P: Jni.-uMa l'^'.t — 0:» 
M 11- l . i l l f . - . i M M-r-M Ma'!-
i-h' la ( 'm 0-i 'fili: l'.-.m» v:-
» 1 1. — il--. Il l'i: Meh-to e la «aa 
n.-i hfsira - 0 ^ t.l: l'rci.sion. d»! 
tfmpi — Ori- '."i.:.">- l'iiu n. canta 
!:i r.iKupa — Ori» l'i, 1.1: Or>-hp«tra 
^•-app.n. — O.-f I t i . I l ; Trio Caro-
si V - 0-j ti! 10; Parata n"nri-!i?<tr» 
— io* IT.:."»: Ornit"rto io mmiaturi 
— (W !T,:id* Pr.itinmma pfr ! ra-
'tai/. — Ore 1S. Pullati» «in la i — 
On '«• K...ri3!i/,i »wnp.|g'at« — Ora 
•'' IO. < aiio.i in vuja — 0r<- >'0: 
l! i l . i . --ri — Ur.> J0:tÒ: Tafuino ma-
— r j \ . . \ lu» .-a cli'ff mu« r i i — Orf 
_" lìT.niurp i-in P n CM«eìut?« — 
'.--• .'I- > pj:.?tt» - Uff 2 Ì . I Ì : 
l - a twin n i l ' i >--a 

1KK/.IJ PKntiItlMMl - 0 > :9..W 
1/j . l rafirc l ' i n m u — "-» '.'ì.l'f. 
II 1 "rml d<-l te-io — Ore 20.15: 
( ' i i- .r'> •!. ivp- «•'•a — Or» 2 ' -
I • I-I'UI 1 .( far, midi — Ore SI .40 . 
1- . tn'l « . — 0-f 22: P.ttratto A' 
Max KVfrLhii — Or» 21. . l ì : Malta? 
1 !!ra\t.in i--r:t!on al ras;»l!o". — 
r»a!'» ••r» -'t '."• a'Ir n-p T- \o t -
11-1.1 . | i !" l - i t J 

• • i i l l i i l i i l l l l l l l l l l l i l l l i l l l l l l l l l l l l 

RAGIONIERI 
IN UN ANNO 

purché u l travent iduenni 
I Prof. De RONZI - Via Cavour 154 

t l I I I M I I I I I I I I I I I M I I I M I I I I M I I t M I I I I I I I I I I I I I I I I M I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

continui. i lire :.el quartieri-1 K 
Osticn»e, e »t.ito tr.itto 111 arre- | 
sto pei .uniiil.i/10: e di reato l.e 
md. igm' del curali.!.li 11 h;mno 
pc i i i iLno il. i tabi l ire ohe il Ito»n 
ivev.i smarrito la Mimma C h i e » a s o s t e n n e , .sotto s p e c i e 

l \ VIA DKL TK.MPIO A PALKSTRI.NA 

Un bimbo di cinque anni 
dilaniato da un ordigno 

n <i In o l i l g i l / . / O ridotto in Un di vita 

•Vcc- te M e - c a t - 1 - . , , ^ , . { > v 

j e n o t u ! . . f o n r : " ' ^ , , lVl>lt 

Il Coni 11 ne risponde ! 

r» ; h u c h - n o r ' e m ;r»e 
Pu*-; -onno 

h . rhe a e r e b b e 
t»r»i-»iri(i'l-|-j e .»'> OPp-y-Ol-
mnr'o e >"•"• u i ' V i n c i i - ' i 
'->Viir<> -'.p'Li -»ll.i oonl i t?! «!• 
» * . T " . è nor f.> ;r i - -ome c o n 
i l ' r o o ' , " i i >T-I ch i a v e v a 

1 l u i itidL.-

'I' e 

»ti 

! •.•> ' i n i a . < - ' 

11I.H. 1 e»i>.iii \ 1 
1.oitre 1 I.-.I.I. ' 
ì e taunio ueil.i m e:ra 

o -il .eli tu u n ; in ve Mltl-
n.t t .1 l i i i i J i i n i di 111.11 e m i n . 

- je m o r t o l i Pale. i irm.i 0 u n ra^a/zi 
I.< HI.111 vei»a in i : i di vita 

i vetri tielìe l i r . e i t i c vi-

1 

h j a i 
' - ' 1 : 1 u : . a « ' • - » . • ! 110.1 l > » . . o ( l . i i « i l i 

n r - ! 
\7i7zn^n fKMlp i-at-n** C h i .IV"'-

1 a n i !•- ••-!*.•» l '^ l>- i l -7 -o* i p < t e l -
a - n n ' i i - e "• f ì - i -n .1 Mn-m-

e . rr ,T) 1 \jrin - : » l -> - .*1 »i . r 

In rcl. izlone ai ri l ievi formu
lai; 111 scMcmhrr a proposito 
dei trasporti pubbl ic i di 0 » t i a . | i , 
esercitati da una di l la pr ivaia . l • 
il Comune I1.1 eosi nsi>o»to: « L;i j 
A T A C de l ibero lui dal l!>51 la" 
riasMin/ior.t* dei »or\-i?i automn- 1 
b i l i i t u i di Ostia Lido c-d il p i o v - i 
v e d i m e n l o fu approvato dal C o n - ! 
«iKlio Comunale nella seduta d e l ' 
Zfi febbraio l'.l.ìl In .seguito .1 cu i ; Cu ,-cito Achille De Nicola, non 
l'Azienda ha ripcMit.-.mcatc 01- .neCll" identific.lto. è morto l".il-
tc^c^•:ato il M. insterò dei Tr . i - j tro ieri p o m e n c c i o in s e c u i t o a l - j ^ 
porti affinchè la roncesMour j f incc»t ione di «salcicce ev idente - 1 "" 

e re t to «-.vexa , 

Muori» avvolpiiuto 
dallr salsicce sfilaste 

Sa: ( i . o - .a imi 
I u »ciasun» 

It-.mtt.iia a l le 8 
1:1: vui i le . l e •.,. 
ì c o m u i - e «1: l ' . i .e-tr.; .1 
I l . in.ti». i1' c.r'.j e .l'i: 
!••• i: Ma (le! Te.i-.;ito 

-Co»»o 
c i n e 

Mia n e n i e UCCOI-MI sul jioj.t.1 
-1 e p r e - e n t u t o u n o s; e'tuco'.o 
- t r a / i a i i t c Cì iovanm Tornassi e 
M u n o Duca g iacevano por ter-
:.i | erdeni lo abbondati te l i e n t e 
»ii:m"uo ila i n n u m e r e v o l i t o n t e 

{al vo l to ed iiih urti Ira Uli al-
• i icc. iduta :en |'11 »i e . u e c i p i l a l o su ! po»to a:-.-
!i 1:1 u n c o r n i c i c h e il padre del i i lccoio I m i u » -
.. n»» : e*, ' . c i i . o j - i . \>;iipito il ijUate i f i . e - u e (0:1 

lu i vai 1.1! 1! s i^ror M a n o Chlan; are u e 
1 ni, '.ii:-1 r iu»ci to a trovare un.i i i .ncchi: a 
l t ì j e 1 ied a trasportane d urqen/11 1 dt .e 

j ' ieU<C-': .e M a n o U1.1 
, "e 11 »te--»< i-ta' l.e 
1 • .>i rort:l( .-« .:: .ito ( • 
l .p .a i .do .ni 1.11 ira i ! 
d i c i T,: ve: '..to i::. 

provvisoria rila»i-iaia alla d i t ta ! mente amaste II pov 
Marzano tosso rcviK-.ita ed 1 » e r - • - o n s u o i a ' o le «alcicc 
1*171 » t f - - . S l \ ^ I l l S » # * r O H i l l l l O V I I . » f - 1 A A r l n M . . . v . . . « . . . * . . . 

:vo l-o: »e ha i n • 
! o: . tar'o l 'T-o lo 

0110 i o t i n:. »a»»i 
. . . . . . a lc icce c h e aveva 1 

1 c o m u n i i n . o r e s - a t l ;:or la c e - V ) 7 I j.tc»si \ r n i s » c r o di nuovo af-J portato con >e. 111 una DÌ77Cria d i ' " t 1 r ''' , l M -
»tto:ie de l la ferrovia s e c o r d a n a ì f i d a t i .Ha pcst ione a z i e n d a l e » 1 via Carlo Fel ice Poco pui tardi •••uà : " te : ;e 
Roiiin-riugs?: e t>tata acco l ta (l.il| 

,,. ita- - e ' : e r m ali «Vijiedale romano di fcar. ' 
:i c i - .1: 11 jOiova lml ! 
1. :. . l ' i , Pnrtropjio l o r d a n o aveva Ui-! 

i t o dt :•'ir. ol Iac in to il corpo del p icco lo G m - ! 
ni ci.'"1 e»,<:< - • vanni r o m a n i 11 b u n t o ina!-! 

te t a t o ni j arado lo amorevol i c u r e dei f a I 
ha:-.: " : er-j nituri ha c e i b a t o di v.vere a l c i 

1. .; mi 

trat to -
detl.tt»r.i/. 

ore 
li 

UN BIMBO DI 8 ANNI A S. PASSERA 

Scivola in acqua e annega 
giocando in riva ai Tevere 

Alle ore 11 l"a 
in CampidoRlio il 
del Premio « Lue; 
i s t i tu i to col U«5 

.-.\UT11 I l l i iR l l 
eoiifcrm.cn'.o 

Seri • premio 
e dedicato a 

T'n fcurutmo di 8 *,i.:u e nne
g a t o aabato mattirj». alte IO 30 
n e l l e a c q u e de l Tevere II ;».e-
co io . F r a n c o Jaccar.gell a n t a : : - r } i | r p a g g ^ r m e n l c si fosse d is t in
ta» In via de l la Magi iana n TI ! 0 | > r r u n atto «li va lo i c u v i t r 
m e n t r e g i o c a v a In t ir» al reve- c o m p . u t o nella e.o»tr.i citta 
re n e i premei d i S a n t a Passera 11 Premio , per 1 .111.10 I9ò2-
a d u n t r a t t o ven iva scor to d a l s t a t o assennato a! g .ovai ic quat- | S l r d a c > di R o m i i r s c i r e r e 

c a d e - l t o r d i c e n n e Cesare Face-ini r " • t cech in i c h e al! »\ ert ra de - '.a 

— j par tec ipant i al C o n v e r r ò m o l t e ' 
, tavorevolu .ot . te | 
I \1 <-onves'.io h a i i i i o paitociivu-; 
i to u n nip]ire»-ent«jite del novcr-! 
n o i e l l a p e i - o n a del vice ;»re-' 
l e t t o di Ro:na l 011 I. i /zadrt c h e ; 
ha portai»» 11 - a i u t o e lade»ii>i.O| 
mc« ndi /mna' .a nel la CCJIL» 511 ' 
.111 li Rut e o S i l vc i t r i Coti pa-
•;::<i:i! vent .c i : - i |Ue cotisij»2:eri 
>roimeni l i di R o m a u-eci co:i-
»is;;.eri ;irov:t:ciau di f r o ? . i . e : e.'• 
1 r a p p r e s e ' t a l . t i Coi c« :iv.::.i 1:.- • 
terei»Ht: attruver»;r«i dalla terrò • 
v in .e Ca- 'Oie di c« muiere n d i ' 
Reni.i e di K m 1 <•-e 1! i.:e»i-
•Jei te dell ^••^t^cia/n-i e :il e-^a 
t'-r: di l -nicci 

Nella tarda -orata «plaude. 
l a»on del eunvcar 

IERI MATTINA ALLE 8,30 AL LARGO DELLA COSTA DI FREGENE 

i l * 

Un marinaio annego dinanzi a Passoscuro 
nel naufragio di un peschereccio a vela 

1» Il i u o antico. Mario Uu-I 
u l t a ' c a e -»t n o r icoverato m o»»er-j 

t <l-e lin ] va / ior .e e la s'ua vita e ap; e» . . . 
'ad ; ti iì'.o 

—— • (':• a t :o u'ijvc :• c a l e te e hc-i 
c u l i !•• ai :<::. 5 c'e'.la via Ur.ic-

jCn: e- »e l'-i radazzo di nove ! 
a - . : Mario ('l ippa tfcreva e»;ilo-
I'.C i in ordini lo e » p . i . i i i o t r c - | 

i ' .ato r.e'.Ie v i c i r a r / e riportali lo ; 
!ì a r . - i . Tn/-or-e t raumat ica di al-1 

ci t.e d.tji eie.la '.r.iiir. »• r t - t r a ' 

V i t t o r i o D e S i c a in u n » g u s t o s a s c e n a i l e i f i l m « V i l l a B o r 
g h e s e » con G i o v a n n a Ra l l i e M a u r i z i o A r e n a d i r e t t o d a G i a n n i 
F r a n c i o l i n i . Il f i lm, c o m p o s t o ili s e t t e e p i s o d i ( ra t t i d a r a c 
cont i <!i M o r a v i a . T a t t i . F i a i a n o . B a s s a n ì e A m i d e l . d e s c r i v e 
c r i s o i l i e r e r s o n a g R i ili o g n i g i o r n o d e l g r a n d e g i a r d i n o p u b 
b l i c o . r r o t . i c o n i s t i (tritìi a l t r i « s l i e t c h f s »: E d u a r d o D e F i l i p p o . 
G e r a r d P h i l i p p e . M i c h e l i n o P r e s l e e A n n a M a r t a F e r r e r © 

i 

il t i . i o . e : ;<< r h e ha i:-.:.c;-i i ::. , i :e :..a,-::.a: »u:.o riu»c.t: 
'.cr»at<> .er; in:-.io .e c o - t e dei aj .r.ti.iti CÌC.M i.t.» :i:r;( »a ".• itji 
: o»l::« : e ^ t o : e ha uroVtcato• *o:.*r.i .e or.ee a tvveare t o n a 
u:.a •ciatri rii a c e . » » de.'.a i j i .a - j - l ì r t t i :: a » a v : li v f - t u f r a t -

I l l lVllI 
• irirt 

o»'i Tenti er.iti.ra 

SCOLI AB IL f 
piccoli di Pn.irei . 

lì 

v .V£ei«: o di 
c ' o r m a i al t e m i l i e e a t t into i l , t . . i t r f 

tnar:i a i o 
i !! !a: 
< Pa» io i;t u r % , » 

i c e 
Teatri: « I 

e'.o no i . h a iet:» j ali Malia 
o e accadi.;.» bì i n r i o j i l i o -ror / . - e d t i r a r t e :! ; r a 2 . : : o ' Cinema: « Il brinante 

i.i.u icca . i t t t ie - c o m p a r a i tra i fluii Pnì t « r - | d l I-upo •> ali Auror.» 

ha : c r d . Iaj.-e»co DArat 

Re-

c:el 

a l c u n e p e r s o n e sc ivolare e 
re In a c q u a 

L i n t e r v e n t o d i a l c u n i l iarcanv 
II. 1 qua l i portati*.! s u ! l u c v o l 

lacci uè di 
c o n u n a b a t t a n a , h a n n o t e r t a t o j 
di s a l v a r e il b a m b i n o e r i m a s t o 
a e n r a e s i t o II c o r p o del l ir.teti-
ce . t r a s c i n a t o d a i goruh: è »coir.-
p a r s o r a p i d a m e n t e al la v i s ta de: 
p r e s e n t i 

l'eroico jaivataRK o lui c o m 
piuto il 3-1 IURI e del l 'altro .nino 

K:0\ar.e Cni lo l ìeel i ini 
Focene 

nel le 

CoTsni l'essamblsa 
teif'altivc* siiitfcCtle 

v«^n si era l a t t o ra'.J.ire-ei c»rr, 
lai co* s- = .icre l - . l o t t e 

\1 t e m i n e l'e'.'.a dt'-c; ».»:o: e e 
i * ta »:-.') ri M t i i r a :rr/to*"e cl-e' 
•ridi-i :i.e 1 'firn trnttHtt t e i n r -
»«• c'è d . t v t i t<> e ìaccoc i e le 

| n o li »'e a v a n z a t e : ri cer-»e dei 
, a- cri 

tra r i e l e t t e e la tcn'.it.i d . 
•Torre in Pietra V c r n . .e P 30 eie". 
| - . .at t .r .o i n pe«cherecc:o a vela 
di . .roprieta Ceì s t z r o r M a n o 
Nadi'i e. ti a l o-.do »ei i-o. i . :m 
rt. e. | . I, a - g l c te t . tava di r a j -
«••t.n^ete la riva .. ttar.tfo c o n t r o 
e e: c e e u v e : t o 

\ d u n tra t to n e : tre la 1 arca 
i l trovava a e n e a 10C0 metri 

.o t r . f c : " ] . : di > o; de ne ha i . : 
a r.va li cadavere 

Del t a t t o ài i r t e r e s s a l a c a . 
tanerta de! norto di f lutt i e t . 

al 

i "Ta.ra 
Napo.e -

CIIIM". « 1 a-- j taui a Milac.o > 
trantcl la napoletana > ..1 Cri»t.il-
I lo . . S a d k o 

• ' r Toto e t re 

v i r r «» L 
V K O 1 A 4 

I 
I 

riva u r a rarFca di \ e : i t o | t IL G IORNO 

In 

Conferito in Campidoojio 
ii premio « loca Seri » 

piC|>«.ra/.o: e de l lo M-iopim 
na/ io i iple mutui o e r e avrà l u o g o , 

i turo per l'ir.-i il 24 prusi m o voi 
tera gioì naia 

' n i n o doniti ni 

QreTta jera e l . M / 5 3 
prc:erc:e di « S e # o » 

da.l 
ini v olert.» de l i e a l tre ha ah-

. a l t i t o iu velatura i . rovccande 
il rovere a m e n i » del fragr.e ^ca-

, „ „ , . , . , v l r l l l . . . j . f . i i . : -o P. uro t jpo 'e p o c h e j . e w . r c 
lille or'c I8.W n é . ; p r C ' e r C r e d i « 5 e # 0 » ' . ^ a v e v a n o d i s t i l i al la 

l locali della Camera del Lavoro ' ,C ira s t a r d . »> terra r.on 
Ieri mat t ina 20 s e t t e m b r e , il l 'att ivo » ,nd .u .m i .ei iai . . c o n i ( ' . jc i ta »cra a!:e 17 e a l le 2 1 , v a r o te- t.».c t .n i n t e r v e n t o d a t e ' c | e e s c o n o da Roma: al le ore 

« indaco prof. R e b e e c h i n i . a c c o m - J l a p*rteelp..7ior.e de l le S . -Rn- l r H p m i e t t a t o «1 c.ne.v.a del- e c o - d / o - . uro-.Mtive dei m a - , 10.30 il genera le Cadorna, al la 
pagnato da c o m p o n e n t i d e l l a ' i e n e ci t i . t f i M i d . . c a t i prov u t - i ] F . ^ S 1 , , tV,n , o u r : i c o «iridio re D o v e v a - o q l i d i li-u.r.arst a ( testa di una divis ione , entra a p -
Giunta e del Consig l io C o m u n a - ,c ia l i e c.'el t Ca i .erc de' Lavoro e , r ] a t o a ] F < S : ' v a i C i r e m a t o - «e^. i . ie i d i»: ier«n ->rcr/i deli e-, p laudit i ss imo In città 

omin i #;i coi mrii.tiri u i . 'Uri I ( h V p r < , 7 „ r % i n , ; I o o r f ,, |p»tf2 o c h e •» era g e t t a t o a' Hol lrt t ino metrorolopico — 
del le C^O'IÌ* » *-*»i(»*i i i i ir n . , «ini- -• 

c-ollrt'on di tutte le ca- CI S Marco d a r f i i o 

OKKI. lunedi 21 set tembre .264. 
101» — S Matteo Apostolo . Il 
sole sorge al le ore 6.9 e t ramon-

"7 *"|ta al le ore 18^2 ! > ; • : Alle 7 del 
^ ^ i matt ino secondo i patti del g ior-

p o t e - , n o precedente le mil iz ie ponttfi-

all Fspos . / » • e . 
di Roma » al Ken

i lana « G u a r d i e e tadrt * al Tra
s t e v e r e , « Ri»o amaro» al Tria-
:.on 

, ¥ A R I £ 
ì Presso la scuola in via Pani-
jsperna 355. >ono arcrt» le ì s tr i -
• n o n i all 'Istituto tecnico feinmi-
'n i l e >tatale a cui »or.o ammo»»e 

le l icenziate dalle »CIK>1C medie 
' e dalie scuole di avv iamento Le 
1 ist ri7i.ini >i chiudono u 3-> »ct-
! tembre 

LUTTO 

Immutato l'oraiio 
co.Ter.kale nei regoli 

; L-. i - . e i e t l u r j oi RJ.i.a. »o.i u.. 
i. .-..,i'..c..to c v a r . a ' o .er*. bA i-c-o 
c.o'o i l e o stata d'spi»ta lo pro-
top.. del a si.»,>c:i>iv a conce , nen
i e i orar vi domen.ca'.c e fcs t .vo 
co i .-.JI U7. di generi al.iticntarl 

il prov . cd imei . to e »'ato prc»o 
' .n o"o^-i ohe l 'Ainmlti istr. ' /One 
1 i inr. .r .ale porti a tent i ."e to atu-
d .• nel le det .n . t .ve pro;,o-*e r-c 

, t. . i orca- ca e co-vr!cta d-sci-
pl na de! ripi1»" f'»t vo nel »ct-
•o-e i l imon'.irc 

AMICI DELL'UNITA' 

: . . 1" i . i • E i . 

le. ha depos to una corona d'al
loro con il nas tro dei colori di 
Roma al piedi del M o n u m e n t o ', v ist i 
ai Caduti a Porta Pia I logorio I Il n:m 

al Fe>: 
Ver.e/''» 

i . - r t o i e ' 
c h e e « ta to u r o rieiiie « P«»»»-o 

Dt-aiM 

• t e ' t - (il 
-( , .ro » 

rnjLii.t » e 

— Si e spento ieri I altro ne ! - i 
l'VIII padigl ione del Pol ic l in ico 
il s ignor Valent ino Antonini , i n - ! 
fermierc del locale Pronto S o c 
corso Ai familiari e ai parert i i 
tutti g iungano le condoe!ian7e I S ; i 

Temperatura di ieri , minima 17,4. [del rer»onale del Pol ic l inico e,.•*»-• 
mass ima 24.4 Si prevede c ie lo I d e l l T n i t a «V» I ' U I 

•a M l ' i ,' ' 

< l i t . r ' 
! \« - i 

CONSULTE POPOLARI 
. , -» '.e 1 . 

^ ^ 1 " ) 
PELLETTERIE 

umiu 
OiQZZO CinQuECENTO « 2 4> 

\ {l£&0 » « Jiarun • iz,z Gax'Qtf* ^ 
(Gà 4 6 0 . 5 0 4 

VALIGIE OMBRELLI 
BORSE DA SCUOLA IN VITELLO NATURALE 

^. 4.950 L. 2.800 L. 1.950 
M A G G I O DI I N A S T I L O G R A F I C A A D O G N I C L I E X T F 
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Pag. 3 — « L'UNITA'» DEL LUNEDI' Lunedì 21 settembre 1953 

i-unita- AVVENIMENTI SPORTIVI 1 Unità 
timi lunmdi 

MENTRE PROSEGUE REGOLARE LA MARCIA DI INTER E JUVENTUS 

Fiorentina e napoli lancialìssime 
Pronta riscossa del Palermo che travolge V Udinese 4-0 - Delude il Milan contro il Novara 0-0 

VITTORIOSO ESORDIO DELLA FIORENTINA AL ..COMUNALI:-. 

Dopo una combattuta partita 
i viola piegano la Roma per 2-0 

Due "vecchie,, 
e due "nuove,, 

C'è il fallo nuovo, in que
sto campionato? Forse si. an
che se è evidentemente troppo 
presto per dirlo. Certo che 
quel Napoli e quella Fiorenti
na che guidano orgogliosa
mente la classifica a pari 

punti con le due « grandi » In
ternazionale e Juventus (ed è 
ii Napoli che, in base al quo
ziente reti di 5-0, apre la mar-
ria del quartetto) fanno spe
rare in una rottura del vecchio 
monopolio calcistico racchiuso 
nel binomio Milano-Torino. 

Il Napoli, che ha conservato 
la forza dell'attacco, ha acqui
stato con Bugatli una sicurez
za difensiva che lo scorso anno 
gli nnncav. i . Per la Fiorentina 
è l'inverso: la saldezza della 
retroguardia, basata sui Co-
stagliola, Cercalo, Maguini, Ro
setta, ce l'aveva già, e ora, con 
Il professor Gren, con Bacci 
e compagnia bella, ha acqui
stato anche l'ordine e la forza 
di penetrazione all'attacco di 
cui prima non disponeva. K 
certo Bernardini, con il ma
teriale umano su cui può con
tare quest'anno, saprà dare 
notevoli soddisfazioni a g l i 
sportivi fiorentini. 

Due squadre del Centro-Sud 
si sono dunque affiancate alla 
Inter (chiaramente vittoriosa 
a Bergamo per merito dei suoi 
Armano e Brighenti II) e alla 
Juventus, che ha ritrovato in 
Boniperti (tre reti ieri, capo
cannoniere del campionato con 
cinque goals all'attivo) un «go
leador » elegante e possente. 
Napoli e Fiorentina hanno og
gi due punti di vantaggio sul 
Milan, il quale sta dando ra
gione a coloro che — in sede 
di previsioni — avanzavano 
seri 1 dubbi*, sv i la -reale consi
stenza della squadra rossonera. 
Ieri i « diavoli » hanno rischia
to addirittura di perdere, e 
buon per loro che l'unica rete 
della giornata, segnata dal no
varese Mariani, e stata annul
lata per precedente fallo. 

Delude il Milan e deludono 
un poco anche le due romane. 
soprattutto la Lazio, la quale 
non è riuscita a superare in 
rasa propria il modestissimo 
Legnano. C'è, è vero, l'atte
nuante dell'autorete di Senti
menti V; ma non basta per 
spiegare la prova oscura di 

na compagine che mirava (e 
mira ancora, pensiamo) molto 
in alto. 

La Roma i n \ e c e è caduta a 
Firenze, un terreno minato 
dove, quest'anno, passerà ben 
poca s e n t e . Anche i giallorossi 
hanno subito l'infortunio di 
un'autorete (e spiace che ne 
sia stato autore i l buon Car
darelli. il quale invece ha 
oggi bisogno di tanta fiducia 
in se stesso); è vero che Bac-
ri aveva già da tempo segnato 
il suo goal, ma non è mcn 
vero che in quel momento la 
Roma sembrava lanciata ver
so il pareggio. 

Glossa vittoria quella del 
Palermo, che ha dato ragione 
a coloro i quali non si erano 
lasciati impressionare dalla 
sconfitta napoletana della pri
ma giornata: i rosanero si sono 
prontamente ripresi r a farne 
le spese è stata l'Udinese, che 
pure otto giorni fa era. riusci
ta a fai* segnare il passo al 
Milan. 

Da notare (e anche questo 
è abbastanza indicativo dello 
equilibrio esistente, almeno 
per ora. nel massimo campio
nato) rhe due sole squadre so
no rimaste finora a bocca 
asciutta: -i traila dcIl'AlalanU 
e del Genoa, che non hanno 
avuto davi ero un calendario 
iniziale favorevole. C'n altro 
elemento positivo e dato dalla 
presenza di giocatori italiani 
giovani nei « quartieri alti > 
della classifica cannonieri: Bo
niperti ."> reti. Marrani 3 . Bacci 
e Da Maso 2. Durerà? Speria
molo. speriamo che la stagione 
1953-54 segni veramente la ri
nascita del nostro calcio. 

CARLO GIORNI 

LAZIO-LEGNANO 1-1 — L'n.i delle tante azioni sotto la rete dei lilla stroncale dall ' intervento di Longoni 

e 

ragazzi di Bernardini ranno in vantaggio nel primo tempo con Baici 
consolidano il risultato nella ripresa per una autorete di Cardarelli 

FIORENTINA: Costagliela, Ma-.scarto e /orse nuche dal pareg-
gnini. Rosetta, Cervato; Chinp-pio. Due goal di distanza tra la 
polla, Segato; Mariani. Green,! r iordin i la e la Roma di oggi 
Bacci, Gratton, Vidal. 

ROMA: Moro; Ventur i R., Gros
so, Cardarell i ; Celio, Ventur i A.; 
Ghiggia, Pandolfini, Gal l i , Bro
nco, Renosto. 

Arbitro: Jonni di Masernta. 
Ret i : nel 1. tempo al 7' Bac

ci ; nella ripresa al 37' autogol 
di Cardarelli . 

Spettatori: circa 55 mila-
Angoli: tre per la Fiorentini» 

e tre per la Roma. 

(Dal nostro invinto speciale) 

KIRENZK. 20 — Il risii/lato 
rtVIlii -Mirtitu dice; due a zero « 
favore della Fiorentina; r in ge-
iicrali- IMI tale classico punteg
gio non accetta discussioni s n ' -
!« sua raliiturione. Sfugge for
se a tale rcyola la partita odier
na clic oinu osservatore .spassio
nalo avrebbe conseii(ilo a veder 
siiìnictluta da un muco goal di 

ALI/"OLIMPICO. . I t i A \ « PAZZI I t i t i IO LILLA ALLA l ' A l t i : 1-1 

i mi inizio uh uliva v ilisovilUutla 
eoslrt'Ha al pui'vggio dui Legnano 

Vivolo porta in vantaggio la Lazio ma una sfortunata autorete di Sentimenti V ristabilisce l'equilibrio 

s-oiio troppi ed una analisi del le 
fasi centrali della punita, forse 
può dire di più. 

/ l'iola (tip-liuti, parliti di gran 
carriera e tenendo con grande 
autorità ti campo , sia in difesa 
che ali "n Ita eco, /lamio .seguii lo 
dopo 7 minuti il pruno plinto 
della giornata con tot bel goal 
di lìneei. 

Poi la Fiorentina si è legger
mente a p p a n n a t a mentre la Ro
ma s a l i r à di (piota non tanto 
però da rendere pan per focac
cia; così i viola con Gren sem
pre concertante rispondevano 
at>bastan:a spesso con iniriuti-
r e via con minore efficacia 
avendo tra l'altro Vidal meno
mato du un iniriale incidente. 
In questo periodo, però, la Ro
ma, che va organizzando le sue 
azioni, fra l'altro è ancora trop
po lenta per po te re far breccia 
nella scattante difesa viola 

Ma al 3'J'. una delle azioni 
della Roma, manovrata da tut
ta la linea attaccante, quasi stu
diata, diremmo, f i ene allonta
nata da Cervato malamente e 
Unisce sui piedi di Venturi che 
tnd t r t - ra fortissimo al centro 
della porta. Costagliola para, 

Ima con fatica, e la palla rima-
ine lì a due metri; c'è Galli r i 
cino che tenta di mandare den
tro ti pallone con la testa e ci 
riuscirebbe se Costagliela non 
compisse una delle prodezze .„ ^ ..„ „ „ 
della sua giornata (una prandejb7nè"diV»ìo*tV7iVido"drM.TO7c"un 

LAZIO: Sentimenti IV, Anto-
nazzi, Malacarne. Sentimenti V; 
Alzani, Fuin; Burini, Bredesen, 
Vivolo, Lofgren, Fontanesi. 

LEGNANO: Longoni. Asti. Lu
pi, Pian; Morelli. Sassi; Man-
iarda, Eidefjall, Bercarlch, Re-
vere, Motta. 

MARCATORI: all ' ir del p.t. 
Vivolo; al 15' del s.t. autorete 
Sentimenti V. 

ARBITRO: Corallo di Lecce -
SPETTATORI: 30.000 circa. 

S e m b r a v a che per la L a 
zio d o v e s s e essere u n a p a s 
seggiata , u n galoppo di a l l e 
namento e n iente p i ù d o p o 
la fat icaccia di d o m e n i c a 
scorsa a S. Siro. Il L e g n a 
no apparve e f f e t t i v a m e n t e 
sfiduciato. All ' inizio lasc iò 
P a l m e r in tribuna e as s i s t e t 
te quas i immobi l e a l l e p r i m e 
m a n o v r e di una Lazio f luida 
al l 'attacco e con un F u i n i n 
traprendente . Cosi sa l to f u o 
ri la rete di Vivolo , dopo 
due o tre azioni d a v v e r o p i e -
gevol i , con la partec ipazione 
di Bur in i , di Lofg ien , de l lo 
s tesso Vivo lo . 

La rete de l l ' ex - juvent ino 
fu u n a prodezza ind iv idua
le, quas i u n a beffa al s e t t o 
re des tro de l la difesa li l la. 
Ma fu a n c h e la frustata che 
r imise in piedi il Legnano. 
il q u a l e proprio dal m o m e n 
to prec iso in cui andò in 
s v a n t a g g i o cominc iò a g ioca
te . a m e t t e r e in l inea i suo: 

dei terzini , la pesantezza de l 
gioco di Malacarne , l ' impre
c is ione dei d u e interni , la 
pess ima forma d i Fontanes i 
e la svog l ia tezza d i un B u 
rini i n s p i e g a b i l m e n t e poco e 
m a l e serv i to . 

Il L e g n a n o p r e s e an imo , di 
fronte ad u n a s i tuaz ione s i 
mile , si but tò avant i , d u e 
vol te m i n a c c i ò da v i c i n o la 
rete d i S e n t i m e n t i IV e m a n 
dò a sbat terer s u l palo u n a 
palla dest inata a rete . P e r la 
veri tà la Lazio e b b e q u a l 
che brusco s u s s u l t o : ogni 
vol ta c h e B u r i n i v e n i v a c h i a 
m a t o in c a u s a erano gua i 
per Lupi e compagn i , m a 
ques to a v v e n i v a troppo di 
rado, B r e d e s e n e Lofgren 
s c i u p a v a n o p a l l e su pal le . 
l'ex mi lan i s ta appar iva f r a n 
c a m e n t e sacrif icato all 'ala d e 
stra in un m o m e n t o in cu i 
al centro o c c o r r e v a n o u o m i 
ni d ' impeto c o m e lui , 

A g g i u n g e t e c h e l ' in trapren
denza di Bercar i ch c o n t i n u a 

m e n t e a corto di p r e p a r a z i o 
ne, grass i e impacciat i , m a 
non del tut to priva di e m o 
zioni , s p e c i e nel òecondo 
tempo . Gli appaaaionati l a 
ziali h a n n o lasciato il c a m 
po con la bocca a m a r a : era 
inev i tab i l e con que l la s q u a 
dra. N o n si può v i n c e r e n e p 
pure contro un L e g n a n o con 
un'at tacco cosi gr ig io e l e 
gato, c h e fa un g ioco s t r e t 
to e inconc ludente , c o n una 
m e d i a n a d o v e so lo F u i n s i è 
s a l v a t o e una d i f e s a pr iva 
di ant ic ipo , d i forma e p e r 
fino d i f iducia. 

Il L e g n a n o , tut to s o m m a 
to, ha lasc ia to una b u o n a i m 
press ione . N o n è una s q u a 
dra da buttar v ia . N o n a v e 
va Pa lmer , oggi , e p p u r e è 
riuscita a far gioco, per l u n 
ghi trattat i , e ha u n tono 
abbas tanza s icuro di s é a n 
che s e n o n ha certo dei g r a n 
di g iocator i ne l le s u e fila. 
Con una difesa un po' m e 
glio reg is trata e un g ioco p iù 

Eidefjall e i suoi Bercar ich . ( fu lmineo con B r e d e s e n . m e t -
mol to ben registrati e v e n j t e v a i brividi a l la d i fesa IH— 
campion i de l g ioco in c<m- :i.i. Ques ta v o l ta ci s i a m o . 
tropiede. ;pen=arono i sosteni tor i l a z i a -

A n c h e in difesa le cose per!!:, e cominc iarono ad a p p l a u -

va ad a u m e n t a r e , c h e E i d e - a v v e d u t o a metà c a m p o p o -
fjall era inesaur ib i l e a m e - L™_ _ . c l ? r e _ a v ' a r U ' c o n m d g ~ 
tà c a m p o e c h e nel g ioco c o - "" . « . . . . , _ 
minc iava ad inserirs i il p o s 
sente Manzardo , ed avre te la 
sp iegaz ione del troppo m a 
gro bot t ino co l to dal la L a 
zio nel pr imo tempo . 

Al la r iapertura de l g ioco 
i b ianco-azzurr i s c a t t a v a n o 
all 'attacco. U n a serpent ina d i 
Vivo lo . dopo u n o s c a m b i o 

gior s l a n c i o i B e i c a r i c h . i 
Pa lmer , g l i Eidefjall e p u n 
tare di p iù su l l e s t a n g a t e fu l 
m i n e e di Manzardo . 

La Lazio ha dir i t to ad una 
prova di appel lo . Dovrà i n 
tensif icare la sua preparaz io 
ne a t le t i ca , trovare la forma 
di S e n t i m e n t i V «• di F o n 
tane.-^ — oggi n e t t a m e n t e 
al di so t to de l le loro p o s 
sibi l i tà — forse p e n s a r e ad 
una m i g l i o r e ut i l i zzaz ione di 
Burini e cer to inser ire n e l 
la m e d i a n a que l B e r g a m o c h e 
oggi è rimasto i n s p i e g a b i l -

c a m p o . Il n o r v e g e s e m a n d a 
a Bur in i c h e pronto lancia 
B r e d e s e n tra i d u e terzini: 
tiro, traversa , testa d i Lof
gren, pal la sul fondo. A n c o 
ra un'az ione per ico losa d e l 
la Laz io , al 10': s ca t ta V i v o -
Io, dà a Fontanes i , m a l'ala 
s inis tra s ' impapera d i f ron
te ad Ast i e m a n d a fuori. 

La Laz io d ir ige a u t o r e v o l 
m e n t e il g ioco. E u n m i n u 
to d o p o v a in v a n t a g g i o . E' 
una be l la re l è : F o n t a n e s i r i 
c e v e u n a palla d a F u i n — 
c h e s ta lavorando e g r e g i a 
m e n t e a metà c a m p o e cosi 
farà per tut ta la part i ta — 
e lanc ia Vivo lo . Il c e n t r a t t a c 
co scarta Morell i e v e l o c e 
entra in area. Io fronteggia 
il c e n t r o m e d i a n o Lupi p i u t 
tosto r u d e m e n t e , ma V i v o l o 
finta a destra e fila v i a a s i 
nistra , i e s i s te ad u n a doppia 
carica di Lupi, p r e v i e n e L o n 
goni in disperata usc i ta e i n 
sacca sul la s inistra. U n a r e 

fi L e g n a n o si misero megl io : 'd ire a scena aperta . Ma d u - ^ , . ^ d > £ 
il v e c c h i o P ian fece d u e o r o poco. Ancora una vo l ta ' il v e c c h i o P ian fece d u e Ojrò poco. Ancora 
tre en tra te s icure sul l 'abuIi- , ,1 Legnano si r i m i s e in se l la . 
co Fontanes i . e da parte sua itomi» al l 'attacco e andò al lo , u n : ' J ? e l l : i « ^ " n e p e d o n a 
Lupi inizio una ser ie di in - i r i cerca del paregg io . Che non le °?i Bercar ich si c o n c l u d e 
ferventi p iuttosto duri , c h e ; v e n n e a conc lus ione di u n a | l - con una faci le parata di 
resero V i v o l o mol to p iù p r u - , n e l l a azione condotta dal s o - P e n ' i m e n t i IV. Al 6 par te 
dente e persuaso più a g i r a - I.to Berca i . ch e portata a , l a Laz io , decisa . M a l a c a r n e 
re a l largo che ad i rrom
pere in area. La Lazio si fer
mò li. 

Via v ia che p a c a r o n o i m i 
nuti si r ive larono l e fa l le 
gravi de l la mediana , in pr i -

termine da una staffi lata d i m e z z a a i ant ic ipo u n a / i o n e 
Manzardo che cog l ieva ia | °ercar ich-E' .de f ja l l e v lancia 
ba>e del m o n t a n t e s in i s tro Lofgren poco o l tre la m e t a 
della porta d; - Cochi - : m i 
che sanz iono Sent iment i V . j 
con u n disgraziato t en ta t ivo 

Risultati 
In tar - 'Ata lanta 
"Fiorenti na-Rcrna 
«Juventus- G«naa 
'Lazio-Legnano 
"Mitan-Movara 
•Palar mo-Udines« 
'Spal-Sampdoria 
Napeli-*Torino 
•Tr ì * j t ina-Bolocna 

•mo luogo. la scarsa s i curezza !d: respinta d; te^ta. f inito' 
'ne l la r e t e deV.'esterefatto 
fratel lo i 

! Si v i d e s u b a o che la L a - j 
Izio non c e l 'avrebbe fatta a 
[ tornare in vantaga:o- la d i - ' 
i fesa appar iva s f ior i ta A l z a - j 
{ni non si r e g g e v a :n n e d : e ' 

I risultali e la classifica | 
2^> 
2-0 
3-1 
1-1 
0-0 
4-0 
2-1 
2-0 
3-1 

Le partite di domenica 
Bologna-Tori no 
In ter-Spai 
Juventus-Fiorentina 
Napoli-A taUnta 
Novara-Lai io 
Palermo-Legnano 
Roma-Udinese 
Sampdoria-Milan 
Trieetina-Oenova 

La classifica 
Napoli 2 
Inter I 
Fiorentina l 
•Inventa-, 2 
Novara I 
Roma 2 
Palermo * 
Triestina 2 
Milan Z 
Spai > 
Bologna 2 
Sampd. ì 
Torino i 
Laiio 2 
Iegnano 2 
I oinrs,- 2 
A U l a n U 2 

; Genoa 2 

0 
0 
0 
0 
1 
D 
0 
0 
• * 

0 
0 
I 
I 
1 
i 
I 
0 
0 

te a z e i o : il pubbl i co a t t e n 
de impaz i en te le alti e. 

Ma l e a l tre , a h i m è , n o n 
vei ranno. E' i n v e c e il L e g n a 
n o c h e si organizza e c h e 
va al l 'attacco. Bercar ich s p a 
i a quas i da f ermo al 13', S e n 
t iment i IV para c o n s i c u r e z 
za. D o p o un ango lo i n f r u t t u o 
so per la Lazio al 14', s i s v i 
luppa, al 16', l 'azione p i ù p e 
ricolosa per Laz io: More l l i 
opera un l u n g o t r a v e r s o n e 
dal la des tra , Bercar ich sa l ta 
e co lp i sce a c r o b a t i c a m e n t e la 
sfera c h e v a a s t a m p a r s i s u l 
la traversa c o n S e n t i m e n t i IV 
fuori c a u s a . For tuna c h e 
Bercar ich è sb i lanc ia to e non 
può r iprendere c o m e d o v r e b 
be, s i c c h é la pal la finisce in 
a n g o l o per un t r a v o l g e n t e 
in tervento di Malacarne . 

La Laz io non si s c o m p o n e 
e il L e g n a n o M fa s e m p r e 
più ins inuante . Una fuc i lata 
di Manzardo su t iro da l l i 
mi te al 20': appena a l to . Poi 
d u e angol i consecut iv i al la 
mezz'ora, s e m p r e per i l i l la . 
Al 35". però, la Lazio d o 
vi e b b e usufru ire di un r i g o 
re g r a n d e c o m e una casa , 
per una carica a l l e spa l lo di 
Sass i ai danni di B r e d e s e n , 
l anc ia to so lo in area: m a l'ar
bi tro — c h e tra l'altro è a 

jdue passi — fa >egno di n o ! 
; Incredibi le . 

A un m i n u t o da l la c h i u s u 
ra de l p r i m o t e m p o per u n 
soffio il L e g n a n o non p a r e g 
g ia: Bercar i ch r iprende u n 
tiro di pun iz ione b a t t u t o 
a s t u t a m e n t e da Morel l i e a l 
lunga a R e v e r e s o i o d a v a n t i 
a S e n t i m e n t i IV. I n v e c e di 
t irare l ' interno l i l la p r e f e r i 
sce s topparci la pal la e... 
mandar la a l l e s te l le . 

Gran t ipo di Brcde.-en al 
1* de l la r ipresa, su lanc io di 

j L o f g r e n . Longoni s i d i f e n d e 
jin tuf fo e d e v i a f o r t u i t a m e n 
te con la m a n o protesa . G i o 
co d'assal to — finalmente! — 
del l 'a t tacco laziale , m a al 
pr imo a c c e n n o di g ioco d u r o 
da parte de i di fensori l i l la 
l 'ardore di V i v o l o e di B r e d e -
-en .-i >-pegne r a p i d a m e n t e . 
Il L e g n a n o c o n q u i s t a un a n 
golo al 9". poi u n per iodo di 
platonica p r e s s i o n e laz ia le . 

h r t e f i c e sopratut to Fuin e B u -
jrini. Ma v ancora una v o l 
ta fuoco di pagl ia . 

CECOSLOVACCHIA: S t a r h o;. compirlo e l'Incaricato di affari. Tt f f>>mnn <; f, ri'-m-»- .-•-
Safraner. Karel. N o u l t ; Trnka.j „ i w e r o accreditato a Praga. ' U " ' Uì ° ' m ' K »' 

l a schedina vincente 
Atalanta-lnter 
Fiorentina-Roma 
Geno va-Juventus 
Lazio-Leena no 
Milan-Novara 
Palermo-Udinese 
Spal-Sampdoria 
Torino-Napoli 
Triesti na-Bolo^n» 
Alessandria-Brescia 
Como-Pa dova 
Monza-Modena 
Piombino-Marzotto 

tP r t r t ' c <•.: r.«-pr.di 
Fanfulla-Catania 2 
Cagliari-Messina , 

La direzione del Totocalcio 
informa che il Monte-Premi 
del secondo concorso prono
stici del Totocalcio e di l ire 
3S5.26&992. Sono r isul tat i 
23 « tredici » ai quali spette
ranno 7.720000 lire circa; • 
« dodici » sono 78B e ad essi 
spetteranno circa 22S mila 
lire. 

2 
1 
2 
x 
X 
1 
1 
2 
1 
x 
1 
X 
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lorse la difesa pii't efficiente che 
oi/f/t po.vwt t'(iitt(tri> una ^quadra 
itnliaiitt ora clic ricino ud UH 
C c r r n t o in grandissima forma 
c'è un Magnint che alle sue doti 
atletiche va aggiungendo una 
maggiore dose di riflessiva in
telligenza ed ora che Rosetta va 
ritrocutirio la sua miijlior forma. 

Ma forse la 7iouit<ì maggiore 
della Fiorentina è l ' n re r trova
to due iiicdimii ((iterali più 
orand i degli anni scorsi . Cluap-
pella e Segato. E poiché si trat
ta di due tiomiiii già viola da 
tempo è il caso di dire che que
sto è merito particola»e ili Ber
nardini 

B r a v o G r e e n 

Att'uttiicco. poi, la nuota tìsto-
nomia dei viola è dovuta sopra 
tuttofa Green, il vero animato
re della prima linea; forse trop
po poco a p p a r e a volte che la 
squadra dipenda soprattutto da 
lai." ajffli per esempio si è oisto 
bene come il suo calo nel se
condo tempo aboici iiocntto al 
(jKHitetto attaccante, non aren
ilo ancora Gratton (un giocato
re però che a noi p iace p e r il 
gran lavoro che sbriga) l'auto
rità e la classe necessarie per 
sos t i tu i re il professore . 

Vidal oggi si può dire ou*:si 
non c'ero per la brutta caduta 
iniziale (che deve averlo toc
cato ni reni) mentre Mariani a 
tratti t r a c i s s i m o e brillante e 
sfato a rolfe discontinuo. Bacci 
infine Ila snolto i l suo laworo 

giornata) e riacciuffasse il pal
lone a tempo. Sfuma il pareg
gio per la Roma e continua la 
partita fino alla fine del primo 
tempo con azioni alterne con 
leggera prevalenza romanista. 

Ma è la ripresa die vede i ro
manisti nella migliore fase. 
Rientrano veloci i giallorossi; 
Bruner. Pniulolfini con un Ven
turi (Arcadio) alle loro spalle 
clic r a crescendo e con un Celio 
dal lavoro oscuro ina efficace, 
concentrano una serie di attac
chi seri sotto la porta r i o l a . La 
grande difesa della Fiorentina 
è ora all'opera. Cervato, Magui
ni e Rosetta aiutati dai m e d i a n i 
sono dappertutto. Sono qu ind ic i 
minuti elettrizzanti, ma la Ro
ma non passa malgrado la 
grande mole di lavoro che Ven
turi organizza. 

Non passa grazie soprattut
to ad un'altra prodezza di Co-
stagliola che al IO' scongiura 
Un goal che s e n i b r a r a più fatto. 
Inizia l'azione Ghiggia spostato 
sulla destra e dà Ut palla al 
centro a Kenoslo; onesti, m e n 
tre Costagl iola si era spostato 
sulla sinistra, r;csct 

centro attacco di grandi mezzi 
In particolare egli ha giocato 
molto bene di testa operando 
ottimi smistamenti, Costagliola 
ha avuto la sua grande giorna
ta: preciso come mai nelle usci
te ha compiuto ottime punite. 

Di contro la Roma lui mo
strato palesi i suoi di/etti in di
fesa dove Renzo Venturi, forse 
auuilito dal comportamento o-
stile del suo c.i:-pubi»lieo. Ita 
giocato una ixirtita imprecisa 
mal controllando il poco effi
ciente Vidal. Il p ia grosso buco 
della Roma in difesa è slato 
però costituito da Grosso, clic 
t r oppo spesso si e lasciato sfug
gire Bacci 

l (atcraìi inrece sono, anche 
nel la .Roma, la forza della squa
dra; essi, pur avendo esordito 
male, si sono via via ripresi e 
sono usciti fuori alla distanza 
facendo una magnifica partita. 
L'attacco ha completato poi la 
impressione clic la Roma sia 
una grande squadra: tolta, in
fat t i . la iniziale apatia, (a Roma 
ha svolto or ioni egregie. Bronre 

nani. Tocca appena la palla al 
centro attacco ma e Mariani i i-
cnusstmo ad operare una roue-
sciata che so r ro l a di poco la 
traversa. 

Siamo all'ottimo minuto. .Ma
riani attivissimo dà a Cluappel-
la verso la l inea laterale dove 
è spostato Bacci controllato da 
Grosso. Bacci riesce pero ugual
mente a rientrare in pn.Ns-c-tiO 
del la pa l la e con una mezza gi
rata tira rasoterra nell'angolo il' 
sinistra di Moro, che si trova 
dalla parte opposta. La rete e 
latta e l ' esul tanra è grandissi
ma sugli spalti e nel campo. Si 
nsreg l ia lu Roma e con Bronee 
cerca di dar tono alle azioni 
della sua squadra. In t a n d e m 
con GJuggia, il romanista tenta 
di tirare da lontano ma è alto. 
Tenta poco dopo Venturi sp in 
tosi all'attacco dopo un'azione 
manovra tu fra lui, Bronèc e Re
nosto. Il suo tiro impegna Co-
stagnola. Sono passati oramai 
quindici mintit i e i viola accen
nano a calar di tono. Bronèc si 
muove con maggior facilità, an
che perchè Chiappella trascura 
di controllarlo troppo stretta
mente, Al 21' Pandolfini taglia 
egregiamente, Bronèc porge a 
Galli, «uì Costagliola con per
fetta scelta di tempo si tuffa sui 
piedi del romanista e afferra la 
palla. 

T o n o e q u i l i b r a t o 

La partita tiene sempre un 
tono equilibrato e piaccuolc." 
Ogni azione ha la pronta repli
ca avversaria. Al 24' sono i to
scani con Mariani a dare noia 
a Moro. Al 27' sono i romani
sti a tenere in apprensione Co
stagliola. Al 28' è Gratton a ti
rare un gran tiro in corsa su 
un allungo molto preciso di 
Green. Al 35' Segato si concede 
un bel l iss imo assolo: partito da 
metà campo, scarta tutti gli av
versari, si dirige sulla porta e 
tira, 7na iMoro è pronto a pa
rare. Al 39' l'azione già descrit
ta, che poterà portare al pareg
gio 

Nella riprcsu cambiano le co
se. Cale Ireen e la Fiorentina 
stenta i ritrovarsi all'attacco. I 
romanisti partono come furie e 
offrono la contropartita dei pri
mi brillanti quindici minuti 
giocati dalla Fiorentina. L'azio
ne centrale è quella già descrit
ta. Al W ancora una volta Co
stagliola nega il suo benepla
cito at goal dei romani; questa 
fase della ripresa è una conti
nua girandola di azioni roma-
niste ed il taccuino non pi m 
t e m p o a registrarle, ma la dan

ti deviare come al solito, è s ta to il miglio- za giallo-'os^a non porta jruttt. 

PER LA < COPPA i:ri ìOPA 

Cecoslovacchia-Svizzera 5-0 
. a l l ' a t t a c c o nasceva una c o n - , J , " n c r - «arri. .™*..«., U H M . S \ n / e f o arcrcauato a Fraga. <-n\..,n- -\Tr.ttT <r-iU-> ^iil-» c i . 
* S „ . L S A « « V - ' " » ' • "tTtì- ^J ,7 i^»' ,• Karani.l Ecco h r m cenni di c t o n a c a : ! 5 0 ^ ' 0 - : ! I ° " ? -"«lHa f i l i la M 
, fUMOnc del d iavo lo , con \ C r h a V l k_ , fischif> d e i r a r b l l r o „ K , o r o n u t r a al 1 3 . punta su B e r -

volo c h e caraco l lava :nut;l- S V I Z / L R V i-irn. Hurki?tr.; inizia \r iorc; tuttavia i ccki d i - ' cat ich c h e lancia M a n z a r d o 
;mente ora a destra o i a a rasali. Zrhndrr: lii;icr. iiauptu.'mostrano subito una n n u stipe- ail Ì per fez ione: cran c a n n o -

•* (Sinistra e con Burin i s p o - Fatton. Mauron. Ma%rr, \ n t o - j n o n u nei confronti deeh »v** ' - ; nata ;n corsa d e l l ' i l a d e s t r a 
2 3 (stato spes so al c e n t r o a i e n - nnn. i i w i i . , - . . , , "a r i- " p r l m o * o a l <l '* f»'ro il m o n t a n t e s in i s tro : e s p i n « e , ' i , " J o r " " " ° c°P l I a t«> al b r a c t « i - i p o . malgrado la r 
2 2 Idere ancor m e n o chmre le M \RC. \TOri : ,1 3. del primo aspettare: arriva, infatti, al ^ \ , Z min H n i w 2 m ! m o Caldarclli che dcr iara in bufera d'acqua scoti 

ìw«« i>i J i - « T „ C tempo pazirki; nel secondo tem-'e viene realizzato dal mezzo de- - M a flue rmnilli d o p o e c c o il „ , _ „ .. ... ^ 1 \ , . . . _ ,_ 
3 2 . i d e e a B r e d e ? e n e a I.of- , , „ . a ) i r T r n k a . a I 2S- t pazirki Nella ripresa la m e r i t a t o 

FIORENTINA-ROMA 2-»: l 'n ardito tuffo del portiere Costa «Itola" sui piedi del centro-
avanti gial lorosso Gall i (Telefoto nil'Unita) 
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Ylccr 
* r e n . : Kraus e al W Heril 

I n v e c e fu il L e g n a n o a i A R B I T R O . \ a n i»er 
sp ingere avant i , in vert ig ino- j (o landa». 
si contropiede , i suoi B e r c a - L J!B A ,G A- ?' ~ K"?, c r " J T nVK a ; r,,«; i i , „ , „ j „ „ „-„ folla (valutata a 50 mila perso-n e h e i suoi M a n z a r d o e c e ' h a f a f t o „ , e , r o r n i C f „ . 
da r ingraziare la « d e a f o r t u - , i n r o n t r o o i calcio che *ede\a 
na > e q u a l c h e prodezza de l !d i fronte le compagni di Cero-
bravo Fuin s e i l i l la non|s!o\acrhla e Svizzera per la Cop-
poterono a n d a r e addir i t tura . P * Europa. Ne iu tribuna d'nno-
m v a n t a g g i o ! r r rtH s,r*r,a> Madio di Prataj 

In cn i , „ „ , , „ . , „^.-.;.^ „., ""ssistexa alla partita il Presiden-. 
In ao-tanza una pa i t i ta p o - ; I p d H l a B t . p i l b D „ r a cerosiovac 

vera di * *- *" ' 

mnsica non cambia e i cecoslo
vacchi realizzano a»t-i 4 j;oal 

per opera di Trntca -il 14' e al 
ir, di Kraus al ?9' e di Hertt 
al 40'. 

I-a classifica della Coppa Euro
pa è ora la seguente: 

LVOIIFRIX p. | | 
CECOSLOVACCHI* » 9 
WSTR1A - 9 
ITXLIA - e 
SVIZZER \ . 3 

/ - A n » A n . , t» »/-^„;„„ i - —• - ì '•* Cecoslovacchia deve ancora 
c o n t e n u t o tecnico , Ca. Antonin Zapntocks. I mem- disputare u n Incontro c o n 

con giocatori e v i d e n t i s s i m a - ' b r i del Governo popolare al1 l'Italia, 

a n t e 
m 

p a r e v o . E-.defjall 
raccogl ie un » p a ^ a n ^ i o » di 
Alzani a m e t à c a m p o , fila 
v e r s o destra e centra forte 
n mezz 'a l tezza- nel t e n t a t i v o 
di r e sp ingere S e n t i m e n e V 
c o l p i r e con la fronte e m a n 
da ne l la nropria rete . « C o 
chi - lo fu lmina con un 'oc -
"h: i ta terr ib i le : il L e g n a n o 
*VT s a l v a t o Ja part i ta e si 

CJINO R R A G A n i V 

(Continua in i. t+S-, 4. cotona*/ 

di testa al centro della rete . |r«\ costruendo jn/aticabilnieiifc 
S e m b r a goal, ma Costagliola coniazioni da rete ed è solo merito 
un magnifico balzo riesce a,della difesa viola se Ghiggia e 
sclnafìeggiarc la palla che fini-lGalli non h a n n o po tu to a p p r o -
sce sulle mani dell'irritalo Gal-t/ìrrare dei lanci dell'ine.-fanribilc 
li appostalo li a due passi. 'danese e di quelli di Pandolfini. 

Questa, la storta della partita' Grande partita e grande cor-
iifi *«oi ire episodi m i t r a l i , jj 'nice di pubblico. Sessantamila 
secondo piiuK. della Fiorentina,spettatori a i r . n c i r c a e molt i r i 
essendo stato non altro che unitnasii fuori del lo stadio.-Il cam-

lolentissima 
renatisi ieri, 

rete un pal lone sicuramente t«-
d i m c a t o tiellc mani di Moro. 

Questa, la storia di una par
tita tra due grandi squadre, si
curamente fra due protagoniste 
di questo campionato. La Fio
rentina ha rimo, ma la Roma 
non ha deluso ed è stato il suc
co centrale di una partita che 
è servita a dare quello schiari
mento che si desiderava sulle 
due compagini. Due belle squa
dre, si è detto, ed è forse il ca
so di dirne il perchè. I viola 

e perfetto. Batte la Roma, ma 
è la Fiorentina che parte all'at
tacco. Non sono passati 30 se
condi che Gratton tira in area; 
sbaglia Venturi e la palla per
viene a Vidal, ma Moro pronto 
in tuffo gliela toglie dai piedi. 
Vidal cade con le spalle in ter
ra dolorante, si rialza e mostra 
di risentire delia cadu'a. 

Azione della Roma, ma ritor. 
na la Fiorentina all'attacco su
bito dopo il 5' ed è Green que
sta volta a lanciare al centro 

hanno — lo n sa da tempo —'dell'area doce sono Bacci e Ma-

Miipnim. C e n a t o . Scg ito. Ro
setta, Chiappella, a r o t t e Green 
e a volte anche Mariani, j j n n o 
carriera n'aranti a Co.st iglio.'i c 
passa anche la bufera romani
sta e torna l'equilibrio. L7n equi
l i b r o che ormai fa pensare <: l'
uno a zero come la conc'ntnione 
più logtca della partita, quando 
arriva l'autorete di Cardarelli. 

E' andata cosi. Su fallo late
rale Vidal dà a Mariani che ti
ra debolmente sul centro dei-
la porta dove è Moro. Sulla 
traiettoria interviene Cardarel
li che devia la palla in rete. 

Ormai è - finita e non regi
striamo che un'ultima bella 
azione di Bronee che allunga a 
Galli. Tiro al volo del g ia l lo-
rosso. ma Costagliola para o* 
tuffo. Poche a l tre battuta e M 1 

la fine fischiata da Jonni di Ma 
cerata (un arbitro discreto) si 
un corner concesso ai roma 
ntsti. 

GIACINTO BOREX.L4 
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Nella vittoria (2-0) 
del Napoli aTormo 

Formentin e Jeppson i realizzatori della supe
riorità azzurra - Ciccarelli i l migliore in campo 

* / 
*V**<~ 2 

y. . 
i y I 

• -C *. ~* , *.s ' V i <•> * s * t * WÀ. 

TORINO: Romano: Molino. Fa
rina; Rimbaldo. Giuliano, Moltra-
MO; Boscolo, Tagnin, Giovetti, 
Buhtuz, Bertoloni. 

NAPOLI: Bugatti; Comaschi, 
Viney; Ciccarelli. Giamaglla, Gra
nata; Vitali, Formentin. Jeppson, 
Amadei. Pesaola. 

Arbitro: Piemonte di Monfal-
cone. 

Marcatori: nel secondo tempo: 
nini* Formentin IN) e al 3H' 
Jeppson (N). 

Pubblico; 25 mila persone. 

(Dal nostro corrispondente) 

TORINO, 20. — La squadra 
del Torino, che giocava oggi 
por la prima volta, in questo 
campionato, sul proprio campo 
di via Filadelfia, appena en
ti ata 6Ul prato agli ordini del 
lapi tano Giuliano si è s ih ie -
lata davanti ai posti popolali 
salutando. Ha fatto quindi u» 
mezzo giro mentre le bandieie 
granata sventolavano. Alla fine 
del la pait i ta , tutti i giocatori 
• / . lanata » se ne >ono scesi ne
gli spogliatoi alla e hetichnlla. 

I cannonieri 
5 reti: Boniperti 
3 reti: Bullent , Mariani; 
2 reti: Baci-i, Formentin, 

Di Moao, Martegnnl, Pe
saola; 

1 rete: Armano, Bassetto, 
Baldini , Beltrandl, B r u n e n 
ti II, B u h U , Cappello, Con
ti, Curti, Dalmonte, Galli, 
Ghiggla, Jamla. Jeppson, 
.Tukovac. Lorenzi, Manzardo, 
Muccinell i , Nolll , Nordahl, 
Olivieri , randolflni, Plva-
tclli , Skoglund, Soerensen 
(Mil.). Soerensen (Tr.), Tre-
visan, Vidal, Virgili , Vivolo. 

Autogoal: Cardarelli , Gre-
mese, Sent imenti V. 

a testa bassa. Il Napoli ha in
fatti v into l'incontro odierno 
per due secche reti di scarto 
meritatamente. 

Il Napoli , che nel primo t'.'n-
po si era tenuto abbottonatts-ù-
mo, lasciando soltanto Jeppson 
e Pesaola all'attacco, ne! se 
condo tempo si e disteso co>i 
una certa sciol'ezza riuscendo 
a passare, dapprima con un 
tiro da lontano di Formentin. 
piuttosto fortunoso, e- quindi 
i on Jeppson scappato (uni 
del le poche volte a t!:r il ve 
ro) a Giuliano che. con Moli
no, ha avuto un momento di 
incertezza e di confusione; 

- Il Napoli Può benissimo, e s 
sere annoverato nel gruppet'o 
del le « g r a n d i » innanzi tutto 
per i numeri dei singoli , ci: 
levatura tecnica abbastanza e-
levata, e quindi per la fusione 
dei v ar i reparti. Per non tener 
conto inoltre delia saggezza eli 
chi li guida. 

Il pr imo tempo è stato g io
cato dagli « azzurri > partenope. 
in modo astuto ed accorto. !.:• 
velocità e l'insistenza degli ai-
tacchi « granata », in questi pri
mi 45 .minuti erano travolgerai 
e avrebbero perforato qualsiasi 
difesa. Quella napoletana In
iet to , agevolata dalia mancan
za d i capacità risolutiva, accu
sata in modo lampante dagli 
attaccanti torinesi . 

Il Napoli ha in Ciccarelli uri 
uomo che vai tanto oro quan''"-
pc«=a, anche se è Piccolino: con 
uno scatto eccezionale, con un 
fiato da soffiatore di vetro. 
sempre su ogni palla con la 
tenacia del mastino, sempre 
sulla palla giusta nell'a.-.;on'? 
giusta. Comaschi e Viney so
no due colpitori al volo per
fetti, tempisti e potenti. Lan
ciano a grande distanza; nella 
lotta ravvicinata, i n v e e , non 
t-ono ben sicuri e ben pia.*/ iti, 
•-1 controllo d i zona lo cono
scono sol tanto apprOi5ì'inti ,"i-
mente . però. In loro aiuto s e m 
pre saltava fuori come un mi
sirizzi, il piccolo Ciccarelli . 

All'attacco Jeppson conserva 
'e caratteristiche note che fan
no di luì u n centro attacco di 
classe superiore- Formentin è 
sempre la vecchia volpe e Vi
tali un giovane sempre d e 
gno di vest ire la maglia azzu.ra 
della nazionale. Pesaola e A-
madel sono un pò1 al disotto dei 
compagni di l inea; Amadei s o 
prattutto che passa il s u o tem
po a metà campo cavandosela 
con corti passaggetti , senza .mai 
innestarai nella azione risol
vente-

La partita, anche se dì non 
erande l ivello tecnici» data la 

minuti dopo sempre Bertoloni. 
per tutti i novanta minuti, e 
i-tata molto interessante e sen
za u n att imo di sosta nel com
batt imento serratissimo ed av
vincente. 

AI 6' Bertoloni è falciato ir. 
»rea da Comaschi, ma Pie 
monte, l'arbitro, dà un fa'Io 
fuori de l la linea fatale. Due 

minuti dopo , s empre Bertoloni, 
passa in eros i dall'ala e Mol-
irasio ai vo lo , con u . gran t i 
ro impegna Bugatti che a ma
la pena riesce a fer-nare la 
palla. Questa gli scappa, ma 
Bugatti r iprende chir.o a ter
ra come un gatto. 

r -» granata » insistono dando 
un gran lavoro al difensori na
poletani . SOTÌO vent i minuti di 
danza .«errata che sembra d e b 
bano portare da un momento 
al l 'altro in vantaggio gli ospi
tanti. 

A l 27' una occasione d'oro 
per i l Torino. Bertoloni da l 
l'aia traversa al centro- Bugat
ti esce, salta a vuoto . La por
ta è sguarnita: testa d i Gio 
vett i , fu lminea , proprio ne l 
l 'angolino. Ma Ciccarelli . con 
uno scatto da velocista d e g n o 
ni O w e n s balza sulla palla e, 
proprio sul la l inea, rimanda 
Come abbia fatto r imane un 
mistero; indubbiamente, con 
questo goal a proprio vantag
g io il Tor ino avrebbe marc ia
l o megl io . 

Si VA C M Ì fino «Ila fine de l 

t r.mo tempo, con il Torino a i -
attacco, é o n p r c ad u à pe lo 

dal segnare e senza mai g iun
gere a farlo. In questa prima 
parte hanno lavorato tutti i 
torinesi, ni.i i migliori sono 
stati MoJIrasio e Rimbaldo; 
mentre nello file dei napoleta
ni Ciccai eli», dalla d i t o l a m 
hu, nonostante hi .statura, ha su 
perato tuti! i compilimi. 

Si r.convncia con un <jia:i 
Ifvoio a metà campo dei . . g r a 
nata ., in cui M distinguo!.'.* per 
tenacia e costanza Tagnin e 
Buht/, ma il Napoli comincia 
'i sp ingere avanti enn quattro 
uomini (Amadei è sempre ar -
tetrato e lo re.steià per tutta 
la partita) . Le prime avv i sa 
glie di pericolo per Romano 
-•< no al !)' con una tentata di 
Jeppson .-.u corner che ia sfio
rare al pallone il palo. 

E' da questo momento che, 
per il Torino, cade oijni .spe
ranza. A l l ' i r il Napoli, infatti, 
sedila, con effetti di.-a-dniM Mil 
morale degl i ospitanti. r'ormen-
11ii. non ostacolato ccende. e 
mentre tutti si appettano che 

'passi e M portano indietro, egli 
l l ia da 25 metri. Un tiro cio
t t o o parabolico. Romano sai-
la, ma non 1 aggiunge la palla. 
Questa batte sulla faccia in 
terni* della traver.-a e ritorna 
in campo. Mani alzate dei gra
nata por annunciare che il goal 
non c'è e mani alzate dei na
poletani pei indicare il con
ti ario. L'arbitro Piemonte, da l 
l'alto de i suoi centonovanta 
centimetri di statura, indica il 
cent io de l campo. Il Napoli 
conduce per uno a zero. 

Adesso, è il Napoli che si 
scatena cercando di sorprende
re gli avversari evidentemente 
scossi dalla disavventura. Sol 
tanto Moltrasio, Giovetti, R i m 
baldo non si perdono d'animo. 
ma il Napoli manda ì difensori 
avanti e preme con rabbioso 
mordente. A poco a poco, pas
sati i minuti più terribili, il 
Torino ricomincia a fare del le 
capatine nell 'acni di Bugatti e 
soci, ma sono soltanto punta
te improvvise, affannose, che 
non danno risultati tangibili. 

Al 30' Romano esce a vuoto. 
Farina tira nella propria porta 
vuota, ma per fortuna sbaglia 
e prende il palo: un brivido 
sugli spalti, lungo ed agghiac
ciante. La sorte del Torino è 
ormai segnata. 
Al 37' fallo dall'area per il 

NAPOLI-TORINO 2-0: Al :!8' della ripresa Jeppson si porta i n arca con un'azione personale e batte Romano con un tiro 
n mezza altezza (Telefoto) 

ENTUSIASMANTE I/ESORDIO DEI ROSANERO ALLA < FAVORITA 

Travolgente il Palermo 
contro r Udinese (4-0) 

Le veli sono .siili? renlizzule da Mnrle^uni (J), Di Muso e Puccioni (milo-
floul) — espulso (liiirriy.y.o ni trentacinquesimo mimilo del primo tempo 

PALEHMO: Tessali: Glandi. 
Maichelli, Rettoli: Martini. Uè 
Grandi: DI Maso. Cavazzuti, Giftr-
rizzo. Mai iPfcanl. Pnuieechl. 

UDINKSF.: Puccioni: Zamboni. 
Tubato. Toso; Sideio, OI/-JII: PIo-
ger. Beiti aneli. Vliglli, Menegolti. 
Mo//;iinl)ani 

Arbitrii- ?c.'.i amclla di Roinn 
Iteti: nel pi uno tempo ni J.V 

autoiLle di Puccioni. al '.Vi' Mai-
tegnm ed al 41' Di Maso; nel 
secondo tempo all'll* A.àltegaiii 
su ngoic 

(Dal nostro corrispondente) 

PALERMO. 20. — E' andata 
Torino: niente di fatto. Il pai- a I l l i Ui d i «>«»• ottimistica pre-

la barriera Ione non supera 
dei ditensort napoletani. Un 
minuto dopo il secondo goal 
che suggel la la vittoria de i 
napoletani; Formentin, sposta
to al centro, lancia Jeppson 
che si infila fra Molino e Giu
liano. Accompagna la sfera, 
sembra fermarsi. .leppi-Ori in 
vece tira, a mezza altezza neì -
l'angolo. Niente da fare pei 
Romano. Gli ungheicsi .chia
mano questa figura tattica: 
<• Corridoio con accompagna
mento ••. 

GIULIO CROSTI 

visione la prima esibizione d e l 
Palermo tra le mura amiche « 
ha lanciato a bocca dolce gli 
sportivi .siciliani: 4 reti fono 
uno scarto considerevole , una 
prolificità inconsueta, c'iremo. 
lilla •' Favorita'»*.' e quel c h e più 
conta, hanno riscattato la secca 
sconfitta di Napoli . 

Di p.ù non .~.i poteva volere. 
Non .-"i poteva pretendete di 
vedere oggi alla « F a v o r i t a » 
una squartisi già bell 'e pronta. 
senza pecche e senza difetti, un 
Palermo, insomma, perfetta
mente a po.-to. Ancora non ci profittare 

Maino: il Palermo non è anco
ra «squar t ia» (anche *e note
voli sono i passi in avanti che 
ha fatto) o continua art accu
lare ancota qua e là lacune 
nel .-.uo gioco e .scucitine nei 
repatti; -: aggiunga a c o la 
espulsione di G.aniz/ .o al 34' 
del pillilo tempo, opul.s.out' 
che è venuta a menomare pro
pini quel i eparlo .sul quale di 
più .-i appuntava la curiosità 
dei tecnici e degli spintivi . 

Se la e-puls ione dell'ai genti-
ilo - e l i diciamo senza om
bra di malignità — non ha in
fluito gran che .sulla condotta 
di gara del Palermo, ha indub
biamente danneggiato il gioco 
del quadrilatero, per via del la 
preoccupazione d i De Grandi 
e Martini (specie nella i ipre-
s-a) di (lare man fm te alia d i 
fesa e del la necessità per Ma:-
tegani di guidare l'attacco. Al 
Milo Civa/./.utt è r'mtsto quin
di aflid-ito il compiti) della 
spola. Si è venuto c o 4 a crea
re nel gioco del Pa lermo un 
vuoto a metà campo del quale 
gli oppiti non hanno .-oputo 

DOPO AVER PIEGATO LA RESISTENZA DEI LOCALI 

I campioni de l l ' Inter 
vincono a Bergamo 2-0 

l.c due reti segnate nella ripresa da Armano e Brighenti 

ATALANTA: Albani; Rota 
Bernasconi; Annovazzi, Zen-
nier, Villa; Brugola. Rasmu?-
-en. Ccrgoli. Bassetto. Cade II-

iNTER: Ghezzi; Giaconiazzi, 
Padulazzi; Neri , Giovannini , 
Nesti; Armano, Mazza, B n -
ghenti. Lorenzi. Skoglund. 

Arbitro; Pieri d i Trieste. 
Marcatori: Nel la ripresa Ar

mano al 10' e Brighenti al 34'. 
A'ote: Angol i : 10 a 3 per 

l'Inter. Spettatori 18.000 circa. 
BERGAMO, 20 — All ' inizio 

l'Atalanta si metteva in luce 
con un gioco velociss imo e 
brillante ma che però non d o 
veva durare molto . Era per 
tanto l'Inter che veniva al la 
ribalta dimostrando>i .solida in 
difesa ed intraprendente a l 
l'attacco. 

Solo nel la ripre.-a però i 
neroazzurri dell 'Inter perveni 
vano al successo, dopo che gli 
atalantini avevano per un paio 
•il vol te minacciato seriamente 
la rete di Ghezzi. 

La prima rete era opera di 
Armano. A l 10' Sokglund tra
versava. Zannier. sc ivolando 
sul terreno mancava la palla 
sd Armano rimasto l iberiss imo 
segnava con facilità- Ribatte
vano 1 locali m a le loro p u n 
tate a rete venivano stroncate 
dai difensori interisti . 

Al 34' per un errore fra 
Bernasconi e Zannier. Lorenzi 
pro?a la palla fuggiva \ r icc i s 
simo e sparava in rete. Albani 
respingeva in tuffo ma l'ac
corrente Brighenti , raccolta la 
palla, segnava da pochi passi. 

I migl iori sono stati Cergoli 
ed Annovazzi per i locali e 
Giovannini e Lorenzi per la 
Inter. 

gliare la maggiore tecnit-a dei 
liguri. Nella iniziale atmosfera 
di incertezza della Spai è scatu
rita la prima rete del blucer-
clnali: su un tiro di punizione 
da tre quarti di campo. Gotti 
spiazza con una Anta del corpo 
tutta la difesa spallina, cosicché 
basta un leggero tocco di Conti 
a far rotolare la sfera nell'an
golo destro. 

La reazione della Spai è im
mediata: sei minuti dopo il pa
reggio è raggiunto. Bulent rac
coglie una corta respinta di Pin 
su calcio di punizione ed infila 
girando sulla sinistra. 

Da questo momento la Spai 
assume un tono di superiorità 
territoriale che riuscirà ad Im
porre per tutto il resto della 

partita. La Samp tenta nella ri
presa una partenza fumiuca. ma 
ì suol atleti (tranne Conti) de
nunciano ben presto lo sforzo e 
lo scarso grado di preparazione, 
cosi che tutta la squadra cala 
notevolmente e la difesa ha 
spesso paurosi sbandamenti. Al 
27' De Vito raccoglie un allungo 
di Ekncr puntando decisamente 
a rete: un difensore riesce in 
extremis a deviare la palla, ma 
Stefanini in piena corsa spara 
deciso infilando la palla fra il 
palo sinistro e i piedi di Pin. 

Ben controllata la reazione de
gli ospiti della difesa spallina. Si 
sono distinti della Spai: Bulént. 
Stefanini. Lucchi e Busnelli. Del
la Sampdoria: Conti. Hansen e 
Fommci. 

UNA PESSIMA PROVA DEI ROSSONERI 

Il Milan inchiodato 
al pareggio dal Novara 

Sp!-SampA>ria 2 1 
SPAL: Bertocchi. Lucchi. Del-

ITnnoeenti. Busnelli. Bernardin. 
Castoldi. Olivieri. Stefanini, Bu
lent. Ekner. De Vito. 

SAMPDORIA: Pin. Gratton. Po
destà. Man, Fommei, Coscia. 
Conti. K. Hansen. Tortul. Gotti. 
Baldini. 

ARBITRO: Guamaschclli di 
Pavia. 

RETI: nel primo tempo Conti 
al 5\ Bidenti all ' l l; nel secondo 
tempo Stefanini al 27'. 

FERRARA, 27. — La Spai ha 
superato l'ostacolo della Samp-
doria. dopo una accanita ed emo
zionante contesa, grazie ad una 
ripresa tirata a forte andatura 
U n i i l i ammala» * 

MILAN: Buffon. Pedroni , 
Silvestri; Bergamaschi . Tognon, 
Moro; Vicariotto, Soerensen, 
Nordhal, L iedholm. Frignani . 

Novara: Corghi. Pombia, D e 
Togni: Del la Frcra. Molina II, 
Baira: Marzani. Fece.a. Re-
nica. Colombi. Janda. 

Arbitro; Marchese di Napoli . 
Angoli: 4 a 3 per il Milan. 
Spettatori: 20.000 circa. 
MILANO. 20. — La nutrita 

scarica di fischi con cui i l p u b 
blico ha salutato la fine del la 
gara è stato un giudizio esatto 
sul l i partita terminata dal Mi
lan e dal Novara in parità. 

L'inizio era stato prometten
te; i rossoneri, valendosi di 
un gioco sbrigativo basato su 
lanci lunghi e precisi che smar
cavano a turno gli uomini di 
punta, hanno comandato il 
gioco per i primi dieci minuti 
dando l ' impressione di poter 
violare la porta avve i saria da 
un momento all'altro. Poi lo 
schieramcnte a testuggine de i 
novare.-i con De Togni terzi 
n o volante, Pombia spostato a 
>inistra, Molina arretrato in 
qualità di guardiano d'ala e 
le mezze ali in funzione d i 
difensori aggiunti , ha i m p a n 
tanato le manovre d e l Milan. 
U X o v a t » « u w i l e «*• Sta Siro 

praticamente vittorioso. S ; era 
prefisso un traguardo e Io ha 
raggiunto c o n la caparbietà e 
la tenacia de i suoi atleti che 
hanno sempre superato in v e 
locità ì dirett i avversari . Bai
ra è stato bravissimo, presente 
in ogni s i tuazione critica e 
vincitore* d i tutti i duel l i per 
il possesso de l la palla, con 
lui si sono distinti anche Cor
ghi attento e preciso e P o m 
bia scattante in tutti gli i n 
terventi. 

Bon altro discor.-o vi sareb
be da fare nei riguardi dei 
padroni di casa, sfasati, lenti 
imprecisi e a volte perfino 
abulici. Megl io considerare la 
prestazione odierna de l Milan 
il frutto di una giornata nera. 
Al fischio %d*inizio gli azzurri 
si ritirano subito in difesa su
bendo l'iniziativa dei rossoneri 
che al quarto d'ora colpiscono 
la traversa con Frignani. 

Nel la ripre.-a prima Frigna
ni e Vicariotto poi Bergama
schi e Moro si scambiano i l 
ruolo per qualche minuto, m a 
anche quest i espedienti non 
danno alcun risultato. A l 20' 
Corghi opera un ott imo intor 
vento s u colpo di testa d i 
Nordhal . S u l finire de l la par
tita è i l Novara c h e sfiorava il 
successo por alcuni eirorf dei 
difensori mi lanist i . 

Da ciò una supremazia pres
soché netta e costante de i pa
lermitani ì quali hanno d o m i 
nato quanto e come hanno v o 
lili >• Mezz'ora d: gitici, tanto 
è .1 tempo »-he il Palei ino ha 
g. ivato al completo è poc « pc: 
e-pr;men» un giudi / io .MI una 
squartiti: d i remo comunque par
lanti., degl i uomini, che G.ai -
n z / o ci ha delu.-o. Il gioco del 
-ud ame.-'caiio è ancoi.i ::oppt> 
ingenuo ed eleint -ilare II .-ur> 
d n b l i n g ha bisogno, pi-: .s.L-re 
giocato con sucecsv», di a lmeno 
cinque metri quadi.iti di spa
zio e i MI ni pns-aag . il p:u de l 
le volte peccan-> di :mpi cel
atone. 

L'attacco ha funzionato al le 
ali: D' Ma?o ha gig-mteggiato 
meritando la palma del mi 
gliore in campo. B : O \ M anche 
Pruneccli: al quale osiamo pe
rò consigl iare un gioco più .sem
plice e meno precipitoso. Bra
vo anche Martegani che ogn; 
giorno d. p.ù va :-jttova:.dn :I 
suo stile e la MI.I classe. Ca-
vazzuti ha tavolato sodo .sgob
bando lungo tutto il campo pe: 
ì 90 minuM. 

I /Udi i ip ie . pur con l'arme 
del la velocita, non lui i e t to al 
confronto e. dopo la terza re
te. ha ceduto, non ne! gioco 
che ha tirato lino alla fine, ma 
nel mordente, ila peccato inol
tre di ingenuità e non è riusci
ta a far volgere a suo favore 
il vantaggio numerico acqu . -
s!to dopo l'ospulMone di G:ar-
rizzo. Ci -S'Mio piaciuti Virgil i 
e Sniderò. Puccioni ci è par-
-•o insol i tamente poco mobi le . 
Compless ivamente, la squadra 
ha deludo 

Lfl cronaca uri 90" nyji ho 
un gran che . A un primo tem
po tirato «• grande andatura, è 
succeduta una ripresa piuttosto 
stanca, o n il Palermo svogl ia 
to per via de l grosso vantaggio 
e l 'Udinese mortificata ai la ri
cerca. pur senza convinzione. 
del la rete della bandiera. . 

Al via di Scaramella, :1 P i -
lermo schierato controsolc par
te a gran c i : riera, ma l 'Udi
nese rep'. c i immediatamente 

Il g- H\> è veloce e lunghi 
rimandi accendono brevi s c o n 
tri c i n o M . n:.! m area de l Po 
l e n a > e .«ra in quella degl i 
osp.ti. S . i w • g.à a! 7'; P loeger 
i iinp;nir.iti.«:e della palla e 

m«?:»e :•. moto Bcltrandi. che 
rc>-t stu: «co. Lungo pas>agg.o 
de l l 'a la destra Mozzambani. 
spostato ai centro ma Te:-.sar. 
e-ce e si rotola sul la pal la . 

Risponde :1 Palermo con una 
fuga in tandem d i Giarrizzo t 
Martega::: con passaggio finale 
a PruneccY, che f a g l i a netto 
il bersaglio. Ancora Prunecchi 
sbaglia con un forte tiro a v o 
lo e spedisce al'.e stel le un pal
lone fornitogli da Di Ma^o. 
Al 13' Virgil i , che s i fa notare 
per Io sua intraprendenza, dà 
vita ad una bella azione al ia 
qua'e partecipano Monzamba-
ni. Bcltran.i: e Menegot:;. ma 
Martin; è .svelto a sventare la 
minaccia ! 

Si arriva a'.la priirn rete.» 
siamo al 16". Una palla inno- j 
cua vola vcr -o l'area b ianco- j 
nera. Di J.Ia-o se ne impadro- ' 
nisco e da circa 15 metri lascia I 
partire un tiro c h e va a s : - | 
bilare .sotto la traversa e fin".-| 
sce :-. rote. Lo .stadio e s p l o d e ; 
in grida e applau-: . L'Udinese 
attacca con p:ù lena e r i e sce ! 
ad ottenere un calcio d'a::go'.o| 

Al 31' è T e s - a n a dover pa- j 
rore in d u e tempi un -ecco 
rasoterra di Beltrandi. Tre m!-l 
nuli dopo arriva l 'espulsione 
d'. Giarr.zzo. Uno scontro con 
Tubaro. a noi parìo involonta
rio. induce l'arbitro a d e c r e 
tare l 'espulsione. Per renderla 
più accettabile l 'Udinese spo
sta per pochi minuti Tubaro 
zoppicante ad ala destra e ar
retra al suo posto Menegott l . 
Il cambio dura pochi minut i 
e poi Tubaro In smette di zop
picare e ritorna a l centro del la 
mediana più \ i^po di or-ma. 
Il vantaggio è ancora es iguo e 
?ì teme che gli oppiti profitti
no del la superiorità numerica . 
E' invece :1 P a l e r m i ad attac

cate e ad ottenere al 38' con 
Martegam la seconda rete. Su 
punizione dal l imite :1 sud 
americano trova lo spiraglio li
bero per battere Puccioni e la 
rete è co.-ì fatta. 

Non p a v a n o due minuti che 
1 Palermo, trascinato a Kian 

voce ani pubblico, aumenta il 
vantaggio. Anche questa vol'n 
e tutto merito di Di Muso. Una 
palla fii De Grandi, ".-movo in 
:ire-i b'anconera: Di Maso. eh? 
\.i!{,'e le -palle a Puccion.. -•• ul
ta <ii -catti» e -aetta un t i:o 
che la-eia di stucco il guardia
no ud.ne-e . Tre a zei o. Il tem
po -onde con .1 Palermo al
l'attacco 

Nel la npre -a il gioco è più 
'tanco. Ma è sempre il Paler
mo a dominare con insidiose 
puntate, osa di Prunecchi. ora 
di D- Ma-o. AII'B' arriva la 
quatta ed ultima rete. E anco
ra Di Ma.-o che <=: tia=c :na la 
oalla lini» a pochi metri da 
Pucoio.'i., -la per ; rase ma 
imprnvv' s imrnte un d' . fc isoie 
bianconero lo atterra. Rigore 
-acrosantn Tira Marteaan» e il 
vantaggio -ale a quattro reti. 

ALDO COSTA 

LA RIUNIONE DI IERI SERA AL FORO ITALICO 

Feslucci hihiiìiia Delmine 
per K.O. alla lena ripresa 

Anche Alfonsetti vittorioso per fuori combattimento su 
Ayankin — Successi ai punti di Spina, Moussa e Janssens 

Il forzato r i n v i o di 24 ore 
de l la r i u n i o n e di pug i la to c h e 
d o v e v a a v e r l u o g o subato s e 
ra non h a c e r t o favor i to lo 
aff lusso di u n a g r a n fol la di 
spet ta tor i ; c o m u n q u e c irca 
q u a t t r o m i l a p e r s o n e si s o n o 
d a t e iei i s era c o n v e g n o al 
c a m p o di t e n n i s del Foro I ta 
l ico per a s s i s t e r e a l la m a n i f e 
s taz ione o r g a n i z z a t a da E d 
m o n d o Bei ai dì a c o n c l u s i o n e 
del c ic lo de l la s t a g i o n e e s t i 
va . Gli a s sent i n o n s o n o stati 
d a v v e r o fortunat i , p o i c h é la 
r iunione , m a n t e n e n d o le p i e -
vis ioni d e l l a v ig i l ia , è s tata 
ricca di e m o z i o n i . L a s c i a m o la 
parola a l la c r o n a c a c h e vi i l 
lustrerà, m e g l i o di ogni c o l o 
rito g iro di frasi , l ' in teresse 
del la be l la s era ta . 

La s p e r a n z a r o m a n a dei 
pesi m e d i F r a n c o F e s t u c c i ha 
c l a m o r o s a m e n t e suDerato la 
diffici le p r o v a c o n il c a m p i o 
ne be lga E m i l e D e l m i n e v i n 
c e n d o per K.O. a l la terza r i 
presa . N e t t a e c o n v i n c e n t e la 
vi t tor ia de l p u p i l l o di Nobi l i , 
c h e si è i m p o s t o graz i e al la 
sua po tenza e al la s u a g e 
neros i tà . N e l l a p r i m a r ipresa 
i d u e at le t i si s o n o s tud ia t i e 
colpit i r e c i p r o c a m e n t e con 
efficaci s in i s t r i in l inea . D r a m 
m a t i c a la r ipresa s e g u e n t e nel 
corso de l la q u a l e F e s t u c c i è 
a n d a t o al tappe to in s e g u i t o 
ad u n prec i so cross al m e n t o 
s ferratogl i dal b e l g a ; F r a n c o 
si è r ia l za to al 2', m a — s e 
c o n d o il r e g o l a m e n t o — ha 
d o v u t o a t t e n d e r e l'otto in p i e 
di p r i m a di r i p r e n d e r e il 
c o m b a t t i m e n t o . T u t t a v i a al 
s e g n a l e de l l 'arb i tro il r o m a n o 
si è g e t t a t o c o r a g g i o s a m e n t e 
ne l la lo t ta e d o p o b r e v e s c a m 
bi a m e d i a d i s t a n z a è r i u 
sc i to a r ipagars i d e l l o s m a c c o 
subi to c o l p e n d o con u n p r e 
c i so u n o - d u e D e l m i n e . c h e a n 
d a v a a « s e d e r e » su l l 'u l t ima 
corda per o t t o s e c o n d i . P r i m a 
di r a g g i u n g e r e il s u o a n g o l o 
D e l m i n e è s t a t o poi cos tre t to 
ad a c c u s a r e v i s i b i l m e n t e un 
eff icace g a n c i o s in i s t ro al 
fegato. 

Ne l la terza r i p i e s a si è 
a v u t o l 'epi logo. D a l m i n e , d a n 
do prova di c o r a g g i o e di 
provata abi l i tà , si è b u t t a t o 
in avant i c o l p e n d o il iornano 
con il s u o eff icace s in i s tro . 
Fes tucc i . d o p o u n a b r e v e 
s c h e r m a g l i a , è ì i u s c i t o o e r ò 
a piazzai e u n prec i so hook 
s i n i s t i o a l f e g a t o del be lga 
c h e è c a d u t o p e s a n t e m e n t e in 
a v a n t i s u l l a s tuo ia . 

Al d iec i D e l m i n e . «fointo 
dal s u o g e n e r o s o impul so , è 
r iusc i to a so l l evars i , m a s e n 
za c o n o s c e n z a . N e t t a d u n q u e 
la v i t tor ia di Fes tucc i . c h e è 
- tato magni f i co e ha dato 
n i ena s o d d i s f r z i o n e ai suoi 
t i fosi d i m o s t r a n d o di a v e r del 
c o r a g g i o e d e l l e q u a l i t à di 
a s s o r b i m e n t o r i m o n t a n d o il 
g r a v e h a n d i c a p in iz ia le . D a 

nanza ne l g ioco a dis tanza 
e p iù es t ro su l le g a m b e . A 
D e l m i n e è andata m a l e ; c o 
m u n q u e gl i sport iv i lo r icor
d e r a n n o per le sue dot i di 
grani t i co c o m b a t t e n t e e di 
l e a l e spor t ivo ; per e s e m p i o se 
fosse s tato più « pro fe s s ion i -
i t a •> avrebbe potuto b e n i s s i m o 
« g iobbare >. q u a n d o è stato 
co lp i to ba^so e v incere c o n 
s e g u e n t e m e n t e per squalif ica. 

L 'a l tro K.O. del la serata è 
stato fornito dal m e d i o m a s u -
m o A l f o n s e t t i . il qua le r i 
sca t tando la sconfitta subita 
in G e r m a n i a , ha l iquidato a l 
la se s ta r ipresa il conto con 
il t u n i s i n o A y a n k i n . 1 d u e 
atlet i ben d o t i t i fisicamente 

n i s tro è c a d u t o al tappeto p< r 

il c o n t o to ta le . B e l l a la pre 
s taz ione de l v inc i tore ; ci a u 
g u r i a m o c h e sappia togl iers i 
di dos.-o que l la certa indec i 
s i o n e e che cur i m a g g i o r m e n 
te la prec i s ione dei suoi 
co lp i . 

U n bel c o m b a t t i m e n t o ha 
d i s p u t a t o il t u n i s i n o Moussa 
c h e in v ir tù di una mig l iore 
abi l i tà tecn ica ha bat tuto il 
t a u r i n o A n t o n i n i , che è a p 
p a i l o deb i l i ta to per aver l a 
sc ia to le sue e n e r g i e in un 
b a g n o turco fa t to la m a t t i n a 
per r i entrare ne l p e - o . M o u s 
sa è p iac iu to : precis i i suoi 
destr i al corpo e i suoi s i n i 
stri al m e n t o . A n t o n i n i c o -

L'IKI fase dell ' incontro tra i « mediomass imi » Alfonsetti e 
Ayankini: il romano, che vincerà per K.O., preteso all 'attacco. 

h a n n o d a t o v i ta ad un be l 
c o m b a t t i m e n t o ; n e l l e pr ime 
r iprese la lotta è s tata assai 
m o v i m e n t a t a per i ve loc i 
s c a m b i di co lp i . N e l t e r z o e 

n u m q u e si è ba t tu to c o r a g 
g i o s a m e n t e . 

C o n v u l s o l ' incontro tra i 
K l egger i » J a n n s e n s « D e 
J o a n n i . t e r m i n a t o con la v i t -

nel q u a r t o r o u n d A y a n k i n b a t t e r i a ai p u n t i de l be lga d o p o 

lui v o r r e m m o m a g g i o r p a d r o - m e n t o s egu i t i da un c r o s s si 

preso l ' in iz iat iva e ha colpi 
to con precis i s inistr i il r o 
m a n o . c h e ha reagi to senza 
prec i s ione . 

S c a m b i di ve loc i cro.-s ha 
reg i s tra to la quinta r ipresa 
ne i corso de l la q u a l e ha c o 
m i n c i a t o a v e n i r fuori la p o 
tenza de l r o m a n o . 

N e l l a se s ta A y a n k i n co lpi to 
da u n prec i so u n o d u e al 

1 BIANCONERI TORINESI HANNO DATO SPETTACOLO 

Con Ire 
la Juve 

goal di Boniperli 
a Genova 

Coraggiosa ma resistenza dei rossoblu contro una squadra irresistibile 

JUVENTUS: Viola. Bertuccel - i una superiorità schiacciante i BOLOGNA: Giorcelli. Cattozzo. 
li. Manente; Parola. Ferrarlo, dell 'avversario, ma di avergl i ! Ballacci. Pilmalrk. Greco. Jansen. 
Opezzo: Muccinell i . Montico.) conteso ogni palla (Randon. Garda. Cappello. Nelli. 

o t to m o d e s t e r iprese . D e 
J o a n n i ha co lp i to il r i v a l e 
c o n i suoi potent i des t r i al 
corpo , ma il p u g i l e di B r u 
x e l l e s e s ta to p iù Eggress ivo 
e p iù c o n t i n u o ne l l 'az ione; 
t u t t o s o m m a t o u n v e r d e t t o 

'<• pari y n o n a v r e b b e d e s t a t o 
s c a n d a l o . 

Il pe so ga l l o r o m a n o S p i n a 
ha e sord i to b r i l l a n t e m e n t e in 
c a m p o i n t e r n a z i o n a l e p i e g a n 
do d o p o s e i c o m b a t t u t e r i -
o r e s e il p iù t e c n i c o t u n i s i n o 
M o n c e f F h e r i ; q u e s t ' u l t i m o h a 
m e s s o in luce u n a b o x e p i ù 
l i n e a r e , m a ha d o v u t o c e d e r e 
a l l ' i rruente aggres s iv i tà ( a n 
c h e s e u n p o ' s c o n c l u s i o n a t a ) 
de l r o m a n o . S e S p i n a , il q u a 
le h a i n d u b b i a m e n t e dellf* 
b u o n e qual i tà , c u r a s s e di p i ù 
la p r e c i s i o n e de i co lp i forse 
p o t r e b b e v i n c e r e in m a n i e r a 
p iù c l a m o r o s a . 

ENRICO VENTURI 

Bonìpcrti . .1. Hansen, Praest. 
GENOA: Franzosi. Melandri, 

Beccat imi; Acconcia, Cattani. 
Gremese . Dalmonte. Larsen. 
Pravi sano, Bennike . Delfino. 

Arbitro: Orlandini di Roma. 

Nonostante che la prima rete 
sia nata da un errore di Gre
mese . abi lmente sfruttato da 
Muccinell i che ha servito B o -
niperti il quale al volo ha in
saccato sulla sinistra di Fran-

Reri: nel 1. tempo Boniperti zosi. la Juventus ha avuto va -
a i r i l ' : nella ripresa Boniperti 
al 12' e al 18" Dalmonte al 38'. 

GENOVA. 20. — La J u v e n 
tus ha colto oggi al - Ferraris -
una splendida vittoria, prati-

rie facili occasioni per segnare 
sciupate per la troppa preci
pitazione. Nel secondo tempo 
s: è v:-to il cla.'sìco g <KTO j u 
vent ino tut io m profond.tà: al 

. . . . 12 Boniperti servito da Praest 
canno un classico gioco da ma- h a £ C a r t a t o i m a C a U a m - e j 
nuale calcistico. Dicci minut i . F r a i u s £ t n i n c o n t r o £ ._ 
d. g ioco nel primo tempo le | d o u n m^niiico g o L S e i 
hanno dato .1 pr imo punto. A l - , m i n u t i d , 0 | Boniperti 
trettanto nel la ripresa hanno L u m / s c a m b i o a l vo lo tra 
sanzionato la sua superiorità! M o

F
n t i c o e P r a e s t h a p o r t a t o 

indiscussa. , . . . . i a tre le reti dei bianconeri. Il 
xNella seconda parte della ri- G e n o a h a j u u e d , 33. g o n 

presa la Juventus ha poi fatto D a l m o n l e è r i u s c i t o a c o g l i c r e bisogno ancora di lavorare, . Di 
sfoggio di preziosità sti l istiche . , . . h , n r i ì . , . . * jscreto Giannini e sempre sugli 
che hanno strappato gli » P - t ' a r e i e q e u a P a n i e r a . d f P e t a g n a Xìcì Bologna c'è 
plausi de l pubblico. Merito del T-;_. i : n . i -» 4 |poco da dire. I rosso blu «ino 

La Forgia. 
ARBITRO: Valseceli! di Milano. 
RETI: nel primo tempo al 3' 

Trevisan; al 26' Curti; nella ri
presa al 9* Nelli ed al 45' Soc-
tenscn. 

TRIESTE. 20. — La Triestina 
ha colto oggi dinanzi al pubbli
co amico la prima affermazione 
del nuovo campionato. Il succes
so è stato meritato anche se la 
prestazione dell'undici locale non 
è stata sempre eccellente. Nel 
primo tempo la Triestina ha te
nuto saldamente in pugno la par
tita ed e andata agli spogliatoi. 
per il riposo, con due reti di 
vantaggio. Il gioco dei rosso ala
bardati e stato di buon livello 
tecnico specie all'attacco dove il 
trio centrale è apparso affìata-
tissimo ed intraprendente. In di
fesa ottimi Nuciari e Ganzcr 
mentre Belloni e Maldini hanno 

Genoa e stato que l lo di aver 
resistito ad una grande J u v e n 
tus. aver mantenuto il punteg
gio in termini ridotti, non e s 
sersi mai inchinato davanti ad 

TriestinaJBojogna 3-1 
TRIESTINA: Nucian. Belloni. 

Maldim. Petagna. Ganzer. Gian
nini. Lucentmi. Trevisan. Ispiro. 
Curti. Soerensen. 

iscesi in campo largamente rima 
neggiati all'attacco e con alcuni 
Kiuocatori fuori forma (La For
gia. Randon. Pilmarki. Cappello 
ha giocato solo i primi venti 
minuti 

I l d e t t a g l i o t e c n i c o 

PROFESSIONISTI 
Tesi gallo: Spina (Rma) Kg. 

53,500 batte Moncef Fherd (Tu
nisi) Kg. 52.300 ai punti in 6 
riprese, arbitro Pica. Pesi l e g 
geri : Saad Moussa (Tunisi) Kg. 
59.400 batte Antonini (Foligno) 
Kg. 02 ai punti in 8 riprese, 
arbitro Zomporlini . Pesi m e d i o -
massimi: Alfonsetti (Roma) Kg. 
80. 80.900 batte Ayankin (Tu
nis i ) Kg. 81 per K.O. alla sesta 
ripresa, arbitro Olivieri . Pesi 
medi : Festucci (Roma) Kg. 
73.200 batte De lmine Kg. 72 per 
K.O. alla terza ripresa. Pes i 
l egger i : Jan*sens (Bruvelles) 
Kg. 61,500 batte De Joanni 
(Roma) Kg. 62.500 ai punti in 
8 ripresa, arbitro De Sanctis. 

Vittoria di Peppicelli 
a Sesto Fiorentino 

SESTO FIORENTINO. 20 — Si 
è svolta a Sesto Fiorentino un» 
gsra podisUca di 15 Km. di cui 
ecco l'ordine di arrivo: 1) Pep
picelli Giacomo (Testaccina di 
Romal 51'21"l/5: 2) Buciocchi 
(Giglio Rosso di Firenze) Sl'S©": 
31 Bifegna 52'2": 4) Di Cuonzo 
52'14"; 5» Polverini 52'22". 

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 
S«rie B 

I risultati 
*AI«»sandria-Br*scia 1-1 
•Cacliari -MtHSina l-O 
•Como-Padova 4-0 
C« tan i * - *Fan fu l l a 3-2 
•V icoma-Varona O-O 
•Monza-MoOana 2-2 
'P iombi no-Marzotto 4-1 
Pavla-*Pro Patr ia 3-2 
•Sal«jrnitana-Tr«Tvi»o 2-0 

Le partite A domenica 
BriMcia-Fanf ul la 
Caci iari-Catan ia 
Marzo t t o-*a tor n i ta n a 
M « M Ì n a - M o n i a 
Modana-Trmiao 
Pa«Jova-Lan« Rosai 
Pavia-Como 
Pro Patria-Aloaaandria 
Verona-Piombine 

La 

Como 

Salernitana 

Vieonsa 
Verona 

•rascia 

Monza 

Catania 
M o t t i n * 

.»ro Patr ia 

Piombino 

Pavia 

Cagliari 

Mar ie t to 

Alessandria 

«*©oana 

Fanful la 

Padova 
Traviso 

Serie C 
classifica I risultati 
2 2 0 0 6 0 4 Carrarese-Catanzaro 1-0 

2 1 1 0 2 0 3 >-«ec<»-E"'P°H O * 
_ . . _ . _ _ Livorno-Lucchese 0-0 
2 1 1 0 1 0 3 _ « . . . . . 

Parma-Mat i te 4*1 
2 1 1 0 1 O 3 A r - a n # j t a r a l l t o _ B U n t o v a 2-1 
2 1 1 0 2 1 3 p I s a _ V e n . z i , 1-1 
2 1 1 O 5 4 3 SambenecietteM-Carbosarda 3-C 
2 1 1 0 3 2 3 Sanremese-Lecce 3-1 
2 1 0 1 1 1 2 Piacenza-Siracusa ' 1-0 

2 1 0 1 4 3 2 le partite di domenica 
2 1 0 1 3 3 2 Carraroso-Metl ie 

2 1 0 1 1 1 2 Empoli-Pisa 
2 1 0 1 4 9 2 Leece-Carbosorda 
2 0 1 1 3 4 1 P-"n* -Catan«aro 

Piacanta-Luochase 
2 0 1 1 2 3 1 sambenedottoso-Mantova 
2 0 0 2 2 4 0 Sanremoso-AreonalUranto 
2 0 0 2 2 7 0 Siracusa-Livorno 

La 

Parma 
Arstaranto 

Carrarese 
Lecce 

Sanremese 

Venezia 
Catanzaro 
Sanbonedet. 
Mantova 

Km poli 

LoOEO 

*iaeenza 
Livorno 

Lucchese 

Oarbosarda 
»isa 
Maglie 

• O 0 2 2 7 0 . Venezia-Lecco Siracusa 

classifica 
2 2 0 0 

2 2 0 0 

2 1 1 0 

2 1 1 0 

2 1 1 0 

2 1 1 0 
2 1 0 1 
2 1 0 1 

2 1 0 1 

2 0 2 O 

2 1 0 1 

2 1 0 1 
2 O 1 1 

2 0 1 1 

2 0 1 1 
2 0 1 1 
2 0 0 2 
2 0 0 2 

9 1 4 

4 1 * 

2 1 3 
2 1 3 

4 2 3 

4 3 S 
3 1 S 
3 2 2 

4 3 £ 

1 1 2 
4 4 2 

1 3 2 

2 3 1 

1 2 1 

1 4 1 
1 • 1 
2 7 0 

1 4 0 
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SPORT A ROMA E NEL 
I CAMPIONATI DI PATTINAGGIO ARTISTICO DI III SERIE 

La 13enne Romagnoli 
si aggiudica il titolo 

y 
3£SM 

BRILLANTE AFFERMAZIONE DEL RAGAZZO DEGLI : AMICI DELL'UNITA' » 

Trionfo di Carmine Leone 
nella "Roma-Acuto-Roma,, 

Ai uosti i l 'onore nella graduatoria tinaie si sono classilieati Marcotulli e Licoccia 

LE «AMICHEVOLI» DI IV SERIE 

Due che leone (.'ariinne, elei-ormai stremino iti loi/e e lo 
lu SS. Amici Unità, hit lutto hunno itbLuncloiutto iti alio de-
lu parte... del leone nella Romu- stlno. mai Leone. Marcotulli e 
Acuto-Roma, gara ciclistica per Licoccia hanno continuato la 
dilettanti in due frulloni, non loro andatura sostenuta, oltte-

passando Fiuggi, e &0110 arrivati 
insieme al pruno traguardo di 
Acuto Qui ha avuto ragione la 
maggiore agilità di Leone che 
sul ìettllineo d'arrivo posto tu 
salita, e riuscito a battere, nel
l'ordine Maicotulli e Licoccia. 

Tre oie più tardi la carovana 
del sui>eistui della piima ira/io
ne si e incesa 111 moto per rag
giungete Roma 

Il giuppo si e mantenuto 
piesisoche compatto nttravetaitti-
do Alatri e le pinne avvisaglie 
di lotta si sono avute al Livio 
di Oolleierro dote qualche ten
tativo di tuga di Peroni, di Me-
nenti e di Brunetti è stato fiu-
stralo da Leone, vigilantissimo 
alla propria posizione di « lea
der » e da MtucotuUi. 

Ha insistito soltanto PCioni e 
il corridoi e della « Rul eo » e 

riuscito a tiaiisitaie da s-olo per 
Valinontone e Latteo Sul lal-
i-opiunn che duliti \in casiiina 
conduce ai piedi ili l'alcstuua, 
Leone, Marcotulli <• ll.tttiMoni 
sono guizzati via come tiecce 
dal gruppo e in meno che si dica 
hanno raggiunto il poveio Pe
roni cui lestavu leu poco da 
fare e lo hanno lun-tato indie
tro. La luga dei tic e continua
ta. dopo l'Imbocco della via 
rrenestina. Uno a dicci chilo

metri da Roma, quando cioè "-zin-du* a 6*35 
meraviglioso Leone ha piantato 
Marcotulli e Uatti-toni in niso e 
se ne è andato con la •>peilitc/-ra 
di un corridoie che ini/la allo
tti una gara In caca dieci chi
lometri Leone 1 uu-cito ti gua
dagnare oltie .1 1.nnutl giun
gendo tieachi-.Mtno e collidente 
,1 Roma. 

CABLI) MAItCrCfl 

Gli ordini d'arrivo 
Prima frazione (Roma-Anito): 

1) Leone Carmine (Amici Unità) in 6,58'lG. 

e certamente per il piacere d) 
faro un gioco di parole. Il gio
vanissimo Cannine (appena ven 
tenne) ha iniatti vinto umtedue 
le frazioni della corsa, il U.P. 
della Montagna, alcuni pienti di 
traguardo, oltre a numerose al
tre ricompense che facevano 
ricca la manifestazione, cui ala 
ottimamente dal Comitato Re
gionale UISP, dalla SS. Cini 
Prene»te e da numerose Ditte 
che hanno organizsato una ca
rovana pubblicitaria. 

Del due tratti della corsa, il 
primo era certamente il più dif-
ilcile e il più lungo e su di 
esso, come un vero asso. Leone 
si è messo in mostra soltanto 
oltre la meta del pei coi so. Da 
Roma ad Acuto si sono dovuti 
percorrere ben 128 chilometri e 
una ventina di essi sono stati 
latti su strada m tei ni battu
ta. cosparsa di Luche e di sassi 
aguzzi e per ili pivi in sensibile 
salita. Su quel tiatto versimeli. 
te infernale molti conlclorl sono 
stati tolti ine&oiabiimente di ga-j 
ra e molti tilt 11 hanno dovuto, 
perdeie tempo prezioso : Capo-I 
dieci e Spaccatlo-,i hanno loia-
to due volte. Micheìotti e rima
sto sen/ii gomme. Mereu ha, 
lotto la loicella e si i- dovuto! 
ritirare e ci pei donino '̂ li ulti 11 
che non possiamo rammentare! 
e che hanno unito disgrazie »n' 
serie. ' 

I protagonisti della puma fu-! 
%i\ nella prima frazione sono sta
ti Capodieci. BBicstrInl e Basile1 

transitati da Tivoli con un vun-' 
faggio di quitti t*' sul giuppo 
In seguito Capodieci ha dovuto! 
attardarsi per ie note forature tusia.-niante volata, il pie-1 lo 20 Mino giunti al tra-
e 1 due rmia-ti sono re.-, tu ti ur'«<>nte£e C'erutti Franee-co .si guardo. Gli otti» utaati non 
comando a Pisoiiiuno ed u Ce- i* ioti imposto davanti a tilt-'hanno saputo ivsisterc al 

die compie 1 128 ilillomctrl in 
ore 4,05,45" alla media oraria di 
Km. 30,750; 2) Licoccia; 3) Mar-
rottilli; 4) Zerbini a 5'; 5) Ilru-
netti a 8'; Spaci-atrosi; 8) Zuc-
raro; il) Hattlbtoni; IO) i'.llcchi. 
Seguono altri. 

Seconda frazione (Acuto-Ro
ma): 1) Leone Carmine (A. V.) 
che compie l 93 chilometri in ore 
2,3!),55" alla inedia oraria di chi
lometri 38,750: 2) Ilaltistoni a 
J'15"; 3) Marrotulli; 4) Hrunetti 
a 5'iO"; 5) Liiocrla; 6) Grimaldi 
a 5'85"; 1) Harbarossa a 6'20"; 8) 

Seguono altri. 

La classifica 
J) LKONH Carmine (A. W.) vite 

compie i 'ili Km. in ore 6,35'40 
alla media orarla di km. 33.795; 
2) Marcotulli (Cllll) in 6.39*16: 
J) Licoccia (Licoccia) in 6,41*03: 
4) llrun.ttl (AK lloma) in ore 6 
130.1; 5) liattMonl (Itubeo) in 
6.41'40; 6) Mari (Casalbert) in 
6.l'i" 5': 7) Zerbini (Rubeo) in 
6,33*25: 8) Basile (Id.) in 6 ore 
57"; 9) Petrocchi (A. U.) in ore 
6,57*01: 10) Ilarbarossa (t'asalb.) 

Saolart Laboratori Palma 31 
Neri-Lazio B 2-2 

La Spes battuta a l'Aquila per 5 a 2 

Sanlart-Lcb. Palma 3-1 

LA BELLA GARA DELL'U.I.S.P. ALL'ACQUA ACETOSA 

Il piemontese Francesco Cerutti 
campione italiano dei veterani 

LAB. PALMA: Rigo; Pam. 
Pappalardi; Agostini; lacoan-
geli. Tosti; Volucello, Corrieri, 
Lozzi. Paulucci, Massa. 

SANLART: Bonafaccia (Pal
ma); Terzi (Lucelli), Olivieri 
(Terzi), Vinci; Di iMeo, Diglio; 
Modesti (Mannuccì), Stentella, 
Mannuccì (Ziantona», Guardi
gli (Antoniotti), Lccis. 

Marcatori; nel p. t. al 10' 
Lozzi, al 34" e al 42' Stentella; 
nella ripresa al 25' Mannuccì. 

Il Sanlart. sceso in campo 
prico di Alurcclliui. Luttuosi e 
Roderti, /in risentito notevol
mente della muiicaiua di que
sti ire elementi e non ita svol
to (pici suo (/loco brillante mo
strato Mtlxito scorso contro la 
Lazio lì. Ciò anche perchè Di 
Meo. Cuardiyli e Ziantonut so
no «ppar.si Irpaeruieiitc sfuoca-
fi ed il loro moto non e stalo 
di ausilio ii Modesti e Stentella 
che fumilo cercato a turno di 
mettere ordine nella prima 
Itueii. 

A'fili' relrorie «ofcrolc e sta
to ('apporto di Vinci e Tcr^i 

/ bianchi del Lab. Palma no
nostante la loro approssimata 
preparazione sono apparsi, spe
cie nel primo tempo, pia per
fettamente affiatati e ni palla 
Di una svanita superiore a tut
ti e stato il mediano Tosti tem
pestivo e .M'aitante. .Apprezzati* 
pure le esibizioni di Hipo e 
Gorrieri. 

'3i?aìjff&(3®aa 
TEATRI 

ARTI: ore 21: C.ia Cìmara-Bagnl 
«Ohi amante mia». , 

ELISEO: ore 21: «Rigoletto di 
Verdi. 

LA BARACCA: ore 21.30: C.la Gi-
rola - Fraschi « Buon viaggio » 

LUNA PARK E.A. 53: Attrazioni 
internazionali. Ingresso L. 100 

PALAZZO SISTINA: ore,21: C.la 
Sorelle Nava «Ire per tre... 
Nava >. 

TEATRO ITALIA: ore 17.30-21.30: 
< I piccoli di Podrecca >. 

CINEMA-VARIETÀ' 
Mhamhra: La mia vita per tuo 

figlio e rivista 
Amhra-IovInelU: Passione selvag

gia e rivinta 
La Fenice: Procedo contro ignoti 
Principe: Perdane chiuse e rlv. 
Ventini Aprile: Cnicago. bolgia 

infernale e rivista 
Volturno: Puccini e rivista 

ARENE 
Cabrilo: Il rsbor.e dalla maschera 

nera 
Corallo: Davide e Betsabea 
Chies-i Nuova: I.H piccola pnn-

cines-a 
f'rUt. Colombo: ! q cnnoutstatri'-e 
Delle Terrazze: Prigionieri della 

palude 
Dei Pini- Canno de! fiori 
Ksedra- LVt.i de' 'amore 
«•«"osizmne: Satiko 
1>II\: Richiamo di Ottobre 
lit.inne Trastevere: Guardie e 

ladrl 
I.urrloia: Canzoni di rriez'o =e-oIo 
t.u\: I sptte del'.'O'Sì Mapeiore 
Monieverde: I bandii: d: Poker 

Fiat 
Viiuvn: Omk-tdio 
"irnrìisn: r no- n'andar. 
T-tranto- N'noli r»v'-o'i-»r'.a 
Venns: Sanati" e Ils'ila 

CINEMA 
\ Il C: l.a riama di Mor.tecrist"» 
\rnuario: I! canorale Svn 

Adriano: L'amante di ferro 
"•Mia: Pol'-ia militare 
Vlivone: Gli amanti di Toledo 
\tnhisriatnri; Le noi i del Clnli-

mnnciarn 
I I I I I I t l l l l l l l l l l l l M I I I M I I I I I I I I M I I I 

tritio con Mnla.ipiiia Le io.-,e 
•>ono nudato m ijuesto modo: 
Cinlli a met,\ campo ha doto \n 
ÌMi.!u a C'itrû o che « MISI tolta 
j?llc- l'ha restituita. Prontamente 
il ceiiiriitunti M e portato <i\.ur 
tt lui superato Spurio e intra
visto Mulasplna nella posizione 
Ji sila Miit&tra gli Ita do.sato un 
picci-o pallonetto. Mala.spinn, 
oae ii\e\u .seguiti» l'azione, ha 
laico'tu al UHI e .-caratentnto 
m i e ti' 

( .uus.i il primo tempo in \an-
(«"sj'o il Chinotto &i e prfeii-
tutu nella npvfs.ii comp'etanien-
to moiu/tonato o come conse
guenza il tjloco. anziché mi'̂ ho-
raio come sj sperili a. e nuoce 
calato ili tono- le i,-ei\o .si sono 
dimo.strate infcrlnn «1 tito ari e 
t;!i .spostsunentl di ruolo hunno 
ìntoibulito le idee Anche 1 ul
timo sicipiisto , Micucci non >i e 
tutto min notare, sinz.i pei in 
tenta .si è fatto notare unii \o;- / • » _ • _ . ,'"' i r * 

tu: qiwiido ha tutto un 1*1 c-iUia^ce succe5so al Lirema pitombolo in «reti ai\er.-,ar!u. 
Al 10' Stoc-chl da fuori «leu 

list costretto De Fazio nd esibirsi 
in una bellissima parata alta. 
\1 17', .su una azione di contro
piede. Captile, .superata tutta la 
difesi del chinotto, e lo stes-so 
estremo difensore, ha segnato 
senza difficoltà. Al 41* RaRiczzlnl 
ha trnter.-nto ni centro e Mn.-,ca 
con una bellu scelta di tempo. 
di teMH. ha ìn.saccato impnrabll-
mente. Dopo un .solo minuto 1 
« bianco-azzurri » hanno rtequi-
hbrssto le sorti della parti tu con 
Pucci ucllt 

VITO SANTORO 

Con una magnifici ed e n - | 
forature! tusius-niante volata, il pie-; lo 

Le reti sono state sepiinle ni -

IO' da Lozzi per• ,1.Lab. Palma., AaUÌla-5pe$ ROfila 5'2 
che MI filluiKio di Tosti, si . oc-' C D „ C 

reni • Olii'icri, e solo datanti _,*?P„ESi.n Vinciguerra. Ippoliti. 
« no,,a/«cci« lo sorprendci-a g ^ " ^ S K , ' . ^ Z ^ Z f o . 
con facilita. : Oleati. 

— _ _ ' Poi al IT AiniMi'tcci, ni »ielfo| AQUILA: Belici (Bottini). Prc-
t^ . . ' prof/rcs.so. colpiva il montati-,te. Grillo. Di Carpio. Leonardi 
Dcu B̂ loiiicloi'i p;:rtiti, so- caro come una freccia il pio- lc. Al 34' il pareyino del Sdii-'Oherardl (Mancini). Santariga 

• " " - - • " Fusco. Di Bitonto. 

Ai posti tronare si sotto classificati Hcllomaritio e Morcltoiii 

ti : concorrenti nolla dispu-i ritmo •« infornalo >• importo 
ta del campionato italiano diidal gruppetto. Ma fin dalla 
ciclismo categoria veterani' metà della j*ai a molti dei 
U.I.S.P.. svoltosi sul vircuitoì partecipanti, denunciando una protendevano di \ode-
dell'Acqua Acetosa. Molta scarsa preparazione appariv a-i cartellino del vincitore" 
folla è convenuta ieu sul 
viale Tiziano per a-s^Utere al
la partenza del gruppo dei 
veterani, convenuti da ogni 
parte d'Italia e tutti covando 
nel più profondo dei loro cuo
ri l'ardente speranza. 

I primi «iri sono stati molto'niente per la volata finale. .«rrij-o; 
ostacolati dal traffico di vei-i La cronaca non registra, n C p r u t t i K-ince^-o (Vo 
coli di ogni genere, ma verso nulla di eccezionale, avendo t r r a j p i e m ( » n ù v s i ) i h o co
la metà della gara, quando il aruppo marciato compatto , . 8 Q , ' K ' \ \"%Jz. 
,i: orano _potuti a^icurare i fino airarrivo e lasciando man J J J ^ f 2 i g . 3 7 ^ a ^ 1

 n \ X d 
punti nevralgici del circuito,- mano ,„ .trada quelli che non | k m 33-331 2*} * Bellornarinó 

Sulla pista del Crai del .Ministero dei Lavori Pubblici hanno 
avuto luogo ieri le finali dei campionati italiani femminili di 
pattinaggio artistico di IH. serie. 

Alla riuscitissima manifestazione, organizzata dall'Accademia. 
Roman» di Pattinaggio Artistico in collaborazione con il Comi
tato Provinciale FJ.II.P. e il Comitato Regionale Laziale U.I.S.P. 
sotto il patrocinio di «Vie Nuove*, na assistito un numeroso pub
blico che non ha lesinato gli applausi alle bravissime atletc che 
hanno offerto un saggio ammirevole delle loro alte capacità. 

Diciannove concorrenti, provenienti da tutte le regioni delle 
quali erano senz'altro le più degne rappresentanti, si sono avvi
cendate sulla pista strappando vivi applausi ai presenti con le 
loro pregevoli evoluzioni. Tutte sono vtate brave, ma le ragazze 
delio Skating Club Brescia sono apparse senza dubbio lc più 
brave, grazie anche ad una più accurata preparazione. Dei primi 
sette posti in classifica esse se ne sono aggiudicati ben cinque, 
e cioè: il primo con la Romagnoli, la migliore di tutte e il 
secondo, il quarto, li quinto, il sesto e il settimo rispettivamente 
con la Beccaria, la Giannelli, la Cróf e la Gualenì. 

Dietro alla -vincitrice, con tre punti di distacco, si è classifi
cata la Chellini, della Mens Sana di Siena, che ha mostrato di 
essere molto ben preparata, in possesso di un ottimo stile e di 
molta grazia. 

Terza è giunta la Patlotti. Bene hanno fatto anrhe la Senatra 
della Pattinaggio Viareggio e la Migliorini della Mens Sana di 
Siena. Nelle foto: Letizia Migliorini (sopra) e Grazia l'allotti 
Ciotto). 

LA CLASSIFICA GENERALE 
I) Maria Romagnoli (Skating Club Brescia) punii 122.05; 

2) Anna Chellini (Mens Sana Siena), p. 119.63; 3> Grazia l'allotti 
(Corah. Reduci Pistoia) 114.40: 4) Marisa Beccaria (Skating Club 
Brescia) 113.95; i ) Maria Gianelli (Skating Club Brescia) 112.50; 
6) Lea Crof (Skating Club Brescia) 111,85; Marisa Gualeni (Ska
ting Club Breccia) 109.65; 8) Donatella Senatra (Patt. Viareggio) 
106,55; 9) Letizia Migliorini (Mens Sana Siena) 102.65; 10) Giu
liana Mortaceli! (Pirelli Milano) 99,(5; II) Rosalba Bianchi (Ska
ting Club Brescia) 99.45; 12) Italia Cantelli (Dop. Ferr. Doloro») 
38,65; 13) Giovanna Vicnolo (Mutuo Soccorso Genova Pra) 97.05; . , - . . . , ,1.-- hanno «-hip 
14) Olga Siniscalco (IL Pattinaggio Napoli) 96.10; 15) Giliola u o a u o --Qu««ure fiatino seme 

nazzano Poco dopo l'attraiersu-
mento di quest'ultima località 
Battìstom hu luggiunto 1 due e 
li hit piumati proprio all'inizio 
della strada cuttivu. A La H>i-
nm Baie.stuni e Basite hanno 
ceduto e all'inseguimento di 
Battisioni si è messo il compa
gno di squadra Zerbini. Quest ul
timo ha poi raggiunto Batttstoni 
ed è rimasto insieme a lui fcoi-
tanto poche centinaia di metri 
Intanto, nel gruppo, si sono 
staccati Leone. Marcotulli e Li-
coccia: i tre hanno iniziato poco 
prima di Arcinazzo un furioso 
inseguimento alla caccia di Zer
bini che si era involato da solo 
L'inseguimento, che ha avuto 
fasi drammatiche, e terminato la gara ha pre.so un ritmo più! riuscivano a reggere la sua 
un paio di chilometri dopo il bi-l veloce, appassionando, data la! andatura. Molto -sfortunati 
no per Fmstgi. A questo punto) matura età dei concorrenti, la, sono .stati Cecconi 11 che al 
i tic hanno taggiunto Zerbini numerosa folla. | primo gì: > cadeva malamen-

! te producendosi escoriazioni 
rientrando a fatica nel 

gruppo, e Trulli Giuseppe. 
uno dei più attivi, ma che è 
stato co-trotto a ritirarsi. Gli 
ultimi g:ri sono stati condotti 
a tutta andatura facendo al
zare la media (km. 33.023). 
M» oramai le posizoini erano 
delineate. Il gruppetto di te
sta ora formato da Belloma-
-ino. Morettini, Fusari, Del
la Zotta. Cerutti, i quali si 

1 davano il cambio ogni giro. 
Poco distante veniva un -e-

. condo gruppo ormai tagliato 
| dalla lotta finale. Solo negli 
'.ultimi duo giri altri corridori 
Ui aggiungevano ai primi in
grossando il numero dei con
correnti alla volata finale. 

Sul rettilineo d'arrivo Bel-
loinarino o Morettoni pare
vano doversela vedere tra lo
ro, ma all'improvviso nd una 
cinquantina di metri dallo 
striscione di arrivo ecco 5bu-

montese Cerutti che pn»prio| | „ r t : intuizione battuta da D i - ' n c r n a r d " -
stilla linci lulniina tutti net-),//«„ /non arca. Stentella rac-<*'u™t0 <N°vcl1a). Miliani. 

" ' Al 2' del nrlmo tempo Di Iteti 
accendono tra quei corridori) ma non trattiene la palla' clie*ill"nto: a l •' Miliani. al 3' San-

tari 

tamento. Alcune di.-cUsMoiu Mjroolic <• «ini a rete. Riiio para 
i, »in non trattiene la 

che sostenevano di os-ere .sta-' 
li riannoggiat., ed 

terni 111/1 i» rrtr • E a - a l 2~' c a ! :"2' 7 - e * a - a I 2 G 

, . - , I ii j " . e, , „ ,- , ,„ „'D i bitonto. al .-13' Novella nel sc-litri che Al -L' Stenlclla. di tata, su c o n d o tempo 
e ÌJ traversone di Modesti scrina it| A Q U , L A , 2 n _ L - l l l t l n 1 a „. 

„„ .,ir..ti ...*, . per secoji'fo «oal ita pre-campionato e servita alla 
no atwuu.au. | controllare la... data. Ma tut-i Nella ripresa al :'5' iUannnc- compagine aquilana per vedere 

Chi veramente ha inipres-(to è stato inutile, Cerotti ha ci sa pa.s.sajyflio di Aiitoiiicfti,|nncora n"ali sono le deficienze 
.-lunato è stalo :l vincitorei vinto meritatamente, e .so- realizza In iei:n rete mallo- d e l complesso rossoblcu. 
elio .si è mantenuto .sempre! prattutto ha avuto il pregio rossa. 
nel gruppo, senza mai h»-|di aver battuto altri molto 
sciarsi andare a colpi di te- più... giovani di lui. 
sta e praparandosi accurata-! Ecco l'ordine ufficiale di 

P A L L A V O L O 

Le ragazze dell'UISP 
battute dalla FARI (3-0) 

Domenica si disputerà Io spareggio per l'aggiu
dicazione del titolo di campione provinciale 

Sul campo del C.S.I. di Ed ecco il dettaglio tecnico 
Lungotevere Flaminio le pai 
lavoliste della F.A.R.I.. con 
una energica ed accorta con
dotta di gara, hanno ieri ma-
SDettatamente sconfitto le ra
gazze deIl"LT.I.S.P.. incappate 
in una giornata delle più 
nere. 

Con la vittoria di ieri la 

dell'incontro: UISP - FARI: 
7-15; 12-15; 6-15. 

LAZIO-LEGNANO 1-1 
(Continuazione dalla 3. pagina) 

chiude in uno schieiamento' 
prudenziale. . 

L'assedio della , Lazio, dal 
F.A.R.I. si è portata a pari.15' alla mezz'ora, non ha esi-i 
punti con la U.I.S.P. e per-' t o- Anzi, ad eccezione di uni 
tanto l'aggiudicazione de! ti-:?o I° episodio non da mai la 
t n ì n , » ; „ . , « , , - - i impressione di poter passare.! 
Hi J » CamP,f-,ne-prOV:n5,a!cLepisodio avviene al 23', 
di pallavolo e rimandata a q u a n d o B u r i n i ? r i c e v u l a la 
domenica Dro5Mi«a fliorr.o in p a l ! a da Biedesen a tre 
cui ai disputerà lo spareggio, passi da Longoni, vuol fare 

la rete elegantissima e in- j 

Socc, Genova Pra, p. «; S) Circ. Patt. Napoli, p 
p. 3; 10) A.S.P.A. Milano, p. 2. 

9) u.c. Lodi,|Moltoni. Manieri. Generosi.:tona, si rivela tutta l'attua-
'Ga'iii. Giuli. Trusiani. } e debolezza della d i f e s a 

bianco-azzurra, con un Ma
lacarne fallosissimo, un An-i 

'tonazzi nervoso e un Senti
menti V completamente sbi
lancialo. 

Due faliacci di Malacarne 
• al 25' e al 29', prima su 
Bercarich lanciato a rete e 
poi su Eidefjall sulla soglia 
dall'area di rigore. Tutto 
,quello che ottiene la Lazio 

• dal suo svogliato finale so-
Ar.che .-e ieri mattina b ; . ' - , s t i amo 58". mentre Chieda è GG.) 12"1 - M 4(ru. 1> Ber:: Ino due angoli al 31' e al 36'. 

Formati i gironi 
della Promozione 

Girone A 
Almas, ATAC, CivitacasUlla-
na, Civitavecchia, F«d«rcon-
sorzi. Fiamma Azzurre, Cian-
nisport, Humanitas, Italoal-
cio, Milat«sit, Murialdalbano, 
Rieti, Sp«s, Tarquinia, Tor
re in Pietra, Viterbo. 

Girone B 
A l b a t r . , t . v . r e , Annunziata , 
An».o, Astra. , Caaaino, Co»-
met, Fiorantini , Gaeta, Lab. 
Palma. Lat ina. Nettuno, O-
stiense, Pontecorvo, Stefer, 
Trionfatminerva, Velletri . 

Luigi (Crai Ospedalieri), s. t.; 
3) Motettoni Alberto (Aqui
lotti Ca.silino), >. t.: 4) Fu
rari Giovanni (Amici Unità), 
s. t.; 5) Della Zotta Carlo 
(A.T.M. Torino), s. t.: 

UE5ISA - Rapida M 
lori al i-.iinpo Alma- î o di-

spulata l'attesa partita tra le 
squadi e del CRAL UESISA i 
la Rapida, valevoli' per il 
• Tomeo IVtra rea .. vinta dal
la iqu.idra dell'UESISA per 2 
reti ad 1, dopo che il primo 
tempo .si era concludo per 
1 a 0 in favoio della Rapida 

Partita acce.-a e comb-.'.'u'a 
fin dall'inizio. Si è 3ub !o ma
nifestata una leggera .-uperio-
::!a Oill.i Rapida peraltro ben 
contenuta titilla difesa uesisi-
na. ma bitti e ribatti alla fine 
gli atiaeca-iti della Rapida riu-
sc.vano a coite: etare la loro „>u-
periortà. con una bella rete 
dell'ala -inistra che batteva il 
bravo Ma-c; d: forza. 

Nella rprc-a l'UESISA at
taccava deci.-amente per r.por
tare m jiarità le .sorti dell'in
contro. L'orca «ione veniva per 
merito <ie31"arb:tro che conce
deva in cale o di rigore ma 
Cappel! . forse emozionato. 
manda va :.e'I" braccia del por
tiere. 

L'arbitro o-pclleva poi D. 
Giacoir>anton:o e\ì :1 centra
vanti riel'.a Rapida per «corret
tezze o l'azione dell'UESISA .TÌ 
faceva di minuto in minuto 
p ù pressante. Al 30" il bravo 
De AncelH. r cevuta una pal
la da Cappelli riu-civa a pa-
rcggi?re ed al 40' raddoppiava 
con un .-ecco tiro. 

I migl.ori per l'UESISA so
no .'iati Cappelli. De Angeii5. 
Sforza e Biagiotti: per la Ra
pida l'ala destra. :l portiere ed 
il mediano .sinistro. 

Il primo tempo ba indicato. 
nei verde terreno dello stadio. 
equilibrio di forze tra le antago
niste. Un equilibrio che però tal. 
volta si sconvolgeva per le buo
ni- intese cui Incappavano con 
ottimo spirito di manovra i ros-, 
sobleu che potevano in tal modo 
avvicinarsi con frequenza, con 
fare piuttosto minaccioso, nel
l'area di Vinciguerra. 

Il s-ccondo tempo invece è sta. 
to di marca locale. Il risultato 
e giusto e contro di CSM> nulla 
si può eccepire. 

moTo HliHI G C 1 2 5 

CARLO SANTORO 

Lezio B-Chinolfo Neri 2-2 
LAZIO B: 

/ . tempo: De Fazio, Ga->bar
ra. Furiassi; Montanari. Spu
rio. C'eresi: Piicc'nellt, Macci, 
Bettolini. Coletta. Capi ile. 

2. tempo; De Fazio: Gasbar-
ra. Furiassi; Montanari, Spu
rio. Cere.si; Di Carlo. Pucc:-
i:el!i. Macc'. Coletta. Coprile. 

CHINOTTO NERI: 
1. tempo: Benvenuti: Carpel

li. Prcviato: Stordì'. Bencdet-
t.. Di Napoli: Caruso. Ragaz-
i.n:, Gtlli, Mosca. Mala.sp'na. 

2. tempo: Venanzi: Prcviato. 
P^Sierin:; Soni:. Benciictti, 
Stocch.; Ragazzini. Micucci, 
Rinaldi. M ô.sca, Caruso. 

j'irditrr»; sig. Monconi. 

Marcatori: nel primo temilo ai 
23' Mnlaspina: nella ripresa ai 
17' Caprile, al 41' Mosca, al 42" 
Pucci ncili. 

I tifosi gialloierdi, appollaiuti 
sulle gradinate dell'» Appio ». e 
il Chinotto Xeti edl/lone 1953-S4 
si sono ieu utlìclaimcnte cono-
•Kiiuti: le presentu/iont sono -sta
te fatte du'.lti Ln/lo II. Questo 
terzo approccio precampionato 
-o non proprie, entusiastico, e 
riuscito torretto e pieno di buo
ne speranze. Ma 1 tifosi riman
gono ancora s>ul chi vive, qual
che dubbio li tormenta, qualco
sa non li soddisfa, mentre g'.i 
atleti chiedono tempo e fiducia 
per ritrovare la forma e '.o slan
cio di un tempo. 

Anche fé non e micetto a 
battere il Jone avversano il Cm-
notto ha mostrato, ne', comples
so. evidenti progressi. La dlfe?» 
In più di una occasione hn dl-
-i.o&irato di sapersela cavare 
?2regi»mente e l'attacco vii acu
rato dulie ptrolettc di Ragaz-lnl 
s Caruso e g^ in grado di crea
re grattacapi a più d'una difesa. 

Nei primi minuti di gioco la 
Lazio B ha imposto I diruti de:-|d l a u a , S U s l on^ne . Dencenze 
la sua classe superiore, ma poi. icostituzionali - Visite « cure pre. 
con il passar del tempo. II Cht-lmatrtmonia - Studio mentee 
notto ha cominciato a girare he-. P r o f 0 r „ E BEKXARDIS 
r.e — grazie soprattutto ai duel 
'.atera'.i Stocchi e Di Napoli. * « n f • « » " £ * <J"J" ^p 0 . .* 1 »•<' 
trampolini di lancio per g:i " " 9 - ' 3 ' , , 8 - , 9 - fe»tiv1, J0^» 
avanti gialloverd» - e a tesare « P " •PPuntamenio . l e i 4«4«4 
ottime trame di gioco. Al 23' 1 ! p , a * * a Indipendenza 5 (Stazione» 
g:a:.'overd; sono j)«-Ssatt m v a n - 1 — ^ — — 

Via G. Rranra 88 - Testacelo 
Telefono 5U0.1L*i 

TRESENTA I MODELLI: 
M o t o f u r g o n e 

4 marce . . . . 
Motoleggera lusso 

4 marre . . . 
Motoleggera sport 

4 marce . . . 
Super sport 2 car

buratori . . . 
Scooter 4 marce 
S c o o t e r avvia

mento elettrico 

L. 327.000 

> 178.000 

» 210.000 

« 258.000 
» 187.000 

> 218.000 

Massime facilitazioni 
dì pagamento 

Cambi con altre moto 

S P L E N I) 0 R F 
«DRAMMA NELLA KASBAH-
con Giorsc Raft - G.M. Canale 
• m i n ni imi ii in IIIIIIIII n inn i ti 
Attiene: La ragazza del Danubio 
Apollo: Africa strilla 
Appio: Da quando sei mia 
Aquila: Uomini di ventura 
Arcobaleno: Tu m'as sauvè la vie 
Arenala: Il ratto delle vedove 
Arlston: Quando le donne amano 
.•istoria: Passione selvaggia 
Astra: Puccini 
Atlante: Madonna delle sette lune 
Attualità: La grande sparatoria 
AtiRtistus -. Gli ammutinati del

l'Atlantico 
Aurora: Il brigante di Tacca del 

Lupo 
Ausonia: Puccini 
Barberini: Quando le donne 

amano 
Belle Arti: Terra nera 
Bernini: Fermi tutti arrivo lo 
Bologna: Diario di un condannato 
Brancaccio: Da quando sei mia 
Capitoli Mano pericolosa 
Capranica: Un turco napoletano 
Capranicbetta: Niagara 
Castello: Il ribelle dalla maschera 

nera 
Cine Sfar: Puccini 
Chiesa Nuova: La piccola prin

cipessa 
Clodlo: Mani insanguinate 
Cola di Rienzo: ti ritorno dei 

vendicatori 
Colombo: La conquistatrice 
Colonna: Lupi mannari 
Colosseo: La corda di sabbia 
Corallo: Davide e Betsabea 
Corso: Napoletani a Milano 
Cristallo: Tarantella napoletana 
nelle Maschere: T.e vie della città 
Belle Terrazze: Prigionieri della 

palude 
Ilei Vascello: Gli amanti di To

ledo 
Belle Vittorie: Il ritorno dei ven

dicatori 
Diana: La Grande avventura del 

generale Palmer 
Porla: EI Tiere 
Fdctucìss: Piovuto dal cielo 
Espcro : La meticcia di Sacra

mento 
VsposÌ7lone: Sadko 
Europa: Vu turco nanoletano 
l'.xrelslor: Lc nevi del Chiliman-

Kiaro 
Farnese; Lancieri alla riscossa 
Faro: Il romanro della mia vita 
Fbmma: La follia di Roberta 

Donee 
Fiammetta: Alla i desire 
Flaminio: Del Chilimangiaro 
Flaminio: Lc nevi del Chiliman-

fiiaro 
Fucilano: Oli amanti di Toledo 
Fontana: Totò e I re di Roma 
Calli-ria: L'amante di ferro 
Giovane Trastevere : Guardie e 

ladri 
Giulio Cesare: Lc ore sono con

tate 
fJnldrn: Puccini 
Imperiale: L'età dell'amore 
Imoero: Lc nevi del Chibman-

ciaro 
Induno: Puccini 
Ionio: Il solitario del Texas 
Iris: Lo sprc.-on? 
Lvx: I 7 dell'Orsa Maggiore 
Italia: S-icttarnlo teatrale 

I I I I I I I I I M I I M I I I I I I I t l l l l l l l l I t l l l l l l 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

Modesti risultati ottenuti; 
ieri nei campionati laziali: 
lava il sole la pioggia che a»e 
va coniinuato a cad2re pfr 
tutta la nottata r..>n ha per
messo la realizzazione ri: gran-
•i: tempi neirulttma giornata 
nei campionati iaz-.al: d: atle
tica leggera svoltisi alle -.Ter
me '. La pista piuttosto pe
sante eo. una certa .svogliatez
za da parte degli atleti non 
hanno nato quei grandi risul
tati che ci as-psttavamo alla 
v.g-.lia dei campionati na
zionali. 

Pure quegli atleti che sa
ranno protagonisti domen.ca 
all'Olimpico si sono limitati a 
-ielle leggere .sgambature come 
Berti che ha corso i 400 me-
t". nel mediocre tempo di 52'\ 
come Emanuelli che r.ei 400 
o*tacoli non è riuscito ad an
dare più in là di un rnede-

s'wto al a-.sotto oeì >uo ier.d:-
rr.ento superando nell'afa i 
m. 3.80 

Rcgoliri --.vece. '. • pre-*a-
Z..J~.: do -.uè corazz-eri Va
lente e L bcrat. c'.a^jiàcatis. ai 
primi due pi.st; nel lanco del 
martello con m. 43.93 e 48.43 
dimostrando il .secondo d. e s-
rers: mes.-o alfine ar.che luì 
sul'a buona strada. li solito 
Dcl'.a Fontana ha fatto sua la 
gara del pe^». Il pratese Cor-
-i.m i'itare a R»>ma. ha vinto 
i 100 metri p.ar.i e ,:i un mo
desto i r e . 

Ecco : r:>u*.tat:: 
Metri 200: 1) VerceM fUISP) 

23"7: 2) De Feo (FF.GG.) 
24"5; 3> Giocondi f.\riì Tiv.) 
24"6 - Af. 100: 1) Corsi fEtm-
ria Prato) 11' 6: 2) Cresci (Mi- (FF.GG> m. 11^1. 
rterva) 11"8; 3) Bicego (Fr . 1 

fFF.GG.) 52": 2i Frdr.ch. iFF.'Ma le battute conclusive so-
GG.) 53"4; Zi D: Feo 'FF.Ino del Legnano che con tre 
GG.) 53"5 - M. -iW vs:: 1» E- uomini — Bercarich, Eide-
manuei'.i <FF.GG » 53": 2» [fja'.l e Manzardo — fa bal-
Strozz: <Lav. Terr.» 53" 4: 3) Ilare l'intero sestetto difen-
Spinozz: I U I S P ) &i ' - M 5300:'sivo della Lazio. Fischi nutri-
1' Leo-e «Latina) 16'40"6: 2» itissimi ai giocatori bianco-
Mennuni (FF.GG.» 16'46": 3) azzurri quando l'arbitro Co-
Gloria (UISP) 16'55'7 - Saltojrallo — mediocre e impiccio-
con l'nita: 1) Chiesa (FF.GG.» Jne — dà il segnale di chiu-
m. 3.80; 2) Lentmi «FF.GG.) sui a. 
m. 3,«50; 3) Ror.chini «Lav. 
Terni) m. 3.40 - Lancio «lei 
martello; 1) Valente (Atl. R J -
rr.o) m. 48.99; 2) Liberati 
(Atl. Roma) m. 48.43; 3) Quas-
so (FF.GG.) m. 45.27 - hanno 
del Peto: 1) Dalla Fontana 
(FF.GG.) m. 13.42; 2) Danieli 
(UISP) m. 11.78; 3) Clabasii 

IERI ALLE CAPANNELLE 

Al favorito Neebisch il Pr. Barberini 
ENDOCRINE 

i 
I Ortogenesa. Gabinetto Meoicc 
jrer la cura aeile disfunzioni 
I sessuali di origine nervosa «psi
chica. endocrina consultazioni e 

• cure pre-postmatrtmonlall 

! Grand'Uff. Dr. CARimi Clamorosa sorpresa ed intervento dei commissari nel Pr. Villafranca 
. . . , , | Piazza Esqullmo. 12 ROMA (Sta. 

|zlone). Visite 8-12 e 15-18. festivi 
risultati e le rela'.Ac s - l l Non si curano venere* 

otalizzQtore: i 

G, 

Scheda e quote TOTIP 

Colonna vincente: 1-2; 
2-x; 1-2; x-2: 1-2; x-x. 

Quote: al 12 L. 2.088.262; 
»<li 11 I>. 189.842; ai 10: 
L. 10.211. 

Il Premo Barber.r.":, dotato 
i ì 1.200 000 lire ni premi, .sul
la d.s^nza d- 2100 metri in 
pi=ta grar.-ie è .«tato fac.'e ap
pannaggi <.:el favc<r»to Nee-

Ibi.'vh che ha condotti da un 
e;.po all'altro. La piazza d'ono
re é stata cor.qui.-tata da Gia-
Lu davanti a Ciìmo, partito 
.n r.tardo, e guidato da S-lcn-
zi in una corsa all'attesa che 
r.otonamente non gradì.-ce. I*a 
giornata ha registrato la cla
morosa. incredibile, sorpresa 
di Kalwaska la quale ven.va 
a battere nel Premio Villa-
franca il favoritissimo Alibi 
(era offerto a 1-100!) che 
l'aveva preceduta pochi giorni 
fa di ben 12 lunghezze. La 
sconfitta di Alibi è da attri
buire alla eccessiva fiducia del 

suo fantino O, Fencexa che 

per.<andi di vincere agevol
mente non ha nelve.sto .1 ca
vallo provocandone la .-con
fitta. 

I! pubblico h'ì lungamente 
fischiato ed insultato il fantino 
sconfitto mentre i commi—ari 
lo appiedavano per 15 giorni 
deferendolo inoltri* allo Jokey 
Club «< per aver montato con 
evidente assenza di energia ». 

E' una motivazione che in
vita a riflettere; noi pensiamo 
che Fancera abbia solo pecca
ti di ccces«o di fiducia (il che 
è grave per un vecchio fanti
no come lui) ma non sarà ma
le che lo Jokey Club conduca 
una severa inchiesta sulla cor
sa per fugare quella ombre 
che potrebbero gettare discre
dito sull'ippica, 

Ecco 
quote del 

Premio Villa/ranco; 1) Kal-
v.-aska: 2» Alibi. Tot. V. 276 
P. 26-13 Acc. 553 - Premio Ca
lata/imi: 1) Kajac; 2» .B doni. 
Tot. V. 36 P. 15-15 Acc. 121 
Dupl. 452 - Premio Montanara: 

1) Rodia; 2) Eso. Tot. V. 49 
P. 21-19 Acc. 186 Dupl. 212 -
Premio Curtatone: 1) Spina-
longa; 2) Black-Nut: 3) Anto
nello. Tot. V. 55 P. 19-23-18 
Acc. 215 Dupl- 403 - Premio 
Barberini: 1) Neebisch; 2) Gia-
Lu. Tot. 13 Acc. 26 Dupl. 52 -
Premio Marengo: 1) Donato; 
2) Furetto; 3) Arma - Premio 
Paitrengo; 1) Vise Boy; 2) Le-
scaut, 

^CSdUILINO 
VENEREE 0>w-o«; 

•^^>*-*?: S E S S U A L I 
V I N I VAftfCOSC «a. m i 

ALFREDO STROM 
VENE VARICOSE 

VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Pr«sto Pian* 4el Popolo) 

TeL «1-KS . Ora t-2«. Fattivi S-U 
Decreto Pref. 21543 del 7-7-19»vittoria Clampino: Daa Lorenz» 

Manzoni: II ritorno dei vendi
catori 

Massimo: Vita di un commesso 
v lanciatore 

Mazzini: II giardino incantato 
Metropolitan: Un turco napole

tano 
Moderno: L'età dell'amore 
Moderno Saletta: La grande spi' 

ratoria 
Modernissimo: Sala A" Lc sevi 

del Chiliman?iaro: Sala B: Le 
vie della città 

Nuovo; Omicid.o 
Novocine: Il quarto uomo 
Odeon: L'urlo deila foresta 
Odescalrhi: L'uomo la bestia e 

la virtù con Totò 
Olympia: I.'ur!o della foresta 
Orfeo: I misteri di Hollywood 
Ottaviano: I lancieri a"a riscossa 
Palazzo: A: vostri ordm; signora 
Patestrina: Puccini « 
Parioli: L'oro maledetto 
Planetario: La ragazza àello 

scandalo 
Platino: Il erande Caruso 
Plaza: Attanasio cavallo vanesia 
Plinlus: Tamburi lontani 
Preneste: Le nevi del Chllimar.-

Kiaro 
Quirinale: 1! delfino verde 
Quiritu-tta: Magia verde 
Reale: I! diano di un condannato 

'Rex: Puccini 
' Rialto: Iolanda. 

>aro Verde 
Rivoli: Masna verde 
Roma: Belle, itiovani e perverte 
Roblno: Acguato sul fondo 
Salario: Gli amanti 
Sala t'mberto: Don Lorenzo 
Salone Margherita: II mare dei 

vascelli perduti 
Sant'Ippolito: Filibustieri in gon

nella 
Savoia: Gli amanti di Toledo 
Splendore: Dramma nella Kasb**n 
Stadium: II quarto uomo 
Soperrintm»: L'amante di ferTo 
Tirreno: Zingari 
Trevi: Il niù grande spettacolo 

del mondo 
Trianon: Ri<o amaro 
Trieste: I! ritorno de: vendicatori 
Tuscolo: La gente mormora 
Verbano: II delfino verde 
Vittoria: Puccini 

U fidila del Cor-
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Pa*. 6 — « L'UNITA» DEL LUNEDI» Lunedì 21 settembre 1953 

i-unita - AVVENIMENTI SPORTIVI 1 Unità 
timi l u n e d i 

C I C L I S M O 

Hello Fabbri vincitore per dislacco 
è campione italiano dei d i le t tant i c o n q i l I s t a t | 

• • \ Farmiiìnhilo I.ìtnpn entro i 400 hs. in SO '4 

3 nuovi record mondiali 
i dai sovietici 

Negli ultimi chilometri il giovanissimo asso romano lascia i compagni di fuga Chiarlo-
ne, Gianneschi e Bertoglio, i quali vengono riassorbiti dal gruppo-2° Porta, 3° Del Rio 

Formidabile Lituev corre i 400 hs. in 50"4 — Alle ragazze dell'U.R.S.S. i nuovi primati delle 
staffette 4x100 e 3x800 — L'ungherese Kovacs percorre i cinque chilometri in 14>0l"2 

(Dal nostro inviato spedalo) 
TRIESTE, 20. — II romano 

Nello Fabbri ha coronato con 
la conquista della muglia tri
colore di campione italiano 
dei dilettanti questa sua ma
gnifica annata piena di suc
cessi, la prima che. il giovane 
asso vive tra i « puri ». 

La corsa clic cali ha vinto 
assume un piìi grande valore 
perchè i dilettanti per la pri
ma volta in Italia compiva
no la loro fatica su un per
corso superiore ai 200 chilo-

Porta, a 37" da Bertoglio, a 
l'27" da Fabbri, Macor, Mcn-
cini f Dui, a l'35" da Ugoli
ni: quindi, sgranati, altri cor
ridori. 

Il gruppo è in ritardo di 
3'20". Come vedete gli azzur
ri Fabbri, Nencini e Gianne-
sclii sono nelle prime posi
zioni, Gioco fatto per i pu
pilli di Proietti? Anche se il 
percorso è piuttosto facile, 
avrà sicuramente una gran
de importanza la lunghezza 
della gara. 212 chilometri per 

11 giovanissimo romano Nello Fabbri al suo primo anno fra. 
. s t. i • dilettanti ba conquistato il titolo italiano,- ' 

metri. L'alloro conquistato da 
Fabbri è quindi ancora di 
più notevole e il titolo di 
campione italiano non poteva 
essere affidato in mani mi
gliori. 

Durante la corsa lo abbia
mo visto sempre tra i più at
tivi; assieme a Gianneschi, 
Moser (un trentino clic è 
stato l'animatore della con
tesa ma clic non ha retto alla 
distanza) Bertoglio e Chiar-
lonc, quest'ultimo campione 
piemontese dei « pari », Nello 
è stato il protagonista della 
fuga decisiva. Col suo modo 
di stare in bicicletta, che so
miglia in maniera impressio
nante a quello di Coppi, at
tento ad ogni mossa dei com
pagni di fuga, ha saputo co
gliere il momento opportuno 
per staccare di forza tutti e 
volare da solo, è la parola 
più appropriata se si tiene 
conto della media che è stata 
superiore ai 40 chilometri 
orari, verso la vittoria finale. 

Hanno disputato un'ottima 
gara anche Gianneschi. leg
germente calato sul finire, 
Bertoglio e Chiartone che ha 
fatto parte della fuga fino 
all'attacco di Fabbri; il tena
ce Porta, vittima di due fo
rature che ha imposto il suo 
sprint nella volata per il se
condo posto; il già nominato 
Maser e, nella prima parte 
della gara, Maror, Nascim-
beiic e Tognon. 

Un poco di cronaca. 108 
sono i partenti. Tra gli assen
ti di rilievo; Filippi. Campa
na, Fantini, Messina e Del 
Pellaro. 

Poco dopo la partenza, da
ta sul bel viale di Miramarc, 
il folto plotone si lancia a 

i dilettanti non è distatiza 
comune. Quanti resisteranno? 

Al secondo passaggio sul 
Monte Spaccato (km. 115) 
transita sempre Moser segui
to a ruota da Gianneschi che 
è riuscito a raggiungerlo. 
Terzo e Berforjlio a 10", quin
di Fabbri e Chiurlane a 27", 
poi altri sci uomini u 50" tra 
cui Nencini, Boni e Marcac
ela. Il gruppo ha recuperato 
circa V e transita con 2' di 
ritardo. 

Mancano circa 1)0 km. al
l'arrivo. A questo punto si 
verifica la fase che deciderà 
della corsa. Fabbri, Chiarlo-
ne, GiaiMic.sc/ii, Bertoglio e 
Moser, su iniziativa di que
st'ultimo, partono decisamen
te e si avvantaggiano. Il 
vantaggio aumenta sempre 
più. I 5 filano i/i perfetto ac
cordo e la media sale sensi
bilmente (filando sono di tur
no Fabbri e Gianneschi. Al se
condo passaggio da Gorizia i 
fuggitivi transitano filando in 
piena armonia. Poco prima di 
Gradisca però si stacca Ma
ser, provato dallo sforzo 
compiuto fin dall'inizio della 
corsa. Il bel sogno del trenti
no è finito. Indietro, un folto 
gruppo insegue alla disperata. 
Siamo ormai agli sgoccioli. 
Sarà possibile il rincongiun-
gimcnto? Non restano ormai 
che 25 chilometri all'arrivo. 

Si sale leggermente verso 

Sistiana. Voliamo verso il 
traguardo ove precediamo i 
corridori. Mentre siamo sul
la linea del traguardo arriva
no altri colleglli che ci infor
mano die Fabbri è scappato 
sulla salita poco dopo la Si
stiana,mentre i suoi ex com
pagni di fugu sono stati rias
sorbiti da un gruppetto di 
inseguitori. 

Passano alcuni minuti, 
quindi un fragoroso applau
so saluta il diciannovenne 
romano che passa tutto solo 
ed esultante sotto lo striscio
ne di arrivo. Circa un minuto 
dopo un gruppo di una quin
dicina di corridori è regola
to in volata dal piemontese 
Porta. 

ORFKO GRIGOLO 

L'ordine d'arrivo 
1. FABBRI No Ilo (A. S. Roma) 

eh© compie i 211,000 km. del 

percorso in ore S'15'8", alla me
dia oraria di km. 40,287; 2. Porta 
Elio (Pedale Tortonose) a 47". 
3. Del Rio Aurelio (3. C. Aurora 
di Chiavari) s. t.; 4. Baffi Pie
rino (Baracchi di Bergumo) s. t.j 
5. Malvicini Angelo (U. S. Prato 
Banchero Genova) s. t.; 6. For-
menghi Gianni (Pedale Soresi-
nese) s. t.; 7. Nencini Gastone 
(S. S. Oltrarno Firenze) s. t.." 
8. Bertoglio Eugenio (Pedale So-
resinese) s. t.; 9. Cassano Co
lombo (Velociub Novara) s. t..' 
10. Tognaccini Bruno (Aquila 
Montevarchi) s, t.; 11. Ciarlone 
Valerio 'Acquen&o di Acqui) 
s. t-; 12. Gianneschi Mauro (Pi-
blgas Ghezzano) s. t.; 13 Tom-
masiniFiorenzo (U. C. Trevigia
ni) & t.; 14. Pontini Renato 
(Aurora di Chiavari) a 58"; 15. 
Mauso Giuseppe (U. S. Lepori 
Casoria) s- t. Al 16. posto sono 
stati classificati a pari merito 
41 corridori; a 6*36" si sono 
classificati in tempo massimo 
altri nove corridori. 

A N C H E S E N Z A ASSI BELLA LA "BERNQCCHl, , 

Albani e Bevilacqua alla pari 
in una convulsa volata finale 

Neppure la fotografia ha potuto stabilire chi ha vinto - Elio Brasola. Martini e Derijke ai posti d'onore 

(Dal nostro inviato speciale) 

LEGNANO, 20. — Forse (e il 
dubbio non sin giudicato con 
malizia) senza «li assi le corse 
sono più belle, più vive, più li
bere. Ecco un esempio: la ,< Cop
pa Bcrnocchi » che cammina a 
più di 38 all'ora, che non sta 
mai ferma un momento: scatti 
e fughe, rincorse,. arrampicate 
decise. E gli uomini si mischia. 
no, cambiano, si perdono, si ri
trovano: un giuoco che entusia
sma, che dà, di nuovo, il pia
cere di andar dietro alle corse. 

E poi, la Coppa Bcrnocchi, ha 
anche un finale a sensazione: 
Albani e Bevilacqua hanno 
strappato il nastro insieme, nel
lo .stesso attimo, e il giudice di 
arrivo non ha saputo far di me
glio che giudicar c.ixiemio Al
bani e Bevilacqua. E la fotogra
fia ha confeimato. Per il com
mento, come per la volata. Al
bani e Bevìlacua .sono gli uo
mini più brillanti, i protagoni
sti. Albani e Bevilacqua hanno 

tenuto pei tutta la distanza e 
poi — fi eschi, veloci — som 
saltati fuori dal gì osso sprint, 
col quale s'è conclusa la corsa: 
Albani è partito alla mezza di
stanza e a qualche lunghezza 
dal traguardo, pareva .ietto, 
primo. Ma Bevilacqua non s'è 
dato battuto: in lotta, gomito 
a gomito, con Albani, sotto il 
traguardo è scattato ancora e 
con un guizzo furioso è arri
vato all'altezza di Aloani su! 
nastro; poi l'ha passato. 

Due uomini sulla stessa linea: 
e a me pai e bello dividere a 
ma la corsa vuole un vincitore. 
Ripeto: lo darà la fotografia. Pe
rò, a me pare bello dividere a 
mezzo il mazzo di fiori che spet
ta all'uomo che vince. Un po' 
di fiori a Bevilacqua, un po' ad 
Albani. E poi applausi (a metà) 
per Albani e Bevilacqua che 
con le mani sulle spalle e le bi
ciclette appaiate, fanno il giro 
d'onore. E non basta: la Coppa 
Bcrnocchi dà il dieci e la lode 
a un mucchio di gente: a Volpi, 

AUTOMOBILISMO 

Troppo facile il G.P. di Modena 
per Manuel Fangio e pei la Maserati 

Assenti le Ferrari, tutto si è ridotto a un duello in famiglia con Marimon 

(Dal nostro inviato speciale) 

MODENA, 1!0. — Nel giro 
di tre domeniche, Manuel 
Fangio, il più famoso dei pi
loti argentini, ha vinto tre 
corse: una prima a Merano. 
con una Alfa Romeo sport; 
una seconda a Monza, cioè il 
Gran Premio d'Italia, al vo 
lante di Una Maserati - for
mula 2 »; infine una terza, o s 
si, qui a Modena, ancora al 
volante della Maserati G ci
lindri. 

Il Gran Premio odierne era 
dedicato alla memoria del 
«rande Tazio Nuvolari. Il 
leggendario Tazio, particolar-

tutia andatura sulla scorre- mente attaccato a questi ara-
rolissima strada che porta a 
Sistiana. La media è molto 
elevata nei primi chilometri. 
Assistiamo alla prima fora
tura: è Malvicini, che si pro
duce in un rapidissimo inse
guimento dopo aver riparato, 
e. a S. Giovanni del Timavo, 
rientra. A questo punto sono 
in fuga Falaschi, Boni Leo
nardo. Prate, Paoletti, Stirai, 
Bui. Matavclli e Scotti che 
hanno un vantaggio di 20" 
sul gruppo, grosso gruppo 
che si snoda in una lunga fila 
indiana sulla via in leggera 
salita che porta a Gorizia. 
Poco prima della città i fug
gitivi sono raggiunti e il tra
guardo a premio è vinto in 
volata da Fornasiero 

Il palermitano Boni è vit
tima di una caduta poco do
po Gorizia, ma scura conse-

II calabrese Canale 

bionti motoristica vide difatti 
l'ultima sua corsa appunto 
qui a Modena. Io scorso an
no. seduto vicinissimo alla 
pista. 

Quasi che il sofferente Nu
volari ave-ve voluto n v i \ c r e 
ancora più intensamente le 
emozioni che in quel Riorno 
indimenticabile seppero dare 
al vecchio campione ormai a 
riposo ed a tutti Eli spetta
tori Villore.-i e Gonzales. pro
tagonisti di un duello senza 
respiro, dal primo al cente
simo giro. Ma se è vero che 
tante emozioni regalò a tutti 
la cersa dello scorso anno, è 
altrettanto vero che dimessa 
è slata la gara odierna, vinta 
senza troppo impegno da 
Fangio che. rendendosi conto 
che gli sportivi modenesi 
avevano bisogno di un certo 

mento. Pensiamo difatti che
la maggior parte degli spet
tatori (scarsi anche quelli) 
che oggi si son dati convegno 
alla pista dell'Aerodromo si 
siano discretamente annoiati 
assistendo al monotono giro
tondo che sin dall'inizio vide 
in te.-ta Te Maserati di Fan
gio. di Marimon e di Bonetto, 
vanamente e debolmente con
trastate dalle fragili Gordini 
di Trintgnat e di Schell. 

Ed eccoci alla gara della 
quale, ripetiamo, poco, pò-

Wte%onmtTpeVdolor~rv7-!^tacolo. per circa 90 g in 
«cerali, ma poi si riprende e 
rientra in gruppo 

A Monfalconc (km. 63) 
folla immensa lungo i bordi 
della strada. Transitano nel
l'ordine: Macor, Nascimbeni, 
Porta, Tognon, Gianneschi, 
Ventura, Moser, Pintarelli e 
Bertoglio. Il gruppo, alla cui 
amwnguardia è Zucconelli, di
tte rzo-1. 

Andiamo avanti per por
tarti sulla salita del Monte 
Spaccato, dove transita per 
primo, tutto solo, Moser se-

ha permesso al suo allievo 
Marimon di tallonarlo e per
sino di superarlo m alcune 
occasioni. Ala quando Fan
gio l"ha ritenuto opportuno è 
partito con deci>ione. e con 
facilità somma ha distaccato 
il suo pupillo. 

Alla fine del centesimo ed 
ultimo giro, circa 40" divide
vano le Maserati dei due uni
ci protagonisti di questo Gran 
Premio: Gran Premio sciatto 
nella preparazione, imperfetto 
nell'organizzazione, assoluta-

cruito a 22" da Gianneschi e 'mente • noioso nello svolgi-

Joan Manuel Fangio 

chi-Miìio si è visto e non per 
colpa nostra. La pista dello 
Autodromo misura esatta
mente 2360 metri. Si tratta 
di un percorso misto con al
cune curve non facili che lo 
rendono scarsamente veloce. 
Si corre nel senso contrario 
alle lancette dell'orologio, co 
me ad Indianapolis. 

Ecco dunque il via lancia
to, appunto come ad India
napolis: le Maserati di Fan 
gio e di Marimon prendono la 
testa tallonate da Bonetto e 
dall'azzurra Cordini di Trin-
tignant. Il primo giro vedo 
in vantaggio Fangio il quale 
è inseguito da presso da Ma
rimon. quindi da Bonetto, 

Trintignant, De Graffenried; 
Si può ben dire che la corsa 
appena incominciata deve 
considerarsi già finita; sol
tanto mutamenti di scarso ri
lievo modificheranno nei giri 
seguenti la sua fisionomia. 

Al 30. giro, dopo scarsissi
me emozioni, la situazione è 
la seguente: 1. Fangio in 33' 
e 43" alla nied'a di chilome
tri 123.101; 2. Marimon a un 
decimo di secondo: 3. Bonetto 
a 25": 4. D e Graffenried; 5. 
Trintignant: G. Giletti. 

Ver.-o il 60. giro incomincia 
i farsi avanti Bonetto, sem
pre in terza posizione: il li
gure guadagna terreno sul 
tandem di te.-ta. Riesce a 
giungere sino a 6" da Fangio 
ma poi al 77. giro Bonetto 
abbandona la corsa per un 
guasto alla sua Maserati. 

La fine si avvicina: si sba
diglia sul prato. Dopo una 
altra breve schermaglia Fan-
gio-Marimon (l'allievo ha fu 

a Pellegrini, a Coletto, a De Fi-
lippis, a Derijcke, a Martini, a 
Buratti, a Conterno, sempre in 
mezzo alla mischia. E bravi so
no stati anche Grosso, Moresco, 
Massocco, Lurati e Tosi; gli uo 
mini, cioè, che hanno lanciato 
la corsa e che alla corsa hann:> 
fatto da staffetta per più di cin
que ore. 

Ma ecco la storia della Coppa 
Bcrnocchi: tempo d'autunno, 
con la pioggia appesa al cielo. 
Però non fa freddo. La strada 
è bagnata d'umidità. Ruota a 
ruota fino a Lonate. Qui gli uo
mini sfilano, in volata: sono 87 
e fra questi c'è Derijcke con la 
maglia della «Welter». Una 
bella sorpresa è Benedetti, già 
guarito dalla botta che ha pre
so sette giorni fa nel Giro del 
Veneto. 

Scatto di Tosi e il gruppo si 
rompe: Tosi scappa. Lo seguo
no Grosso, Moresco. Massocco 
e Lurati. E' un camminare a 45 
all'ora sulla strada che da Aro-
na a Bavcno va a braccetto col 
Lago Maggiore, piatto, grigio. E 
piove, ora: senza le luci calde 
gaie, d'oro, dell'estate Stresa, è 
squallida e triste. 

La fuga tiene il passo e. an
cora, guadagna strada al grup
po: 2'30"' a Stresa (km. 61,300 a 
38,075 l'ora. Qui dal gruppo cer
cano di scappare Zuliani e Vit
torio Rossello. Ma non ci rie
scono. E la fuga insiste... Della 
fuga il più forte è Moresco, il 
più audace è Massocco. E Gros
so, Lurati e Tosi fanno la parte 
con coraggio e buona volontà. 
Ma (è logico) l'avventura di 
questi uomini non può durare 
fin sul traguardo. E siccome la 
fatica (la fatica che non ha sco
po) piace a pochi a un certo 
punto Moresco, Massocco, Gros
so, Lurati e Tosi si danno bat
tuti. si lasciano mettere nel sac
co. Il fatto accade un po' prima 
di Sesto Calende: km. 116,500 a 
30.025 l'ora. 

Poi è Pianezzi che tenta ii 
colpo: Pianezzi scappa a Vare
se e arriva a Induno con 45" di 
vantaggio sul gruppo già lan
ciato. Tira fuori la lingua il 
eruppe Oggi Pianezzi è spaval
do, fa girar di forza le sue gam. 
be storte e scompare agli occhi 
degli uomini che gli danno lb 
caccia. Un volo da Varese a 
Porto Cercsio. Però anche Pia
nezzi non dura. 

Scena nuova: Coletto fa h 
vuoto. Dietro a Coletto fanno 
strada Albani. Pellegrini, Bu 
ratti. Derijcke. Volpi, De Filli, 
pis e Conterno, il quale si im 
pone sul nastro del traguarda 
ro--o dell,i Mau-o.ina. 

Ma non è finita: nella con» 

BUDAPEST, 20 — Tre nuo
vi record mondiali ed un li
mite sfiorato sono il bilan
cio dell'incontro di atletica 
leggera svoltosi nel nuovo 
« Stadio del Popolo » di Bu
dapest fra le rappresentati
ve atletiche dell'URSS e del
l'Ungheria. 

Sui 400 m. ostacoli il cam
pione sovietico Lituev, secon
do dietro l'americano Moore 
alle Olimpiadi di Helsinki, 
ha migliorato il limite mon
diale sulla distanza detenu
to dall'americano Gleen Har-
din con 50"6/10, portandolo 
a 50"4/10. 

Nella staffetta femminile 
4 per 100 la squadra della 
Unione Sovietica ha miglio
rato il record esistente fa
cendo fermare i cronometri 
sul tempo di 45"9/10. 

Infine durante la prima 
giornata di gare disputatesi 
sabato la squadra dell'Unio-

Litucv, il prestigioso atleta sovietico, h;i superato con 50"4 ne Sovietica ha migliorato 
il vecchio record mondiale del 400 ostacoli detenuto dall'ame- anche il record mondiale del-
ricano Ilanlin fin dalle Olimpiadi di Berlino del 193') la staffetta 3 per 800 col 

tempo di 6'33"2/10 (record 
precedente 6'35"6). 

Nel corso delle gare l'un
gherese Foldessy ha segnato 
un nuovo limite nazionale 
nella gara del salto in lun
go, stabilendo anche, con 7,76, 
un nuovo limite stagionale 

Una. prova eccezionale è 
stata anche quella dell'un
gherese Kovacs che nella ga
ra dei 5.000 m. ha impiegato 
il tempo di 14'01''2 avvicinan
dosi al limite mondiale di 
Haegg (13'58"2). 

Altri risultati di rilievo so
no stati conseguiti dalli? sovie
tica Golubuicaia con 11 "5 ne
gli 80 ost., dal sovietico Igna-
tiev con 46'9 nei 400 m. piani. 
da Buloncik nei 110 ost. con 
14"8. Nel salto in alto fem
minile la Tsudina ha saltato 
m. 1.63 mentre nel giavellot
to Kuzuyecov ha lanciato a 
m. 73,48. 

Due vittorie sono state ot
tenute dagli ungheresi nel 
lancio del djsco con Klies che 
ha lanciato a 53,35 e nel mar
tello con Giermack che ha 
raggiunto m. 59.24. Secondo 
dietro Klics il sovietico Gri-
galka ha migliorato con me
tri 53.17 il primato dell'URSS. 

L'incontro, che è stato pre
senziato da oltre oO.OOO spet
tatori, è stato vinto dalla 
squadra dell'URSS con 199 
p u n t i contro 124 dell'Un
gheria. 

Krco i risultati: 
Disco femminile: Roma>kova 

(URSS) m. 51.30: salto alto fem
minile: Tsudina (URSS) ni. 1.63; 
m. 400: lgiiatie\ (URSS) 4R"9; 
MI. 800: Barknny (Ungh.) 1.50': 

lanciato all'inseguimento di Brasola; 1) Cianrola; 8) Ghiaini; 
Volpi, il quale si batte, anche 
con la forza della disperazione. 
Volpi vorrebbe f.ne ;1 bij d. 
un anno fa... 

No: prima ancora di Cavarla, 
Volpi è battuto. E subito dopo 
scappano Martini, Bevilacqua, 
Coletto e Ciancola. Ma il grup
po reagisce. Ancora scatti ner
vosi, secchi; poi gli uomini si 
rassegnano: una grossa volata 
deciderà la corsa. Ma sarà una 
volata senza decisione, che vor
rà perciò la fotografia. Infatti: 
« chi ha vinto? >.. Io ero qualche 
metro avanti del traguardo e, 

9) Accordi; 10) De Filippis. 
Seguono altri 42 corridori con 

il tempo del primo arrivato. 

A Fcrdy Kubler 
la Parigi-Bordeaux 
PARIGI, 20. — Lo svizzero 

Ferdinando Kubler ha vinto og
gi la corsa Bordeaux-Parigi 

Egli ha impiegato 14 ore 56*35" 
a compiere i 572 chilometri del 
percorso battendo lolunde&e Wim 
Vnn Est di 5-' e l'italiano Guido 
De Santi staccato di circa 5'. 

Ferdy Kubler apparso in gran 
forma ha dominato il campo. Ha 
lasciato che lo velleità degli av
versari s iesuunssero nei primi 
due terzi della gara er poi scat
tare a sua volta 

Ecco l'ordine di arri\o: 
1) Ferdinando Kubler (Sviz

zera) che ha compiuto i 572 
Km. del percorso in ore 14.56'35"; 
delle classiche francesi di fine 
stagione. 

(jiaicllntto: Ku/.nekov (URSS) 
m. 73,41; salto tu luiujo maschi
le: Foldes-sy (Ungh.) m. 7.70; 
staffetta 3x800: URSS 6'33' 2 
(nuo\o record mondlule); mcfi 
400 ost.: Lituev (URSS) 50'"l 
(nuovo jecord mondiale); /«-'fu 
5000: Kovacs (Ungh.) 14'0L2; 
itaffctta 4 x 100 femminile: URSS 
45"9 (nuovo record mondiale), 
saito in lungo femminile: over. 
inuty (Ungh.) ni. 6.23 (nuovo re
cord ungherese): lancio del di
sco: Plica (Ungh.) metri 53.35; 
giavellotto femminile: Tsudina 
(URSS) m. 51.59; metri 1.500: 
Roszavoltji (Ungh.) 3'53"4; mr-
fn 800 femminile: Pletnova 
(URSS) 2'08"3: metri 3.000 siepi 
Kazancev (URRS) 8M9"8; niHr-
tello: Caermuck (Ungh.) m 59.24 
peso /cHiMiiinle: Zihina (URSS* 
m. 15.79; saffo fiplO: Scerbakov 
'URSS) ni. l(i 

Trionfo degli ungheresi 
nel torneo di pentathlon 
BUDAPEST, 20. — Dopo cin

que giornute di gaie, si è con-
cliL-o il torneo unghereve di 
pentathlon moderno, la maggior 
manjfesta/Jloiie del genere oiga-
nizzata dopo le Olimpiadi. Ai 
primi posti, si sono piazzati 
quattro ungheresi, inentie il 
migliore degli stranieri. l-> sve
dese Lars Hall, olimpionico di 
Helsinki .v.i o piazzato appena 
quinto, in seguito ad una ma
laugurata caduta da cavallo, do
vuta ad un difetto di sella, che 
lo a\e\a relegato al 24.mo posto 
nella prova equestre 

Il vincitore, Joseph Turak, si 
era piazzato terzo nell'equita
zione. primo nella scherma, 
13.mo nel tiro, 14 mo nel nuoto 
e sesto nella corsa, con un to
tale di 37 punti. Secondo è fi
nito Szondy. con 40 punti, ter
zo Benedek. con 44 e quarto 
Tasbtvddy. con 46 punti. 

CALCIO 

Italici-Francia 
non si farà 

Si sono conclusi ieri a Roma 
i lavori del Consiglio federale 
della Federcalcio. A causa dei 
molti impegni che alla Nazionale 
deriveranno nel 1954 dalla di
sputa del Campionato del mon
do. il C.F. ha praticamente ac
cantonato il progetto di un in
contro con la Francia. La Nazio
nale B disputerà un incontro con
tro una squadra ancora da desi
gnare ii 15 novembre, e un altro 
incontro a Istambul contro la 
nazionale turca 1* IV dicembre. 
L'Italia non parteciperà invece 
al torneo giovanile indetto dalla 
Jogoslavia. 

Per quel che riguarda il caso 
del nazionale francese Bonifaci 
che l'Internazionale vorrebbe tes
serare, è stato deciso di sospen
dere ogni decisione in attesa di 
ulteriori chiarimenti. 

AI CAMPIONATI MONDIALI DI VENEZIA 

I pattinatori azzurri 
trionfano su tutta la linea 
Vittorie di Venanzi, Caroli, Rossi e di Alberta fanello, Anna Gobitta e Wanda Lazzari 

Albani: una vittoria 
per metà 

solo 

in coscienza, non posso dir la 
mia. D'altra parte il giudice di 
arrivo ha dato Albani e Bevi
lacqua ex-neuo. E la fotografia. 
come vi ho detto, non Può che 
confermale il verdetto di pa
rità 

ATTILIO CAMORIAXO 

L'ordine d'arrivo 
1) A pari merito: Antonio 

BEVILACQUA e Giorgio ALBA
NI, che compiono i 240 km. del 
percorso In ore 6 e 10* alla me
dia oraria di km. 38,880; 3) Elia 
Brasola: 4) Alfredo Martini: 5) 
Germain Derijcke; 6) Annibale 

VENEZA, 20. — I campio-
mti mondiali di pattinaggio a 
rotelle hanno visto u:.a serie 
di trionfali affermazioni degli 
atleti italiani, i quali hanno 
conquistato tutti i titoli in 
palio, sia maschili che femmi
nili. Ecco i risultati: 

5000 metri maschile: 1) VE
NANZI (It.) in 11'29".4 <cam-
oione) media km. 26.109: 2) 
Hill (G.B.) in 11'30"; 3) Woo-
dley (GB.), in l l"30' . l : 4) 
Bonnocasa (Fr.) in 11'30"'.S; 5) 
Hoffer (Sviz.) in li'32": 6) 
Marc Robert tFr) in I1'32".I: 
7) Rossi (It.); 8) Meeus (Bel.); 
9) .Tosa Raga Lapresa (Sp.) 10) 
Weinn Jos (Bel.). 

20.000 metri maxchih: 1) CA
ROLI (IO. (campione), in 
41'54".9 media km. 28.628; 2) 
Ros>i (It.) 41Ó5".2; 3) Venan
zi (IO 41'ó.V\3: 4) Marc Ro
bert <Fr.) 41'55".8; 5) Benr.e-

casa (Fr.); 6. Woyan (Bel.);..7) 
Rafael Paras (Sp.); 8) Miguel 
Aguilar (Sp.); 9) Hoffer (Sv.); 

10.000 metri femminile: 1) 
GOBITTA (It.). campione in 
24'13".4 media km. 24.709: 2) 
Lazzari (It.) 24'13'.9: 3) Via-
xiello (It.) 24'14'M: 4) Ukir-
khan (G.B.): 5> Vorrei (G.B.r. 
C» Aspley (G.B.).; 7> GutU-r 
(Geriti.»; 8) Har.ck <Germ.>: 

500 metri femminili: 1) VIA-
XELLO Alberta (Italia), in 
r03".5; 2) Lazzari Wanda ( I t ) . 
in r04".5; 3) Gobitta Anna 
(It-): 4) Kirkhan Patricia 
(Ingh.); 5) Bauck (Germ) 
Gloriens (Belgio); 7) Aspley 
Ungh.): 8) Asmon (Germ.ì: 
9) Neels «Belg.»; 10) Worral 
(Ingh.): 11» Guttler (Germ.): 
12) Van De Zande «Bclsio»; 
13) Birthe (Dan.): 14» Ra-
smu'sen «Dan.). 

5000 metri femminili: 1> 

MOTOCICLISMO 
gacemento sorpassato il mae- feT3 ^ f i ì ? }-° I p L .A ? h i r l a 

Volpi ha lo di vantaggio su stro al 76. giro) il campione 
delia Maserati inizia il suo 
serrate al 79. giro: Marimon 
perde visibilmente terreno: 
al PO. sono 11"' di distacco. 
al 95. i secondi sono saliti a 
18. al 99. 33" ni 100. giro — 
come abbiamo detto — a cir
ca 40 secondi. 

Alle spalle dei due argen
tini poi. con due giri di di
stacco. lo svizzero Dv» Graf
fenried con la sua Maserati. 
Cogliono noi altri volenterosi 
fra ì quali Chimn al volante 
delia bo'*»«»T»p*« OSCA. 

GIUSEPPE SIGNORI 

L'ordine d'arrivo 
1. Manuel Fancio su M«s«rat 

eh* pwoofT* i 100 giri d«l circui
to pari a km. 230,600 in or* 1 
S?8"9 alla media di km. 123^74; 
2. Onofr* Marimon su Maserati 
in 1,52*48"; 3. De Graffenried su 
Maserati in 1,5249'V (a due ti
ri); 4. Trintignant su Cordini 
in 1,52*6*"4 (a cinque giri); 6. 
Schell su Cordini in 1,52'14"6 (a 
13 giri); 7. Claes su Connaught 

Ciro più veloce 191 di Fangio 
compiuto in 1"5"38/100 alla me
dia di km. 126,936. 

Pellegrini. Intanto, indietro s'è 
rifatto il gruppo, che ha un ri
tardo — su Volpi, s'intende — 
di 35". E s'arriva alle rampe del 
Brinzio: Pellegrini acchiappa 
Volpi. Fuga a due, in salita. Ma 
ecco un'altra volta Coletto. E 
dopo Coletto ecco De Filippis. 
Derijcke e Buratti. 

Traguardo rosso al Brinzio: 
Pellegrini-Volpi è la coppia che 
vince; seguono Derijcke, De Fi. 
lippis. Coletto e Buratti a 45". 
Gli altri però sono subito li, 
a 55". A rotta di collo nella 
strada che comoda, in discesa, 
va a Varese: il traguardo striz
za l'occhio a Pellegrini e Volpi. 
Ma Pellegrini non ha fortuna. 
Un'automobile lo abbatte e per 
poco non lo schiaccia: la bici
cletta è a pezzi. Lui, Pellegrini, 
pero male addosso non ne ha. 
Addio corsa, addio speranza di 
vittoria. Piange, stringe i pu
gni, Pellegrini, e grida». 

Giù nella scia di Volpi, che è 
ancora in vantaggio, a Varese: 
km. 205 a 38,025 l'ora. Riuscirà, 
Volpi, a raggiungere solo U 
traguardo? Mezz'ora di corsa, 
ancora. Il gruppo ha acchiappa 
to Derijcke, De Filippis e Bu
ratti, e ora — a 50 l'ora — è 

Liberali e Copeìa 
si i m p o n g o n o et Terni 

I titoli italiani sono andati a Masetti ( 5 0 0 ) e Menilogni (125) 

LAZZARI Wanda (Italia) in 
1T02",7 alla media di km. 
27.160; 2) Vianello Alberta (It.) 
in 11'02",8; 3) Gabitta Anna 
• It.) in H'02".8: 4) A.-plev 
(Ingh.); 5) Kirkhan (Ingh.)"; 
6> Worral (Ingh.) 7) Hauck 
•Germ.): 8) Glonens (Belg.); 
pi Asmon (Germ); 10) Gut
tler (Germ.); 11) Von Dv 
Zande «Belg.); 12) Neels (Bel
gio): 13) Lars>en (Dan.): 14» 
Birthe (Dan.); 15) Ra.-mu>-
sen «Dan.». 

J.000 melri nia.<c'iifj; 1) VE
NANZI Giorgio (It.) in l'5.T".2: 

Jj '2) Marc Robert (Fr) in 24 ".2: 
3) Lazzari Luciano (It.); 4) 
Wimbley (Ingh.); 5) Kvr.et; 
«Belg.); 6) Caroli (It.); 7» La-
font «Fr.); 8) Kwiset (Germ.); 
9) Bonnecaza (Fr.); 10) Meeu--
• Be la ) . Seguono altri 19 con
correnti. 

10.000 metri matchiìi- 1) 
ROSSI Enrico (It.) m I9"2r*.4 
alia media di km. 30.999: 2» 
Marc Robert (Fr.) in 19'22'.5: 
3) Lazzari Lucano (It.) -.:. 
19"22".9; 4> Hill (Ingh.): 5» 

Weinen «Belg-); 6) Meeu^ 
«Belg.): 7» Venanzi (It.): 8> 
Hofer «Sviz.): 9) Perez Alon-

!zo «Sp.); 10) Lafont (Fr.i. Se-
suono altri 11 atleti classifi
cati. 

TERNI. 20. — Il quinto 
circuito motociclistico del
l'Acciaio. ultima prova del 
campionato nazionale di ve 
locità per conduttori di pri
ma categoria, si è concluso 
con la magnifica afTermazio-
ne di Liberati, che ha battuto 
nell'ordine Masetti, Bandiro-
la, Valdinoci e Forconi. Il 
successo del valoroso centau
ro ternano si è delineato fin 
dai primi giri quando Libe
rati, passato al comando del
la corsa seguito da ì^aruiiro-
la, si è visto spianata la stra
da del successo dall'arresto ai 
box di Bandirola, protrattosi 
per circa un minuto. 

Rimasto solo al comando, 
Liberati non si è acconten 
tato di fare l'andatura ma è 

All'inglese Thomas 
j il Giro dell'InqhiHerra 
| LONDRA. 20 — Linaloe O^r-

flitto ' a Masetti e stato di 
1' e 14". 

Masetti. che con il secondo 
posto conquistato oggi si è 
laureato campione d'Italia per 
l'anno 1953, ha svolto una 
gara di ' attesa fintanto • che 
Bandirola è restato nella scia 
di Liberati; ma quando il 
corridore lombardo si è fer
mato ai box, Masetti è bal
zato avanti 

Nel la' categoria 125 bril
lante vittoria di Copeta, do
po un appassionante duello 
con Ubbiali e Mendognl. Io 
virtù del terzo posto oggi o t -

c e 
L'ordine d'arrivo 

CATEGORIA 125: 1. COPETA 
•u MV in ore 1,2SS«"9> alla me
die di m. 101,218; 2. Ubbiali su 
MV in ore 1,29t»'5. a Mendo
gnl su Mori ni in 1,29X)5''4. Ciro 
più veloce: HI di Copeta alla 
media di lem. 102^58. 

CATEGORIA 900: 1. LIBERATI 
su Gilera 4 cilindri in ore I^T" 
22"2 alla media di km. 111,763; 
2. Masetti su Gilera 4 cilindri in 
ore MSJ8 0; 3. Bandirola su 
MV 4 cilindri in 1,49,41"3; 4. Val-
di itoci su Gilera 4 cilindri in 
l ^ l t r e ; 5. Forooni su Gilera 
SatuMto in 1,82-SrB. 

no Brur.o Monti r.or. ha potuto 
i neanche r.eii uKIrr.a tappa ì^i-
Itere la coa::7:or.e aw crear:a e «>: 
e <«ovuto accontentare eli g:ur.-
gere lerzo nella lappa concu
s s a dopo aver Tentato p:ù \o".t? 
di evadere dal gruppo. 

Essa e stata vinta dal belga 
Groende'.aers che ha compiuto t 
194 Km. de", percorso da Torquai 
a Londra In ore 4.40*19'. Secon
do è giunto 1 ing.ese Bedvrell a 
4* • terzo Monti a due mac
chine. 

Il prin-.o dei corridori conti
nentali è stato il belga GuK!e» 
moni classificatosi al s€ttlrr.-i 
posto mentre Bruno Monti 4 
nono ed il primo det francese 
Baele. ottavo Chiù * al 35. pose* 
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LE CREPE 
NEL MURO 

di Dinn Sierloni Jorine 
Il sindaco si presentò una 

mattiua che don Emidio non 
c'era, insieme con la guardia 
municipale e due muratori, 
per sgomberare le stun/e mi
nacciate, trasportare i \ecciti 
mobili e ni unii e le porte. Aiu
tò personal mente a sisteman
doti Giocondino nel slio -ci;-
^iolnui' accanto al rumino del
la grande sala, mentre"Bianca 
e Leonora si davano attorno 
come uniscili* senza capo, ge
mendo e soffiandosi ii naso. 

punto lui potei a seguire il suo 
cammino fino al portone, di 
<rradino in gradino; e le ciocie 
schioccai uno sulle pietre piat
te ioti rumore placido e lento 

Don Kmidio non si arrab
biala; si rigirava tra le mani 
il bastoncino, rideva tra sé e 
riprendeva i suoi Mitilnqui 
Se \edeva un ni{.*n/./o 

terso ca-a eoa 1 irragionevole 
furia dei suoi passetti a balzi. 
Rimuginala ulto scherzo nuo
vo da fare ai rai*u?zi della 
strada. Costruire un amo, in
filarci una ciainbelliua e aspet
tare dullY.'::, delio sperone che 
pas-a-se un ragazzo. II già si 

j rappresentava (pie! ragazzo-

dall'osteria accanto eoli una 
bottiglia di vino ut mano, lo 
chiamala con i w piena di 
apprensione: vCìuaida. ininr-

lTn po' piangevano coi pie- ila. ti si è attaccata la bnt-
lolissimi ocelli di tartaruga jtiglia alla minio' ». Ma ormai 
affondati nel gonfiore dellelnnche questo scherzo era co-
palpebre. un po' si sfoguvanojnosciuto: e i ragazzi, scal-
rnn eselamazioni e Mi-piri: triti, gli si inetici ano davanti 

Lì-, li 
maio 

facci ano -
•1 poi l'Oli 

i iso vigore di tono: 
rà \lidiuccio! che 

le, die 
i in prò v-

* Che di
dirà Mi

diuccio! I.è. le! > e facevano 
il gesto di allontanare da se 
• ina folla di .spettatori imma
ginari. Spostavano una sedia 
conio icdte. aprivano i cas
setti, li richiudeiaiio. scuote-
lano, ionie per riconoscerli. 
i \ecchi lenci che serbai ano 
qua e là, in un brandello di 
trina, in un gallone dorato. 
una pietosa traccia di decoro. 

x Statevi ferme! Sedetevi' > 
diceva il "indaco. « Ora -iste-
mcremo i letti! >. Qualcuno 
era accorse» al rumore per 
l'unico ingresso rima-to aper
to sulla scala che iluvii nel 
cortile: donne curiose, bambi
ni eccitati dall'avvenimento. 
Quando si accorsero di quei 
testimoni. Leonora e Bianca 
ricominciarono a piangere sof
fiandosi il naso nel rovescio 
del grembiule. Don Ciocon-
dino sembrò uscire per un 
momento dal suo lorpote. a-
prì gli ticchi e mosse le lab
bra come se volere «lire qual
che cosa. Allora nuche la mo
glie, donna Laura, che fino 
allora aveva taciuto aiutando 
con solerzia gli operai, scop
piò in sinjrhiozzi e rimase a 
fissare quelle labbra seppel
lite nel barbone bianco. 

Sistemarono i letti traver
sando le stanze sgomberate 
con grande cautela; le donne 
si affacciarono sulle .soglie, u 
destra e a sinistra, come se 
<rià si aprisse un baratro ni 
loro piedi. I radazzi si di\er
ti vano al trambusto e guarda
vano da vicino il vecchio clic 
sembrava un santone, muto 
nella sua poltrona con lo 
schienale alto sul (piale pog
giava la lesta arruffata e 
spenta. Qualcuno gii toccò le 
mani che sembravano iri; 
morte, -ni braccioli: e stette 
ad osservare -e il vecchio si 
riscuotesse. 

Il sindaco badai.i a slac
ciarli, ma quelli facciano fin
ta di precipitarsi per la scala. 
» ricomparivano dopo due 
minuti, affacciandosi dai bat
tenti aperti. 

Presto Leonora e Bianca si 
distrassero dietro cinti gioco 
r. con gesto abituale, comin
ciarono a fmirar-i nelle ta
sche, tra le pieghe profonde 
delle icsti. per trarne una 
mandorla, un confetto da of
frire. Annaspavano annaspa
vano nel mi-sterioso delle stoffe 
£ ne tirai ano fuori le mani 
sempre vuote. 1 monelli ride
vano come se anche questo 
facesse pnr'c dello scherzo e 
cominciavano a girare qua e 
là con più confidenza. 

«Andate iia. andate titi>, 
iridò il sindaco. K si guardava n o . : 

intorno inquieto. » Lo sgom
berare» ordinò alla guardia. 

Ormai i muratori ai ci ano 
chiuso tutti gli accessi verso 
la parte pericolante: e una 
lunga parete senza luce rin
serrala al di qua quei pri
gionieri. Solo allora Leonora 
si accorse di a icr perduto la 
sua finestra sulla valle e si 
mi«c a s-jn.-rhiozzarp sul muro 
fresco, scuotendo il capo ap
piattito e liscio corre un nc.-j 
Cellino senza difesa 

si passavano la bottiglia da 
una ninno all'altra, e gli mo
stravano alteruatii allietile le 
palme con aria di dileggio. 

Da (piando don C'incendino 
ai eia anno il colpo, Kmidio 
aviebbe dovuto occuparsi de
gli affari di casa: dei suoi e 
di quelli delle sorelle più vec
chie. ambedue zitelle: affari 
già in malora, lampi scarti-
pati. contadini affamati, po
deri Carichi di ipoteche. Kra 
arrivato (piasi a rimpianta 
unni e ne aveva consumati 
trenta dietro le ragazze, in 
cerca di moglie: legulic. am
basciate. promesse, tutto era 
stato inutile. Per ripicca, per 
non accettare lo scorno che la 
stia casata si estinguesse con 
lui. si erti messo nelle mani 
delle vecchie mezzane che gli 
andavano mungendo gli ul
timi quattrini. 

Quando la casa ai eia co
minciato n mostrare le prime 
cre|ie. tutto il paese pareva 
non iner avuto altra preoc
cupazione di quelle ramifica
zioni che appai ivano sempre 

uscire veniva dalla curva, a piedi 
scalzi, fischiettando sbadato. 
Ad un tratto ecco apparire 
sospesa in aria, la ciainbel
liua. Il ragazzo fa un salio 
per prenderla: e la ciambel-
lina sparisce. Il ragazzo resta 
a naso all'aria; e allora lui fa 
ridiscendere la ciambellina a 
solleticargli le narici. Don 
Kmidio è molto allegro per 
questa bella pensata: inciam
pa nelle pietre, saltella, ride 
tra i baffi. Così arriva al por
tone grande e lo trova chiuso. 
Ma è assente, distratto: gesti
sce. borbotta, sj ferma un 
poco. Poi si «delle sullo scalino 
e aspetta. . 

L'ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE DI ROMA NEL 1870 

Il 20 settembre si concludeva 
un processo storico di secoli 
Un nodo frapposto alla creazione dello Stato moderno unitario in Italia . Le scuse di Vittorio 

Emanuele al papa - Nuoro accordo tra le forze reazionarie • Il moùimento popolare 

l'occupazione di Roma papale,(organizza/ione religiosa ed era 
posta fuori da o^ni ingerenza 
nella vita statale. A chi ricor
dava ancora la concezione teulo-

|messa in ano di slancio nelle 
giornate del ÌS C H settembre 
1X73, preludendo di poco i ple

bisciti del x ottobre e la proda-!i;tco-polìtica sulla quale poggiava 
ma/ione della città capitale di d'autocrazia papale, a chi non 
Italia, M.io;Jicva, ottamatre anni riusciva a sottrarsi al sentimento 
la, quasi d'improinso il nodo'di una -missione» direttamente 

più 
',. ili-

Sofia Lorcn. Li bella interprete ilei film « Aida ». ha .iiiiiiiu-
ciato il suo matrimonio con il cantante Achille Togli.uii 

resistente e intricato forsei«»pcr.inte della Chiesa nel mondo, 
si frapponeva .uJic l'ttaiiajla cosa appariva enorme. Gii 

assurgesse al ruolo di uno Stato j unisci sali e universalistici con
moderno nazionale unitario. In Urani e conflitti, di stampa mc-
quell'escnio, svoltosi alquanto! dici ale. tra Chiesa e Stato, po-
facilmente, uni un'opera/ione'H*rc spirituale e potere temporale, 
militare che non aveva avuto.)nmi si sarebbero riaperti più vio
lici rifilatili del papa e della suaj'enti die mai? 
corte." la violenza che, nei secoli.j Perlàio fra i gruppi dirigenti 

" volte si era esercitata contiojche quell'azione avevano prepa-
;nuno sentiva, tuttas ta.lr-uo- promosso 

un intiero periodo dii^eia quasi 

piu 
ili essi, i 
chiudersi 
SlOI i.l 

L'n.i delle 
statali e spiritila 
nosiiuto la storia euiopea era ri
dona di fatto nei limiti della pre
dicazione, dell'esercizio e della 
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e approvato, na-
ìl sentimento - di 

averla tana grossa-, di aver 
.uaggiou poten?el""s'PP« osato L Mughetti al pri-

clie avesse «.o-!mo annunzio del : ; settembre, 
che e-\i pur .ucv.i voluto, pensa
va che, a colmare quel guaio, do
vesse - il Re correre immediata
mente a buttarsi ai piedi del San
to Padre >«. f" il re stesso da quan-

LE INDAGINI SUL DELITTO DI COURMAYEUR 

L'imbianchino di Aosta 
nega di aver assassinato Angela 

// limilo inierroiiat orto - Come sì sarebbe svolto il delitto secondo i C.C. - Ina 

ni timori e rimorsi non si era 
.scmiio assalire al profilarsi ine
luttabile di quell'evento? Il ri
flesso ne era evidente nella let
tera che. per mezzo del San Mar

itino. Vittorio l'inaimele faceva 
'pervenire alla curia e in essa pro-
Itestando il suo - affetto di figlio. 

mento di certi gruppi dirigenti, 
portava a termine quel compito 
storico, era gettata da quei grup
pi alla Chiesa la passerella del 
nuovo accordo: passerella costi
tuita dalla minaccia del movi
mento popolare. « Giovandosi 
della guerra che desola il centro 
del continente, il partito della 
rivoluzione cosmopolita cresce di 
baldanza e di audacia e prepara, 
specialmente in Italia e nelle 
Provincie governate da Vostra 
Santità, le ultime offese alla Mo
narchia e al Papato - , cosi di
ceva il primo dei lunghi periodi 
della lettera con la quale Vitto
rio Emanuele annunziava al Pa
pato l'occupazione di Roma. I". 
Visconti Venosta, in una circo
lare alle rappresentanze italiane 
all'estero pubblicata nella « Gaz
zetta Ufficiale- l 'n settembre, 
esprimeva la stessa preoccupazio
ne per - le mene del partito ra
dicale cosmopolita * neila peni
sola. 

In realta non era dal lato del
l'Internazionale che potevano 
venire simili pericoli in Italia, e 
tanto meno a Roma, dove l'In
ternazionale non aveva ancora 
una sezione. Ma, vera o finta che 
fosse quella preoccupazione dei 
governanti italiani, veniva ado
perata come spauracchio; e dal-

dal periodo seguente la prima 
guerra mon baie, rendevano pos
sibili ormai, oltre che la collabo
razione politica. « la conciliazio
ne -. - L'avvento dappertutto 
delle classi operaie nell'aringo 
della vita politica toglieva ai 
problemi politici quelli imposta
zione giuridica, formalistica, 
ideologica che vi aveva dato la 
classe borghese... Il contegno del
la Santa Sede durante li grande 
guerra erasi sovrapposto ed ave
va cancellato i remoti ricordi di 
interventi stranieri. E tutti i par
titi d'ordine guardavano ormai 
da un pezzo con reverente sim
patia la Santa Sede ed" a tutti 
i valori morali che ad essa fa
cevano capo come alla più va
lida difesa contro ogni conato ri
voluzionano ». 

Vaticano e imperialisti 
Per questa via, mentre il Va

ticano portava sugli altari il Teo
rico del dominio temporale indi
retto, il Bellarmino, lo Stato bor
ghese italiano andava abdicando 
a quelle prerogative che erano 
state, con l'acquisto di Roma ca
pitale le conquiste del zo settem
bre e andava creando i prece
denti di quella alleanza tra ti 
Vaticano e gli imperialisti italia-

piti elidenti sui uni ri a spe
rone che guai davano Li ini
bita. Oirni giorno i galantuo
mini. che al vespero facevano 
la passeggiata per la strada 
carrozzabile, scrutavano 1 cre
pacci e scuotevano il capo 
grai eniente. 

'S ì tratta di pericolo pub
blico . (in èva il segietario. 
K siccome, a causa della sua 
sordità, non udiva i commenti 
degù altri, ricominciava ogni 
giorno una documentata di
squisizione sui ci olii improy 

d donna dichiara di riconoscere nel s fermato colui che tentò di aggredirla 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE• -.a della ressa di spettatori. fPorta Pretoria „. .'!•}. due a-|b»uinrdo a tinti ijue'it che 
- I Tìnr- ,.,.nììn / . | ,„ ririi inrHn nni l f i in linmììCVf riìf ili l lìti- > rftìl 1 TCIllclìCOM HO. / n serata 

lo 
Per quello clic riguarda', genti in borghese che- (/// uo-jcoiifraddiccrano. /„ scrttta è 

COURMAYEUR. 20. — Net-] l'orologio da polso ed il mez- tificarono l'errore. [stufo IHMSII a confronto con 
dir Chiabodo, il presunto au
tore dell'omicidio di Angela 
Cn mi fero, non fin confessato. 
Il giovane imbianchino di 
Aosta era giunto a Torino 
sabato sera alle l'I,45 

Dopo una breve sosta alla 
caserma ' dei carabinieri di 
Boryodora. alle :ÌJ.'Ì del inal

zo braccialetto che a quanto' Nel fazzoletto intriso citila moglie, la ventiduenne Ni-
pare sarebbero stati ricono-\ sangue .sono stati nlevateU-ole Elea Denise Potili/, ma 
scinti tini familiari" di Angela fracco particolari come ,se la si ignora l'esito di qui .sto col-
Cavallero. il Chiabodo ha di-i pezzuola fosse servita a pn-j loquio. Si e appreso pero che 
chiarato di averli trovati ili lire un coltello sporco dt{la giovane donila e stata trat-
li) agosto sotto il ponte della Milione clic prima era stato, temila. 
Dora a Vii/air, una frazione] strofinato sali erba II Chia-< Prima di presentarsi al col 

. - tino Cliiabodo e stato svcglia-ìvo 
visi elei vecchi edifìci. Quella j{0? e-arii-aro su una camioiict-\ 
casa, chissà quanti secoli aye-j ,n (, trasportato in Val ci'-4o-j 

sfa. ! 
Cfn'nfaodo è stato condotto al-1 
la caserma di La Thuile dovei 

Emidio seirnitava a pus-1 nel pomeriggio il magg. Bel-' 
sul ler-I 'edere. il capitano De Luca. 

va! Kra < erto la più antica 
del paese. < Si perde nella 
notte dei tempi > «oiicludevu. 

Ma 

di Entrcves' 
« Acero avuto qualche glor

iti ferie — ha dichiarato 
il giovane imbianchino — e, 
precisamente dall'ft al 19 nr/o-
sto. E' stato appunto in quei, 

eh 

bodo era ni possesso di un; loquio con ti Cluabodn e con 
coltello, anzi di un pugualcjglt investigatori, la Pouly ha 
chi gli era stato dato come,dichiarato — da noi avvici-
premio per una gara di tiro, nata — nel suo cattivo ita-
', quando era sergente nella Le-i Zumo. 
gioite Straniera. » Au tcijio-, 

, , , , .-Uier /Vadir Cfitabodo. ff {irte! 
e ho trovato queali, . , i 
„.. -, „,,, kt„t.. de firc ••. era inciso sul ma-i 

oggetti sotto il ponte. Natii-i . , , , , ,, 

giorni "Era proprio lui!,, 
•• 6'ono .sicuro cftr mio ma-

Ma non era stato possibile 
fargli entrare quell'idea nel 
cervello. Scuoteva il capo e 
non r i s p o n d e i a. Qualche 
tolta faccia il iriro delle 
stanze, osservava il progresso 
delle screpola tu re tra i da
maschi Inferi elei parati, so
spirata un pino, preoccupato. 

La gente faceva progetti 
per lui. <\endelc Loliveto e 
aggiustate il palazzo » irli di
cevano. K lui ruminala per 
qualche giorno quel pensiero 
Anche le sorelle, che smalti
vano pigramente, accanto ni 

ro. Il Chiabodo non ha bat-\ 
ha 

sardo i 
E conte spieghi le macchie la 

tuto ciglio. «Poveretta!» hn\di Sangue aTfazVòlet't'o"~chc\Chiabo(,n 

mormorato, e/aindt .si" e messo 
a mangiare e poi ha dormito 
circa un'ora. Hanno quindi 
avuto inizio gli interrogatori. 

Chiabodo ha negato di fs-
sere mai stato ad Entrèves. 
Egli dal mese di giugno la
vorava a Courmayeur come 

\imbiaiichino presso l'impresa 
dei fratelli Nino e Raimondo 
Ocha: » In questo periodo non 
mi sono mai allontanato da 
Courmayeur „«ha detto Chin-
bodo. 

" Come spiega quei due 
ha sull'avam-fttoco. i pranzi sosUnziivo graffi che 

forniti a credito, irli ripeteva-1 braccio? ... 
< Vendiamo l'oliteto! » (*; Su questo particolare il fer-

.iii capiva che erano st(li», in- j maio ha presentato due ver-
dettate dai suoi nemici. SuM-tioiii; dapprima ha detto di 
l'ultimo oliveto i negozianti |e.fsrrr "faro incesfifo da una 
cominciavano a Tarsi , propri •>• Lambretta ». il mattino del 
conti e ciascuno tolct.i ,ir- _ . . . . 
ritarci per primo: forse, .pian- poi contestata la deposizione. 
do passava per le strade col h« dichiarato di essersi ferito 

altellante. , credi- " ' "» c " " ' " ' 0 d ' A n s t a a c(l"-

abbiamo trovato a casa tua? ». 
« .4rr*co ucciso deal» necci-

li. E' sangue di animali ». 
•< Com'era l'orologio che eli

ci di aver trovato? •-. j 

"Sei un bugiardo!„ | 
•• In buono stato. Il mec-

cn»!i.«iuo jjuicionata. Solo ir 
bracciale apjKirica corroso e] 

fornita dal confronto dell •«"'/«''« f-fivutirrn. ma e di 
con Nino Odia ti " " " " " " " " " . mcnrogiie, tutte-

suo impresario ' \ menzogne! Sono pronta a di-j 
« A'OJI e vero c/ic ti c/ita-'"'" f / ,* r ,« ( r"" r '» ""fi I»irc/ic; 

bodo er-t ni iene — ha eletto1" """> <' P'rchc e innocente ... 
l'Odia — l'ho licenziato la' fM ,CL'° r,nur secondo la 

ertv 
versione- deu cetreibinirri si 

macchiato e perciò ad Aostai do, ha dichiarato in seguito 

sera del 7 aoosfo perchè . 
IIM piantagrane ». ^.arebbe svolto il elelitto. 

>• Sei un bugiardo! » ha r/cf- \adir vagando nei pressi di 
to il Chiabodo. | Enrrérc.s- avrebbe visto An-

Ocha: -No, e la venta. Perniici» Cavalle-m che stava per 
non l'ho pni visto >.. i ritirarsi nel cespuglio per sod-

11 frenelli eli Nino. Raimo»-1 f'is/arc a - u 

rate Egli 
Io /cci cambiare». jdi arcr risto il Chiabodo Ini"" '" a'lt' 

Il Chiabodo poi racconta di^mattina elcll'K agosto verso le "f'r'«- /-e aerei 
arcr ricevuto dall'- Ocha »! 9,30. poi poco dopo l'una.'il braccialetto r 

un bisogno corpo
si sarebbe avvici-
rageizza per rapi-

bbr strappato 
poi. per im

prima di andare in ferie nn'quando l'imbianchino era già Indirle di don- raflaridc Jn 
avrebbe colpita con una pu 
guatata alU, verie-ì>ra crrvica-

Mentrc quiMn operazione sij f ) i | > a c c l l i n v a n n ],. > l | r 

compita, don Lmidio «i baloc
cava Milla panchina della 
piazza ripetendo tra -è. ad 
alta tocc. i ragionamenti che 
sii rimanevano nel ceri elio. 
sempre interrotti a metà. Ate-
va anche Ini piccolissimi oc
chi affondati nel gonfiore del
le palpebre malsane e la pelle 
tutta hutterata dal vaiolo 

restasse di tifa e di denaro 
Dì tutti i consigli e dt tutti 
i -uirgerimenti ricevuti gii »'ra 
rimasta una diffidenza inquie
ta: padroni nuoti, ai idi e a-

. jtari. mietevano -ni suoi cani-
man

dorle. «cigliciano le MU> oli
te*. sfruttatami le siri-male 
forze dei suoi contadini. I 
tcechi, quando lo incontra
tami. lo salutavano ancora: 
«• buon giorno a lei. "jrnor pa
dri» > ma nessuno veniva più 
nel suo cortile a spartire il 
raccolto, a restituire con to
moli colmi la semente pre-

assegno di lire quattromila' vestito con l'abito eiella fe-
intestato al Banco di S. Pao-'sta. Il fermato ha detto eli 
lo. Quando due giorni dopoipssersi allontanato da Cour-,''' Vedendo che la morte tar 
egli si reco a riscuotere lol mai/cur ceti pullman delle'tInr" " venire ce/h avrebbe 
chèque per mio sbaglio dcglt'orc U.-fó \continuato ad affondare il pu-
impiegati gli furono co»isc-| Durante il confronto ceni it libale nelle carni della sar-

giorno S agosto a Courmayeur^gnate 40 mila lire. Il giorno\vari testimoni il Chiabodo hai"'"1 Prr ben 2.1 volte. Coruc^, L.lttoIuo e d; italiano», il so-
dopo però fu costretto a rr-jmnmrmilo la calma mostrali-]e ""fo I esito della perizia ha ^TAnt, lnnUnziava - l'indcclina-
stiluirlc in quanto si preseli-, dosi a volte ironico a volte cn»jfr"tato che nessuna drlfe,pj,c necessiti ner la sicurezza di 
farono alla sua casa di via'sfottente. Egli ha dato del\--{ P'rite e stata ^°rf^:Cj?P,'T"" i Vostra Santità e per il mantcni-

mcni<» dell'ordine - , di occupare 
Roma 

I soldati italiani festeggiali in Campidoglio, dopo la vittoriosa battaglia per la liberazione 
di Roma (20-21 settembre 1870) 

l'altra parte, sia che fossero i cat-lni e stranieri, contro cui si tro-

suo passo saltellante, i e reni- - - - . ; ) r r s r r n n ( ì n -t carabinieri Mo
tori caIcolati.no quanto uh " " " " ' » t " i » i M i m i « i i m » iiiHiiiHiiiiiiiiiimiiiimiiiiii ' " " " " " " . r i i r avrebbe- poi rapinato la 

L f jm e* «̂y%f y% iJ />f l /« **&mmsa **m *% {"s"'" am^» •.. serata itili Tun- ,v i j V-tò chc tras" ,rrcs 

g f l f l f l i n Cib i l i ] &TI ErW d£? a , f r" episodio che può assu-\s"° n o n m o , f I a n n ' - P c n :n c ' s u 

WWW « M ^ - ^ f e - s * - ^ « " V - W - -» » » " « ^ P \§ m W fe-*-? - * * mere una particolare impor-lPe r a , c « " c accentuazioni cstre 
" • ^ " * ^ Itnitin Ì/II/. dnnr>„ Hi In Vit_-mc del «.Icrtcaltsmo e dell'ami 

Fra più piotane delle so-ìstata a tomoli rasi, o bussava 
Telicela sUà te>ta ancora hit-Ialiti «uà porta per i regali di 
ta nera si teneva fissa, come 
ingessata, sul collo alto intasi» 
dai capelli. Camminava in
ciampando nei sassi della stra
da. procedendo a pici-oli salt:^ 
che. a noi bambini, sembra-ì za te. 

Natale e Ferragosto 
I piccoli debiti fatti dal ma

cellaio e dal droghiere lo 
atei ano portato alle ipoteche 
e le ipoteche alle vendite for-

vano di una irresistibile co
micità. Quando si sedeva -ul 
lungo irradino di pietra che 
circondava l'ingresso dell'an
tico ponte letatoio. appoggia
va le mani su! pomo del suo 
bastoncino e rimaneva a lun-
po immobile e solenne. Tutti. 
in pae-c. sapevano che aspet
tava di veder passare la con
tadina dei fonti quando ri
tornava dall i fontana, por
tando la ca.inata in bilico 
.«lilla testa. 

< Vendete e aggiustate » irli 
atei ano detto ogni \oita. Pa-
reta impossibile che a furia 
di ciucile cuccume di caffè che 
Iwlliiano in continuazionp 
sulle braci del camino, e dei 
timballi di maccheroni che 
piacevano tanto a Leonora. 
atcs-cro potuto ingoiare t po
deri. i mandorleti, gli iliveti 
e tutti sii orti ticino al fiume 

Quando il «indaco jrli iveva 
ingiunto per l'ultima tolta con 
autorità- «Dotete riparare la 

e Mi dai un po' d'acqua frc-|casa >. per poco non era mon 
.sca*-> diceta ogni volta alla 
Tagazz.a. Ma quella nemmeno 
stoltaia e srg ma ta a cam
minare tutta -esa reggendo 
con un braccio alzato il fian
co della cannila. Da quel 

tato in furore 
* La casa no. la casa no!* | 

aveva risposto, come conciti-; 
dendo, per conto suo. un di
scorso lontano e amaro ! 

Ora don Emidio tornava i 
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ORI/.Z.ON TALI il ridotto >-v 
«cheque. 10» soldatesche. Il) 
preposizior.f. 12» una i;rar.de 
citta; 13> Livorno-Siena. 15i la 

nca; ìli zcnie che ucciae ptr 
Incarico altrui. 13i l'agrario bra
siliano: 21 • preposizione articola
ta: 22» un Christian di moda; 23) 
Ruolo Ri'erva. 25» impronta: 27) 

ragazza 
Si e appresi 

altret 
mere 

I rauca. Una donna di La Vil-;mc »lcl elencammo e 
ilettr. una frazione eh Conr-^'cncilumo. certi attriti fra la 
'mayrur. certa Nrrina Revch' seconda - e la -terza Roma-. 
in Rodigiani di circa 30 an-\c attenuati certi divieti e certe 

I ni, ha denunciato alla Qne-i-.comunii.hc, ci si accorgesse che 
chp la sera del 7 nao-JJc cose statano diversamente. Al 

conflitto 
sigla dei radiotelegrafisti; 16i li-, ",,, a . J . . . . . t . . . - - . . 

17, «ente che uccide per ','' T A ' ° r ^ ^ " ' ^ " " H e ™ 0 d'»'«u.r« del 
litio, il Chiabodo avrebbe cer-.rc\lZÌ0^a j . , moln temuto o del 
cato di aggrcelirla lungo la (CX\\,/AT^ della riforma rcli^'o-
*frada di Sotre DamcdeGue-.^ d a n o n h ; a u s p i c . t t a , jj p r o . 
7T," ,"Eia P™fnn ! " ' • " , , a .b lema dei rapporti fra cattoli-

parte nHnmrM.no tenue: 29, r,- [ ^ n la .R.rr? rf« " ? ' ar,rtct-L-ciimo e Stato italiano, fra Chic-

rivi ricordi del 1S49, sta forse 
solo la necessità di far buon viso 
al gioco, sii uomini della Curia 
papale mostravano di star pie
namente su questo terreno. 

Il 21 settembre 1S73 il gene
rale pontificio Kanilcr, in una 
lettera al generale Cadorna, io 
imitava, in nome del Papa, ad 
occupare la città leonina, che 
questi aveva lasciato indisturba
ta per ordine del governo di Fi
renze, e a prendervi le - dispo 

vano o;si a dover lottare larghe 
forze democratiche popolari di 

di tntel-operai, di contadini 
lettuali 

Nello stato dei rapporti con la 
Chic»a. che quell'alleanza crea e 
che caratterizza l'attuale situa
zione del Paese, lo strumento de
stinato a sciogliere il nuovo nodo. 
che tiene legato e arresta ogni 
sviluppo e progresso di vita de
mocratica. diviene sempre più 

(evidente a sempre più vasti striti 
sizioni energiche ed efficaci per di cittadini: il movimento de!!e 
la tutela del Vaticano... in modo 
da impedire che i perturbatori 
dell'ordine, emigrati ed altri, ven
dano a far schiamazzi e disor-! 
dini sotto la sua residenza so
vrana - . Cadorna accoglici a l'in- ' 
viro e aveva particolare tura the 
non si migliassero in città spi- \ 
riti quarantotteschi, che ili uo- ' 

•mini di allora non riprendessero 

masse popolari italiane, l'avven
to delle classi lavoratrici alla di

lezione dell'Italia. 
SALVATORE F. ROMANO 

Il Premio 
« Noi donne » 

. >:àTo prorogato Uà: 30 lug.ic 
ad influenzare le masse popolari.!a: 31 dictrr.tre iyó3 il ttrzzir.e 

,7-nJ/rt Hi nr,nrrtìiT,t,* n,n tutta tandosi su di un terreno più pros-nn l l r l r.Kiar-nin "cii artira lingua-'* " e ai aygrceiirini. via iurte .. ,, r , . r , , 
pò un ostacolo. .«1 ar.nca lingua. » disturbato dal " , r n o c *"» cv>-crcto. alla fine del 
34, u:t conci ITO maleodorante:)" '•""_« "« io uiwuruain nai( . . . . . 
36, gh smmatori del mare: asp I"«»OT"» <*« Parsone. Io mi i*" 0 ' 0 A l x 

Istituto Enc:elopcd.co: 40, la Pn- *°"° ni essa a correre finche,\ . . . . . « , . „..-.- •— " .* " " .—'" r~t~—:{ 

ma donr.a; 411 Azienda Tranvia-1 " o n sapendo più come sor-; L indicazione 01 /nacniai7elll|che si impedisse il manifestarsi. r.«r '.a cor.segr.a delie opere me
na Mun-cipale 43, monete etio- ! 'ranni all'uomo che pareva] , . . . . . . . . 'come osservata un testimone.'due cor.correr.tt al Premio .io: 
piche. 46, particella pronomma- [deciso a molestarmi mi sono] . ' , " r " l u " «Sniticaio sostan-|Je„a „ rivalici invidiosa di c las- : d o n" c d t u " ~tIlor.e. ebe s*ra 
le: 471 tutraltro che piccola: 48. ! ""•**« <* grieìarc. Allora i l t " i i c d e l " settembre 1870 « « i t e . de^li strati poveri contro j | con^gi^to due me*i dopo, vale 
isole mediterranee • Chiabodo ipofchc ora cap l - i^ t " . soprattutto, quello di « « » - - ; tr; CAmpa-na. , H U : ' e " " : u fine d ' 3 aes* Cl teb~ 

! Chiabodo (poiché ora capf-j s« t o . soprattutto, quello di sc«°-{mcr(-an„ 
'sco che si trattava di lui) cì-l'crc il problema indicato, tre „^ .• . ,-

' * ' ' - r - - • ' Piccoli sesni di un tuturo »vi-VERTICALI- 1. pane di unitolo allora cqli ha dcsistito',^CCi^'t prima, dal ma^ior teorico.. ,. „ , . , 
poema. 2, rocciatori. 3» un cam- , laU'>i,segu.mento » (italiano dello Stato moderno.l!"??0 d\f?"Ì[^"J10".^-. _ 
pK.ne francese di pugilato: 4t 
adipe; 5i le iniziali di Pei ras? 1: 
61 tremenr>imente treddo, 7, la 
sigla di ur.a agenzia americana 
di notizie: 81 incontrollabile spa
vento; 3, cimpicelh domestici; 
14, meìsi gin: 17, un monopolio 
tessile; 18, «;gla di provincia to
scana: 201 il femminile di Ed
mondo; 24, dirupi: 261 affolla
mento: 28, avverbio di luogc; 
291 secchezza: 301 diminuire; 32» 
«ttre.'Ti ginnici; 33l piccoli uo
mini 351 nelle ricette mediche: 
371 sovrano CajtR. tr.); 38» cit
tadina siciliana: 42» affettivo 
Possessivo; 44) «igla di provin
cia laziale; 45) il pronome del
l'egoismo. 

-Vartcralmcnrc anche la .«-Nicolò Machiavelli, quando risi 
g»ora Revel verrei messa a 
confronto con il giovane im
bianchino. Questo è quanto 
sappiamo. E' Chiaboto l'as
sassino? E' difficile dirlo. Ri
mangono molti punti oscuri 
da chiarire. Il fatto, per e-
sempio del /o::olctto mne-
chiato di sangue r dei prezio
si dei quali l'omicida avreb
be dovuto, a rigor di logica. 
disfarsi e che invece teneva 
in casa. La polizia sembra 
tuttavia sicura e probabil
mente stamane Chiabodo ver
rà denunciato per omicidio. 

RICCARDO MARCATO 

cordata il triste obbligo degli 
italiani verso la Chiesa Cattolica, 
la quale ai èva tenuta e voluta 
tenere, per secoli, divisa e disuni
ta l'Italia. Il 10 settembre aveva 
segnato la felice conclusione di 
un processo dì maturazione dello 
Stato moderno nazionale in Ita
lia che rappresentava l'ultima 
conseguenza nel nostro paese dei 
mutamenti intervenuti nei rap
porti economici, sociali e intel
lettuali della società europea da 
più di nn secolo. 

Ma nello stesso atto della pre
sa di Roma che, e direi con sgo-

leanza. che diverrà sempre più 
solidale, fra il Vaticano e i %rup-
oi dominanti della borghesia ca
pitalistica, di fronte al crescere 
ed estendersi impetuoso del mo
vimento operaio socialista in 
Italia. 

Non rievocheremo qui tutte 
quelle fasi che vanno dall'ulti
mo decennio del secolo XIX al-
Ii prima guerra mondiale e al 
fascismo. 

Ci limiteremo a 
quali circostanze uno scrittore 
che ha rivolto particolare studio 
a questi rapporti, lo Jemolo, ad
ditava le condizioni che, già sin 

oralo 1954. 
La giuria nei Premio, dopo aver 

esaminato le opere gì* ricevute. 
ba dovuto annullare la parteci- ' 
pazione di qualcuna di esae. per
che non rispondente alle modali
tà o al tema del bando: «carat
teri e qualità della donna italia
na nella famiglia o nella società». 

Avvertiamo* pure che 11 concor
so non è per racconti di otto, 
dieci o venti cartelle; né per aog- -
getti cinematografici, riè per con. 
ponimenti poetici 

La giuria è composta da Anna 
Bantl (presidente). Sicilia Aie-

, Irarr.o. Francesco Flora. Maria Aiv 
ricordare m t o n J e t t ( t Macciocctu. Concetto -

Marchesi. Vasco Pratolini. Leoni
da Repact. Lutiti Russo. Cesare 
Zavatttnt Segretaria del Premio: 
Fausta Terni Ctaleme. 
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ALLE GRANDI FESTE DELL'UNITA' DI CAGLIARI .E NAPOLI 

I discorsi di Secchia e Scoccimarro 
11 progetto governativo di amnistia - afferma Secchia - perpetua l'ingiustizia e le 
persecuzioni contro i lavoratori e i partigiani — Appello di Scoccimarro all'unità 
del popolo meridionale contro il tradimento dei monarchici asserviti alla D.C. 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

pi monopolistici e dei g rand i 
capitalist i 

Questo e vero . Pe rò , se ci 
si l imitasse a ques ta costata 
zione, il r ag ionamento s a r e b 
b e t roppo semplicist ico. E 
evidente che lo s f ru t t amento 
dei lavorator i , l ' ingiustizia 
sociale, la mancanza di una 
vera democrazia , la l imitazio
ne delle l iber tà per i lavora
tori e s i s t e ranno fino a che 
esisterà il r eg ime capital is ta . 
Ma, si t r a t t a appun to dì v e 
de re se il 7 giugno, nei qua 
dro della società borghese, ha 
segnato u n pas?o avant i del 
le forze democra t iche che vo
gliono r innova re il nostro 
Paese'. Se noi non sapessimo 
cogliere la differenza esisten~ 
t e t ra una s i tuazione o l 'a l
t ra , commet t e r emmo lo s tes 
so e r r o r e di De Gasperi e 
soci, i qual i credevano v e r a 
m e n t e che dopo il 7 giugno 
non c i ' fosse nulla di mu ta to . 

E* evidente , ad esempio, 
che c'è una profonda diffe
renza t ra il r isul tato del voto 
del 18 aprilo '48 G il r i su l ta to 
de l voto del 7 g iugno . M a l 
g r a d o i brogli e le in t imida
zioni, il 18 apr i le del 1948 
le forze popolar» avevano o t 
t enu to un r i su l ta to soddisfa
cente , tu t t av ia quel le elezio
ni significarono un successo 
del le forze reazionarie che, 
coalizzate a t to rno alla D.C., 
conquis ta rono la maggioran
za assoluta in Pa r l amen to . 

Nelle elezioni del 7 giugno 

le foize democrat iche, j p a r 
titi d i s inistra, hanno o t t enu
to 10 milioni di voti e questo 
r isul ta to ha dato uno scosso
ne al monopolio clericale, a l 
l ' intervento nel nostro Paese 
del l ' imperial ismo amer icano . 

Ma il governo Pella è il 
governo che gli operai , j con
tadini, i lavorator i , volevano? 
Evidentemente no. Il pericolo 
più g rande del la si tuazione 
odierna è quel lo del l 'a t tes i 
smo. Guai se le forze d e m o 
crat iche restassero in at tesa 
che ì Mirrisi del pres idente 
del Consìglio si t r amu t ino in 
fatti concret i . In real tà , nei 
giorni in cui si cost i tuiva il 
governo Pel la un 'onda ta di 
l icenziamenti si abba t teva sui 
lavora tor i . Al lora noi abbia
mo de t to al nuovo governo; 
« Po iché voi d i t e di essere un 
"governo di t r egua" , facciamo 
la t r egua anche per i licen
z iament i , si faccia una con
ferenza economico-smdaealo 
che s tudi u n a concreta solu
zione alla crisi che travaglia 
il P a e s e » . Il «governo di 
t regua >• ha respinto questa 
proposta . A quan to pare cer
ti signori la « t regua » la 
pre tendono solo dal popolo. I 
lavorator i dovrebbero s ta rse 
ne t ranqui l l i , non dovrebbero 
muoversi , dovrebbero lasciar
si affamare, senza far nulla, 
in attesa non si sa di che 

I l avora tor i — ha afferma
to Secchia — non possono 
res ta re in a t tesa che il gover
no Pella d imos t r i le sue b u o 
ne intenzioni . Il governo Pe l -

la era s ta to presenta to come 
un governo nò ca rne né pe
sce, ma esso ha già r ivelato 
non soltanto la maschera ma 
anche il suo vero volto. 

I diviet i dei questor i , gli 
abusi di marca degasper iana 
persistono, ed esempi recenti 
lo d imos t rano nel modo più 
convincente , come il caso 
Renzi. Ar is ta rco e Salavo, 

E' s ta ta ieri annunzia ta una 
amnis t ia della qua le ì gior-j 
nali governat ivi menano gran 
vanto . Innanzi tu t to , di q u e 
sto p iovved imento di a m n i -

posta. Il popolo italiano a t 
tende, reclama un provvedi 
mento che restituisca la li
ber tà ai lavoratori incarcerat i 
in questi anni soltanto perchè 
avevano lottato in difesa dei 
loro salari , delle tabbriche, 
dei loro diri t t i democratici . 
Il provvedimento, invece, co
sì come è stato progettato dal 
governo, appare vizialo dal 
solito spirito di faziosità. Ven
gono completamente amni - t i a -
ti i reati elet toral i uerche di 
questi si e rano IOM colpevoli 
i galoppini del par t i to cler i
cale, ì pret i , le monache, stia il governo clericale noni 

ha nessun meri to p a r t i c o l a r e ! m e n t r e dovrebbero essere e-
Tale provvedimento e ra s ta- fcclu.si dall 'amnist ia i teati di pi 
to reclamato dalla g rande 
maggioranza degli i tal iani , dal 
popolo, col MIO voto del 7 
giugno. Se mai , c'è da osser
vare clic, nel modo come è 
stato prepara to dal governo, 
tale provvedimento di a m n i 
stia non corr i sponde affatto 
ne alle aspet ta t ive del popo
lo i tal iano nò alle richieste 
fatte dai suoi rappresen tan t i 
in Pa r l amen to . 11 Paese a v e 
va chiesto un provvedimento 
di amnis t ia che ponesse fine 
alle tr ist i conseguenze delle 
infami leggi fasciste e della 
guer ra fredda condotta m 
questi anni scorsi dai gover
ni De Gasperi cont ro i lavo
rator i . Il p rovved imento che 
il popolo i tal iano chiede è un 
provvedimento che r iport i hi 
t ranqui l l i tà e la pace in seno 
alle famiglie e che in qualche 
modo r ipar i alle violazioni cui 
la Costituzione è s ta ta sotto 

Al Festival di Portici 
Un impor t an t e discorso è 

s ta to t enu to ieri a Por t ic i , in 
occasione del festival provin 
oiale della s t ampa comunis ta , 
dal compagno M a i n o Scoc
c imarro . * 

Premesso che i l avora tor i sì 
raccolgono ques t ' anno a t to r 
no al loro g iorna le come com
bat tent i a t t o r n o ad una b a n 
diera appena uscita da una 
g rande bat tagl ia , Scoccimar
ro h a pi eseguito so t to l inean
do la s i tuazione politica di 
crisi che si è v e n u t a a d e -
l e rmina re pe r la manca ta 
volontà dei d. e. a l i qu ida te 
gli e r ror i del passato . 

Scoccimarro accenna qu in 
d i a l l 'ondata di l icenziamen
ti e al rifiuto del governo a 
sospenderl i , le g rav i viola
zioni delle l iber tà fra le qual i 
l ' a r res to dei giornal is t i Renzi 
e Ar is ta rco e del segre tar io 
della C.d.L. dì Brescia Sciavo. 

Tu t to ciò — ha det to l 'ora
tore — d imos t ra che le forze 
reaz ionar ie non hanno r i n u n 
cia to ai loro piani , che esse 
t emporegg iano dopo il 7 g iu 
gno e sì p r e p a r a n o a t e n 
t a r e n u o v e vie p e r le loro 
a v v e n t u r e . 

Occorre quindi che sia ch ia
r o il significato de l 7 giugno. 
D u e ordini d i considerazioni è 
necessar io fare . P r i m o : è con il 
r eg ime c ler ica le del 18 apr i l e 
c h e si è r i s tabi l i ta la subo r 
dinazione del Mezzogiorno al 
la g r a n d e indus t r i a monopo 
Ustica del Nord. Il 7 giugno, 
invece, h a da to u n colpo a 
ques ta s i tuazione, h a r i ape r to 
a l le regioni meridional i la 
s t r a d a di un'effettiva r ina 
sci ta. 

Secondo: è dal Mezzogior
no che è v e n u t o il maggiore 
con t r ibu to al fal l imento della 
ti uffa e le t to ra le ; c'è oggi però 
il pericolo che p ropr io dal 
Mezzogiorno possa essere 
t r a t t o il magg ior cont r ibu to 
agli in t r ighi della reazione 
per a n n u l l a r e i frutt i di quel 
la vi t tor ia . 

I voti che monarch ic i e fa
rcisti h a n n o o t t enu to sulla 
b^se della loro campagna 
ele t torale nel Mezzogiorno — 
e ben pochi ne h a n n o o t t e 
nu t i a l t rove — sono s ta t i . 
nella g rande maggioranza, 
voti cont ro la democrazia cri 
s t iana. cont ro la sua politica, 
voti insonni . ma schiet t i al la 
causa della l inasci ta . 

Oggi, invece, i p a r l a m e n 
tari monai cilici votano per la 
D.C.. fanno propr io quel!--» 
politica che mos t ravano d* 
combat te re pr ima delle e le
zioni. Su questo incanno li

ed è qui , perciò , che si im
pone p e r le forze democra t i 
che nel Mezzogiorno un com
pito decisivo. 

Occorre sp iega le a tut t i 
quali conseguenze ques to t r a 
d imento por ta in tu t t a la v i 
ta mer id ionale , occorre sulla 
base di ques ta chiarificazione 
o delle lot te contro la miseria 
del Mezzogiorno e per il r i 
spet to del 7 giugno, real iz
za t e la più ampia , la più 
larga un i t à . 

Contro l 'uni tà dei l avora to
ri nel Nord a t t r ave r so S a r a -
gat, nel Sud a t t r ave r so Lauro 
— si eserci ta d 'a l t ra pa r t e la 
pressione rabb iosa della r e a 
zione p e r apr i r s i u n varco. 
Ma q u e s t a un i t à s ' rporte qui 
nel Mezzogiorno in termini 
ben più ampi che al t rove, 
fino ad abbracc ia re u n a p a r 
te stessa del la media borghe

sia e non solo per l'u.-feenza 
comune a tut t i della r i u s c i t a 
d e 1 l 'economia meridionale , 
per l ' interesse specifico che 
ha il Mezzogiorno al le r ifor
me di s t ru t t u r a ma anche o 
pa i t i co la rmen te pe rchè qui 
ancora più pers is te quella 
sopravvivenza del passa to 
spazzata via in ogni a l t ro 
paese anche capitalistico, che 
è il latifondo e che insieme 
con l 'oppressione dei grandi 
monopoli dei Nord immiser i 
sce e intr is t isce tu t t a la v i ta 
meridionale . 

Occorre quindi smasche ra 
re oggi con p iù forza coloro 
che in ques to momen to sono 
al cent ro del l 'operazione che 
vuole impedire , t r a l 'altro, la 
soluzione dei problemi m e r i 
dionali, i monarchic i , d ie t ro 
i qual i a loro volta si copro
no i fascisti. 

.stampa. L 'enormità del prò 
gotto e laborato dal Consiglio 
dei ministri consiste nel fatto 
che esso nella pratica porterà 
alla scarcera / ione di tutt i 
faic'Mi che si t rovavano ne l 
le carceri per delit t i di s t ra 
ge e per sevizie one ra t e . Al 
contrario, molti par t igiani do 
vrebbero res ta ie m carcere. 
Infatti il progotto parla di 
indulto per i reati c o n i m e l i 
non oltre il 18 giugno 1946 
per fini politici o per reati 
ad es>i connessi. Orbene , la 
magisti a tura ha -empre r ico
nosciuto nei delitt i commo.->sì 
dai fasciati Un fine politico 
mentre per molti part igiani 
10 stesso fine politico non è 
stato riconosciuto. 

Di fronte al proget to di 
amnistia, l imitato e set tar io, 
sta il progetto presenta to al 
Par lamento dall 'Opposizione. 
11 provvedimento predisposto 
dall 'Opposizione prevede de l 
le riduzioni di pene anche 
per i fascisti: noi s iamo fa
vorevoli ad una clemenza per 
tutt i , però in pr imo luogo de 
ve essere fatta giustizia por 
i par t igiani condannat i per 
azioni compiute d u r a n t e la 
guerra di l iberazione o co 
munque per quello che , com
messe dopo di questa , e rano 
evidentemente legate alla lot
ta per l iberare il Paese dallo 
.stiMiiero e da colmo che la 
patria avevano t radi ta . 

E' vero — ha concluso Soc
chia — che i nost r i avve r 
sari hanno intenzione di non 
tener conto del voto del 7 
giugno ma è a l t r e t t an to vero 
che le intenzioni sono u n a 
cosa e hi real tà è un 'a l t ra . 
Questo intenzioni po t rebbero 
realizzarci solo se i lavoratori 
r imanessero spe t ta tor i pass i 
vi , se tu t t i i democrat ic i n o n 
facessero sent i re il peso della 
loro forza, con la loro at t ivi tà 
e con la loro un i t à . L 'uni tà 
è s tata ' l ' a rma dol successo 
del 7 giugno, con l 'unità e la 
lot ta i lavoratori po t ranno 
da re all ' I talia un governo di 
pace e di l iber tà . 

SI AGGRAVA IL DISSIDIO NEL GABINETTO FRANCESE 

I radicali per l'incanirò a a 
a contro la ratifica della CEP 
Severi ammonimenti dì Herriot e di Daladier contro il militarismo tedesco 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 20. — Il congres
so del pa r t i t o radica l -socia l i -
s ta francese ha concluso og
gi i suoi lavoi i a A ìx - l e s -
Bains ado t t ando una mozione 
di polit ica genera le r h e «au
spica negoziati quadriparfif i 
ni p iù al to livello possibile » 
e condi2iona In ratifica de l 
la CED all 'esistenza di g a r a n 
zie sulla S a a r e sulle forze 
nazional i di polizia. 

Nel corso del d iba t t i to . Io 
ex min i s t ro Da lad ie r e il p r e 
s iden te del l 'Assemblea nazio
na le Her r io t avevano preso 
posizione con t ro la CED, for
m u l a n d o sever i ammonimen t i 
cont ro il mi l i t a r i smo tedesco. 

Daladier a v e v a t ra l 'al tro 
af fermato che l 'esercito e u r o 
peo « pofrebbe p r e p a r a r e Io 
r i conq im/a dei territori 
orientali ». Dopo ave r messo 
in r i l ievo che Bonn non ha 
mos t r a to a lcuna disposizione 
ad un accordo sulla Saa r e 
che gli inglesi non intendono 
in a lcun modo leaar>i alla 
CED. l 'ora tore ha r ich iamato 

dant. Te forve della rea / inno ' l ' a t t enz ione sullo u l t ime e le

zioni di Bonn e sulle aper te 
minacce fa t te da Adenauer a 
proposito dei ter r i tor i o r ien
tali. 

Q u a n t o alla proget ta ta 
conferenza dei q u a t t r o min i 
stri degli es ter i . Daladier si 
è de t to scontento, r i tenendo 
che sa rebbe s ta ta invece u t i 
le u n a conferenza dei g randi , 
senza u n ord ine del giorno 
prestabi l i to e senza condizio
ni vincolant i . 

A .sua vol ta . Her r io t . affer
mando n u o v a m e n t e la p r o 
pria opposizione alla CED ha 
dotto che •< con tutta proba
bilità coloro che «pp ro rnno 
questo traitato non Io Jininio 
letto -, « IVon ho nessuna r o 
nfiti — egli aveva aggiunto — 
di rivedere -la Gcstapo e 
le S. S. >. 

Sui problemi di politica in
te rna ora in te rvenu to ieri 
Mende-* Franco , il qua le a v e 
va af fermato l 'urgenza di 
m u t a r e rad ica lmente le con
dizioni di vita dei lavora tor i . 
il cui livello è e s t r emamen te 
basso. 

A Par ig i è s ta to annunc ia 
to f ra t t an to oggi che il m i n i -

L I N Z , 20. — Fra i casi, non 
t roppo r a r i o rmai , di c a m b i a 
m e n t o d i sesso, s embra a b 
bas tanza s ingolare quello di 
tal F r a n z o Franz i ska . ora 
t r e n t a n o v e n n e , denunc ia to a l 
l ' a l to della nasci ta come m a 
cchio e c h e poi, avendo m o 
s t r a t o segni dì e rmaf rod i t i 
s m o , a l l ' e t à di 17 ann i , sot
toposto a d un 'ope raz ione che 
doveva giust i f icare il suo n o 
m e masch i l e e soddisfare il 
vivo des ider io dai geni tor i di 
a v e r e u n e r e d e . Senonchè , 
con l ' a n d a r degli ann i , la 
p a r t e f emmin i l e di lui p a r v e 
r i p r e n d e r e il sop ravven to e 
ne l la p r i m a v e r a scorsa egli 
sì è d o v u t o so t topor re ad u n a 
nuova operaz ione a v e n t e sco
po- oppos to a l la p r i m a e d i 
veni re . p a r e de f in i t ivamente , 
F ranz i ska . 

Oggi Viscinski 
parla allO.N.U. 

NAZIONI UNITE. 20. — Il 
capo della delegazione sovie
tica al l 'ONU. Andre i Viscin
ski. ha chie.Nto alla segreteria 
dell 'organizzazione di inseri
rò come urgen te nell 'agenda 
dei lavori del l 'Assemblea u n 
dibat t i to sullo cont ropropo
sto dì Cui Eii-Iai per la con
ferenza coreana. 

Viscinski ha chiesto ohe il 
d ibat t i to si fondi -lilla r e l a 
ziono del segre tar io generalo 
d e 1 l 'ONU, Hammarskjoeld . 

Il capo della delegazione 
sovietica ha al t resì roso noto 
che egli p rende rà la parola 
lunedi pe r r i spondere alle 
dichiarazioni di Dulles sulla 
distensione e sul d isarmo. 

Totale sciopero 
! dei poligrafici 
j fn lat ta Italia nessun scior
inale è uscito ieri mattina e *a-
jbato pomeriggio. i^> sciopero 
jdeì laboratori poligrafici. in-
I detto dalle *ce organizzazioni 

Una ragaua di Palermo i*«» »"««*. * *ate "»«*»*- .«^JiKel^SSSuI 
, « « to s t amane da u n mor ta le in -
e divenuta un uomo 

SINGOLARE CASO DI ERMAFRODITISMO IN AUSTRIA 

stro degli esteri Bidaul t ha 
risposto alla le t tera di A d e 
nauer accet tando un incontro 
per discutere ì problemi di 
interesse comune f ranco- te
desco. Adenauer . come è n o 
to. aveva proposto ti a tali 
problemi quel lo della S a a r . 

MICHELE RAfìO 

OCCHIO SUL MONDO 

Una donna cambia sosso 
por duo volto di sognilo 

H A W A I I — L a p r i m a a s i n i s t r a è s t a t a e l e t t a « S i g n o r a H a w a i i 
1 9 5 3 » i n u n c o n c o r s o r i s e r v a t o a l l e d o n n e s p o s a t e d e l l a s u a i s o l a 

L A Z I O - L E G N A N O 1-1 — I l p o r t i e r e L o n g o n i 
b l o c c a l a s f e r a p r e c e d e n d o l ' i n t e r v e n t o d i L o f g r e n 

PALERMO. 20 — Loretvlna I.i 
Volsi di 23 anni, da ViHarosa. e 
diventata ieri Lorcr./o 

Veramente lo giovane portara 
i pantaloni da circa 4 anni, da 
quando cioè, l'operazione chirur
gica alla quale si era sottoposta. 
lo lece uomo. Da ieri, è maschio 
a tut t i g!i citelli di leggo, in 
virtù della sentenza pronunciata 
!dal Tribunale di Enna. 

Dopo aver adempiuto agli ob
blighi militari Lorenzo .«.poserà 
una giovane vedova con la quale 
convive da tre anni-

Mortale infittente aereo 
MILANO, 20. — II trofeo 

» Alber to Osta l i >», gara aerea 
di veloci tà r i s e rva t a agli e q u i -

cidente: il maggiore pilota 
Antonio Bernard i , vincitore 
nel 1952 della p r ima edizio
ne della competizione, è d e 
ceduto in seguito alle ferite 
r ipor ta te nel coz2o del suo 
apparecchio contro u n a lbero . 

Estrazioni del Lo Ho 
del 19 settembre 1953 

31 
80 
90 
48 
43 
17 
83 
19 
76 

voro, è ricucito con impressìo* 
nante compattezza. 

L'azione dei tipografi conti
nuerà in settimana secondo le 
disposizioni dei sindacati pro
vinciali. 

Bari 
Casi Uri 
Firrnir 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Venesla 

40 
21 
30 
73 
36 
87 
60 
28 
40 

60 
48 
37 
76 

1 
11 
77 
14 
3 

78 
15 
74 
15 
89 
83 
29 
13 
33 

11 
24 
48 
78 
16 
78 
28 
63 
30 

Terremoto a Vito Valentìa 
VIBO VALENTIA. 20. — 

Due forti scosse in senso s u s -
suUorìo a dis tanza d i q u a l 
che secondo r u n a da l l ' a l t ra 
si sono avu t e ier i sera alle 
o re 20,55. La gen te si è r i 
versata pe r le s t r ade in p r e 
da al panico. Non si sono 
avut i fo r tuna tamen te dann i 
n é alle pe r sone n é alle cose. 

r ia-IKo iMittAii - «irettnre 
Giorno C«l»TOt . wU* « i rci re*p 
Stabilimento Ttpoft. U.ES.I.&A. 

Via IV ffovMBbra, Mt 

•••va*-* , . , o .» » 

ROMA — L'attore Anthony Quinn sorride tran
quillo nonostante la freccia che gli ' trapassa 
il cuore e che lo ucciderà nel film « Ulisse » 

BOXE AL FORO — L'epilogo del match Fe*tucci~Delmine: il campione 
belga dei pesi meii colpito da un preciso hook del romano è nella 
classica posizione del fuori combattimento per un colpo al fegato 


